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Editoriale 

Nel mese di ottobre del 2018 la co-
pertina del nostro mensile era de-
dicata al “Mandorlo fiorito” con 
una immagine che riproduceva un 

particolare di un quadro di Vincent Van Gogh, 
“Ramo di mandorlo fiorito”. Era stata scelta quale 
icona-simbolo dell’anno pastorale che la comu-
nità cittadina aveva deciso di dedicare alla “cura” 
per i giovani in stretta relazione con il Sinodo dei 
Vescovi che si stava occupando del tema “I gio-
vani, la fede e il discernimento vocazionale”.

Sono passati più di tre anni e sembrano un’e-
poca, termine che evoca quella sorta di am-
monimento per molti versi profetico di papa 
Francesco pronunciato a Firenze nel 2015 per 
descrivere il frangente storico “Non un’epoca di 
cambiamento, ma un cambiamento d’epoca”.

Quanto fosse vero lo stiamo ancora faticosa-
mente, dolorosamente e per taluni versi dram-
maticamente toccando con mano, nelle nostre 
stesse esistenze, rapporti, relazioni, etc.

La pandemia che si è scatenata due anni or-
sono ce lo ha praticamente sbattuto in faccia il 
‘cambiamento d’epoca’ e nel momento in cui ci 
sembra di scorgere la fatidica e classica usci-
ta dal tunnel del virus, altre nubi minacciose si 
stagliano ogni giorno all’orizzonte, dai cambia-
menti climatici alla crisi energetica, dall’aumento 
dei prezzi alla carenza delle materie prime, sino 
alla ‘tempesta perfetta’ di una possibile guerra, 
un’altra, dentro il cuore dell’Europa, non meno 
assurda, insensata, una ‘pazzia’ come l’ha definita 
Francesco, tra Ucraina e Russia.

E dentro tutto questo confuso e incerto pano-
rama da un lato c’è l’affanno di una ricerca di una 
immediata, quasi istantanea, fulminea ripresa 
unita al desiderio di un subitaneo quanto so-
spirato ritorno ad una normalità, quasi che l’era 
pre-Covid fosse un’età dell’oro e non un periodo 
altrettanto problematico, figlio di un abbrivio di 
secolo e millennio in cui la ‘soglia della speranza’ 
varcata dal passo di san Giovanni Paolo II è stata 
tradita e vilipesa dall’insipienza di una umanità 
senza cuore e soprattutto senza Dio; e dall’altro 
lato ci sono titubanza, timore, quando non rasse-
gnazione e sfiducia nel riprendere lo stesso passo 
quotidiano della vita, con i suoi rapporti, relazio-
ni, abitudini, modalità, ritmi, iniziative, proget-
ti, tanta è la paura di una nuova ondata, di una 
nuova variante, di nuove mascherine, lockdown, 

vaccini e compagnia bella.
Ma quel che è più preoccupante, se non pro-

prio tragico, è che a pagare e a mostrare sulla 
propria pelle le conseguenze di questa ‘Babele’ 
del 21° secolo sono le nuove generazioni, i no-
stri figli, i nostri nipoti. Quel mandorlo che aveva 
suscitato tante speranze e iniziato anche a mo-
strare i primi germogli, preludio a vere e nuove 
azioni educative e formative coinvolgendone gli 
stessi destinatari, ovvero i giovani, i ragazzi, pare 
oggi non solo sfiorito ma persino rinsecchito e 
quantomai inerte. Ma come la natura insegna da 
che viaggia di pari passo con la storia del mondo 
anche con le peggiori siccità, persino nei deserti 
più infertili, c’è sempre un germoglio che resiste 
e che è pronto a sbocciare, a fiorire, a generare.

Tocca a tutti, non è solo compito di preti ed 
insegnanti, di educatori ed allenatori, di nonni e 
genitori, occuparsi e preoccuparsi dei ragazzi e 
dei giovani, del futuro dell’umanità stessa.

Le idee, le occasioni, le iniziative ci sono, oc-
corre prendere il coraggio tra le mani, a due 
mani, metterci mente e cuore ma soprattutto 
mettersi insieme. La ‘cordata educativa’ mes-
sa insieme dalla diocesi è una indicazione, una 
proposta da cogliere anche a livello locale. Ma ci 
sono le attività degli oratori che stanno ripren-
dendo e che guardano anche all’estate, l’impe-
gno nella catechesi di tante persone, la voglia 
di insegnanti e famiglie di ridare ai loro ragazzi 
percorsi scolastici ricchi di insegnamenti e rela-
zioni. C’è però una fascia sempre più ampia che 
soffre e manifesta anche in forme preoccupanti 
quando non violente un disagio. Che va affronta-
to e non certo e solo sul piano della repressione 
quanto invece con interventi a tutto campo e si-
stematici. E’ un sforzo non facile e non semplice, 
sicuramente più difficile di quello economico, 
finanziario, produttivo che pure si deve affron-
tare con la consapevolezza che nulla potrà tor-
nare esattamente come prima. Il ‘post’ declinato 
a lungo in modo talvolta solamente accademico 
è diventato il ‘dopo’ vero, concreto, reale, il ‘qui e 
ora’. I ragazzi, i giovani ne sono l’immagine più 
reale che abbiamo davanti ed è da loro e con loro 
che si deve ripartire. Per non abbandonarli nel-
le galassie senza fine di una virtualità che li può 
solo distruggere trascinandosi dietro soprattutto 
il loro futuro.

Luigi Losa 
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Esempio/Il Capo dello Stato si è rivolto al Parlamento riunito in seduta comune

La dignità valore fondante dell’impegno politico
nel discorso del rieletto presidente Mattarella  

Lo scorso giovedì 3 
febbraio il presiden-
te della Repubblica 
Sergio Mattarella si 

è insediato per il suo secondo 
mandato al Quirinale. 

L’ha fatto con un lungo di-
scorso al Parlamento riunito in 
seduta comune con i delegati 
regionali e davanti al quale ha 
prestato di nuovo giuramento, 
spesso interrotto da scroscian-
ti applausi (ne sono stati con-
tati 55). 

Ribadendo come punto di 
riferimento nel suo operato 
“la lettera e lo spirito” della 
Costituzione, il presidente si 
è soffermato sul tema della 
giustizia e sul ruolo del Parla-
mento stesso, che è chiamato 
alla responsabilità per evitare 
il “prolungarsi di uno stato di 
profonda incertezza politica”. 

Il capo dello Stato ha poi 
sottolineato l’importanza del-
le nuove sfide economiche e 
sociali per le quali l’Italia deve 
guardare con riconoscenza 
all’Unione Europea, impe-
gnandosi per la pace sul piano 
internazionale, confermando 
l’adesione ai principi delle Na-
zioni Unite. 

Il discorso è tornato poi sul 
piano interno, con l’evidente 
scopo di rimarcare un tema a 
cui Mattarella sembra tenere 
particolarmente, il funziona-
mento del sistema democrati-
co “a tutti i livelli”. 

Ha indicato quindi con chia-
rezza gli attuali pericoli per la 
nostra democrazia: da un lato i 
“poteri economici sovranazio-
nali” che “tendono a prevalere 
e a imporsi, aggirando il pro-
cesso democratico”, dall’altro 
la deriva dei “regimi autoritari 
o autocratici” che “tentano in-

devono affrontare, e capace 
di rimuovere gli ostacoli che 
immotivatamente incontrano 
nella loro vita”. 

La dignità sembra dun-
que essere non solo il cardine 
dell’azione del presidente della 
Repubblica, ma anche il fon-
damento su cui ciascun citta-
dino è chiamato a costruire il 
proprio impegno e la propria 
passione civile. 

E vale la pena anche sotto-
lineare come Mattarella abbia 
reso, ancora una volta, una 
limpida ed esemplare testimo-
nianza di come e quale debba 
essere l’impegno del cristiano 
in politica, per il quale la cen-
tralità della vita e della persona 
umana sono il riferimento ul-
timo di una scelta di servizio al 
bene comune. Il suo discorso è 
stato una plastica dimostrazio-
ne di come si possa incarnare 
nella realtà di cui siamo parte 
la stessa dottrina sociale della 
Chiesa. Un vero esempio an-
che per la giovani generazioni 
di cattolici che si affacciano 
alla vita pubblica.

Samuele Tagliabue 

gannevolmente di apparire, a 
occhi superficiali, più efficienti 
di quelli democratici”.

Pressanti anche i suoi richia-
mi sui temi della giustizia af-
finchè il Parlamento interven-
ga per ristabilirne credibilità 
ed efficienza.

Ma è stato soprattutto il va-
lore della “dignità” a essere sta-
to al centro della seconda par-
te del discorso del presidente. 
Una parola che Mattarella ha 
pronunciato per ben diciotto 
volte nella parte finale del suo 
discorso, ricordando il giovane 
Lorenzo Parelli (lo studente 
friulano deceduto in fabbrica 
durante il suo ultimo giorno di 
alternanza scuola-lavoro) con 
tutte le morti bianche sul lavo-
ro, le donne uccise, le povertà, 
i migranti, il diritto allo stu-
dio, il razzismo, la schiavitù, 
le carceri e le vittime di tutte le 
mafie. 

Sette anni fa, nel discorso di 
insediamento per il suo primo 
mandato al Colle, il presidente 
scelse la “speranza” come pa-
rola chiave. Nel 2015 c’era da 
affrontare la crisi economica.

 Sette anni più tardi, oggi, l’e-
mergenza più grande è la crisi 
sanitaria innescata dal Covid e 
il rischio che parole come “cre-
scita” o “ripartenza” conduca-
no implicitamente verso squi-
libri e disuguaglianze dannose 
per l’Italia. 

Ecco perché “la pari dignità 
sociale è un caposaldo di uno 
sviluppo giusto ed effettivo. 
Le diseguaglianze non sono il 
prezzo da pagare alla crescita 
- ha rimarcato il presidente - . 
Sono piuttosto il freno di ogni 
prospettiva di crescita. Nostro 
compito – come prescrive la 
Costituzione – è rimuovere gli 
ostacoli. Accanto alla dimen-
sione sociale della dignità, c’è 
un suo significato etico e cul-
turale che riguarda il valore 
delle persone e chiama in cau-
sa l’intera società”.

E ancora: “Dignità è contra-
stare le povertà, la precarietà 
disperata e senza orizzonte che 
purtroppo mortifica le speran-
ze di tante persone. [...] Digni-
tà è un paese non distratto di 
fronte ai problemi quotidiani 
che le persone con disabilità 

Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella in Parlamento il 3 febbraio scorso
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Intervista/Don Walter Magni referente diocesano per il Sinodo dei Vescovi

“Sinodo, la parola chiave è ascolto: nessuno
si senta escluso, servono mente e cuore aperti” 

Da domenica 30 
gennaio il Con-
siglio episcopa-
le milanese ha 

chiesto di pregare per il cam-
mino del Sinodo dei Vesco-
vi nella nostra Diocesi, con 
un’intenzione che potrà essere 
inserita nelle preghiere dome-
nicali dei fedeli. 

Il Sinodo è nella sua fase di 
ascolto e di discernimento da 
realizzare nelle Chiese loca-
li. Ma come si sta articolando 
questo momento? 

A rispondere è il referente 
diocesano don Walter Magni: 
«Siamo all’inizio della cosid-
detta “fase narrativa”, nella 
quale è chiesto anzitutto a tutti 
i credenti battezzati di colla-
borare alla stesura dell’Instru-
mentum laboris, lo strumento 
di lavoro del Sinodo dei Ve-
scovi che si celebrerà nell’ot-
tobre 2023. I risultati di questa 
prima consultazione sinodale 
“dal basso” – che andranno 
consegnati al referente sino-
dale entro il prossimo mese di 
marzo – saranno poi sintetiz-
zati e inviati alla segreteria del 
Sinodo dei Vescovi per la com-
posizione definitiva del docu-
mento che farà da avvio della 
loro discussione sinodale. Ciò 
che però importa capire bene è 
che questa prima collaborazio-
ne non conclude tutto». 

Qual è il carattere specifico 
di questa fase?

«Siamo solo all’inizio di que-
sto esercizio di ascolto sinoda-
le, nell’acquisizione di uno sti-
le e di uno stare nella propria 
Chiesa che papa Francesco 
ha deciso di allargare alla co-
scienza di tutti i fedeli cattolici. 
Lo stesso papa Francesco non 

smette di ripetere che non si 
tratta tanto di produrre docu-
menti, ma di imparare all’in-
terno delle nostre chiese, delle 
parrocchie, dei gruppi e dei 
movimenti, uno stile di ascol-
to, che è poi il modo proprio, 
specifico, nel quale si sta nella 
Chiesa».

Come referente diocesano 
lei può contare su un contatto 
diretto – l’indirizzo mail – a 
cui possono scrivere coloro 
che hanno qualcosa da dire. 
Come è il bilancio finora?

«Più che dire quello che 
potrebbe saltare in mente al 
momento o che da tempo pen-
savamo di poter dire, perché 
non siamo mai riusciti a dirlo 
sentendoci davvero ascoltati, 
è decisivo attenerci anzitutto a 
una traccia di temi, corredati 
tutti da alcune domande, che 
la segreteria del Sinodo dei Ve-
scovi ha fatto pervenire a tutte 
le Chiese locali, a tutte le dio-
cesi del mondo. Insistendo che 
soprattutto ci si premuri di ri-

spondere alla domanda fonda-
mentale: «Come sta avvenendo 
questo “camminare insieme” 
oggi nella nostra Chiesa loca-
le?»; «Quali passi lo Spirito ci 
invita a fare per crescere nel 
nostro “camminare insieme?”. 

Ed è importante che questi 
interrogativi accompagnino 
sempre l’avvio di un qualsiasi 
incontro di ascolto sinodale. 
Online è possibile scaricare 
questa traccia, come pure scri-
vere direttamente al referente 
per concordare un incontro, 
avere qualche informazione, 
precisazione o inviare i risulta-
ti di una consultazione svolta».

Qual è la tipologia di coloro 
che le scrivono?

«Al momento non sono mol-
tissimi i contatti richiesti. Si 
tenga presente che i consiglieri 
laici del Consiglio pastorale e i 
presbiteri del Consiglio presbi-
terale hanno da poco ricevuto 
indicazioni pratiche per dif-
fondere in diocesi la notizia e 
le indicazioni per segnalare la 
possibilità e le modalità con-
crete di attuazione di queste 
consultazioni sul territorio 
diocesano. Intanto alcuni fede-
li si sono fatti avanti singolar-
mente richiedendo un incon-
tro, un colloquio ecc. Ma sono 
pure interessanti alcuni gruppi 
di fedeli che, per tante ragioni, 
hanno minori opportunità di 
riferirsi a una parrocchia o un 
gruppo o un movimento eccle-
siale ben definito e conosciuto. 
Immagino che nelle prossime 
settimane i contatti aumente-
ranno».

Nella traccia sinodale pro-
posta dai Vescovi si legge: 
«L’ascolto è il primo passo, 
ma richiede di avere mente e 

cuore aperti, senza pregiudi-
zi». Verso chi siamo maggior-
mente “in debito di ascolto”?

«La dinamica propria dell’a-
scolto nella Chiesa non è affat-
to scontata, da sempre. È come 
se la Chiesa da duemila anni si 
sentisse sempre davanti al bi-
sogno e all’esercizio di ascolto. 
Nella Chiesa stiamo passando 
da una fase nella quale solo al-
cuni parlavano e tutti gli altri 
erano in ascolto, a una situa-
zione nella quale tutti hanno 
il diritto di parlare e di essere 
ascoltati. Ma un ascolto a tutto 
campo di questo genere chiede 
a tutti i fedeli battezzati tempo, 
esercizio, pazienza, ecc. L’ascol-
to sinodale non è la riscoperta 
di un esercizio di buone ma-
niere o un generico esercizio di 
gentilezza, di buona educazio-
ne. Un ascolto sinodale auten-
tico è quello che permette allo 
Spirito santo di dirsi proprio 
attraverso il nostro parlare, il 
nostro dialogo sincero e schiet-
to. Si tratta cioè di imparare in 
ogni occasione di incontro nel-
la Chiesa a mettere al centro lo 
Spirito di Gesù risorto. E que-
sto avviene quando, come dice 
Gesù, «due o tre sono riuniti 
nel mio nome: io sono in mez-
zo a loro» (Mt 18,20). E quan-
do i credenti sono in questa 
comunione allora si vogliono 
bene, si accolgono e inevitabil-
mente si ascoltano. Altre forme 
di ascolto che non presuppon-
gono questo criterio sinodale, 
spirituale, non serviranno mai 
a esprimere un annuncio del 
Vangelo autentico e convin-
cente».

A. B.

Don Walter Magni
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Intervento/Vittore Mariani, presidente del Movimento per la Vita in città

Legge in Parlamento, referendum alla Consulta,
la marcia verso l’eutanasia avanza senza ostacoli
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Sempre sottotraccia, 
senza dibattiti pubblici 
massmediali, mentre 
continuano a imper-

versare la pandemia, le relative 
leggi e le conseguenti discussio-
ni, mentre si dice che salvare la 
vita e curare le persone sono le 
priorità della società, della sa-
nità e dello Stato, prosegue nel 
mese di febbraio, il mese della 
giornata per la vita, l’iter dell’eu-
tanasia verso la legalizzazione. 
Due le date del mese da segnare 
in calendario:

martedì 8 febbraio 2022: alla 
Camera dei Deputati è arrivato 
il disegno di legge sul suicidio 
assistito di stampo eutanasico 
voluto da partiti del centro sini-
stra e sinistra;

martedì 15 febbraio 2022: la 
Corte Costituzionale si riunisce 
in udienza per decidere se am-
mettere o no il referendum dei 
Radicali sull’omicidio del con-
senziente (=eutanasia).

Per quanto riguarda il refe-
rendum rimando a quanto ho 
già scritto su “L’Amico della Fa-
miglia” nel mese di novembre 
2021.

Il suggerimento è di legge-
re anche il disegno di legge in 
maniera completa, per appro-
fondirlo nella sua complessità, 
ma, al di là di quello che potrà 
succedere in Parlamento, qual-
che passaggio dei primi e fon-
damentali articoli si può breve-
mente commentare.

Articolo 1 (Finalità)
1. La presente legge disciplina 

la facoltà della persona affetta 
da una patologia irreversibile e 
con prognosi infausta o da una 
condizione clinica irreversibile 
di richiedere assistenza medica, 
al fine di porre fine volontaria-
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mente e autonomamente alla 
propria vita, (…)

Articolo 2 (Definizione)
1. Si intende per morte vo-

lontaria medicalmente assistita 
il decesso cagionato da un atto 
autonomo con il quale, in esito 
al percorso disciplinato dalle 
norme della presente legge, si 
pone fine alla propria vita in 
modo volontario, dignitoso e 
consapevole, (…)  

Articolo 3 (Presupposti e 
condizioni)

1. Può fare richiesta di morte 
volontaria medicalmente assi-
stita la persona che, al momento 
della richiesta, abbia raggiunto 
la maggiore età, sia capace di in-
tendere e di volere e di prendere 
decisioni libere, attuali e consa-
pevoli, adeguatamente informa-
ta, e che sia stata previamente 
coinvolta in un percorso di cure 
palliative al fine di alleviare il 
suo stato di sofferenza e le abbia 
esplicitamente rifiutate (…)

Se si sta alla cultura indivi-
dualista, dominante nella nostra 
società cosiddetta occidentale, il 
discorso è logico e lineare. Mol-
tissimi, superficialmente, ap-
proverebbero. Al centro sta l’in-
dividuo e i suoi bisogni, la sua 
realizzazione, il tutto ben con-
nesso a un certo tipo di qualità 
della vita, fondata sui paradig-
mi dell’essere sani, dell’autode-
terminazione, di libertà intesa 
come il fare quello che si vuole. 

La fase della pandemia sem-
bra di primo acchito avere 
messo in crisi questo modello, 
tra l’altro con l’imposizione cla-
morosa da parte dello Stato di 
come affrontare la malattia, di 
quale prevenzione, di restrizioni 
delle libertà personali, in nome 
di una persistente emergenza. 

Le apparenti contraddizioni 
sembrano palesi. In realtà il di-
segno politico di condizionare 
in maniera impositiva le scelte 
delle persone è unico. 

In che condizioni si trova chi 
deve decidere, magari avendo 
intorno gente che lo fa sentire 
un peso insopportabile pur con 
manifestazioni di pietismo, che 
mette continuamente in eviden-
za il presunto stato, definito del 
tutto arbitrariamente dalla cul-
tura dello scarto, di sub umano?

Per chi si ispira a una visione 
dell’uomo inteso come essere 
in comunione, chiamato all’e-
sperienza del dono, rimangono 
invece attualissime le parole di 
Giovanni Paolo II nella “Evan-
gelium vitae”: “Condividere 
l’intenzione suicida di un altro 
e aiutarlo a realizzarla median-
te il cosiddetto ‘suicidio assisti-
to’ significa farsi collaboratori, 
e qualche volta attori in prima 
persona, di un’ingiustizia che 
non può mai essere giustificata, 
neppure quando fosse richiesta 
(…) l’eutanasia deve dirsi una 
falsa pietà, anzi una preoccu-
pante ‘perversione’ di essa: la 
vera ‘compassione’, infatti, rende 
solidale col dolore altrui, non 
sopprime colui del quale  non 
si può sopportare la sofferen-
za. E tanto più perverso appare 
il gesto dell’eutanasia se viene 
compiuto da coloro che, come 
i parenti, dovrebbero assistere 
con pazienza e con amore il loro 
congiunto.”

Vittore Mariani
presidente del Movimento per 

la Vita di Seregno

Papa Francesco:
no a derive che
portano a uccidere

San Giuseppe patrono del-
la “buona morte” ci ricorda 
che “la vita è un diritto, non 
la morte, la quale va accolta, 
non somministrata. E questo 
principio etico riguarda tutti, 
non solo i cristiani o i cre-
denti”. Così si è espresso Papa 
Francesco nell’udienza gene-
rale di mercoledì 9 febbraio 
dedicata agli ultimi momenti 
di vita del padre terreno di 
Gesù. E ha sottolineato che 
dobbiamo essere grati alla 
medicina che attraverso le 
“cure palliative” aiuta a vi-
vere l’ultimo tratto di strada 
“nella maniera più umana 
possibile”, ma non dobbiamo 
“confondere questo aiuto con 
derive anch’esse inaccettabi-
li che portano ad uccidere. 
Dobbiamo accompagnare 
alla morte, ma non provoca-
re la morte o aiutare qualsiasi 
forma di suicidio”. E quindi 
“va sempre privilegiato il di-
ritto alla cura e alla cura per 
tutti, affinché i più deboli, in 
particolare gli anziani e i ma-
lati, non siano mai scartati”.

Il Pontefice ha sottolineato 
anche che oggi “si cerca in 
tutti i modi di allontanare il 
pensiero della nostra finitu-
dine, illudendosi così di to-
gliere alla morte il suo pote-
re e scacciare il timore”. Ma, 
ribadisce, “la fede cristiana 
non è un modo per esorciz-
zare la paura della morte, 
piuttosto ci aiuta ad affron-
tarla attraverso la Resurre-
zione di Cristo”. 



Commento/Le reazioni del vescovo Suetta e de L’Osservatore Romano

La trasgressione di Achille Lauro a Sanremo:
l’ennesima offesa ai principi della fede cristiana
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Ammettiamolo: 
ancora una vol-
ta bisogna dar 
ragione al vec-

chio Marshall MacLuhan,  il 
fondatore degli studi sulla co-
municazione, secondo cui “il 
medium è il messaggio”. 

Perché se il gesto del can-
tante Achille Lauro, la prima 
serata del festival di Sanremo 
(la scimmiottatura del rito del 
battesimo), fosse rimasto con-
finato tra le mura del teatro 
Ariston, avrebbe avuto scarsa 
se non nulla eco. La diretta tv 
e poi i social, invece, hanno 
scatenato il pandemonio. 

Molti cristiani si sono sen-
titi giustamente offesi. D’al-
tronde non è la prima volta 
che si usano a sproposito se-
gni e gesti cristiani. Per dire, 
la cantante Madonna ci ha 
costruito sopra tutto un per-
sonaggio e una carriera (a 
partire dal nome d’arte scel-
to) e chi non ricorda qualche 
anno fa a una Biennale la rana 
crocifissa? Forse perché, sot-
to sotto, il cristianesimo - e 
il cattolicesimo in particolare 
- danno fastidio, toccano la 

preghiera, nella buona testi-
monianza della vita e nella 
coraggiosa denuncia”.

Elegantissima, per finire, la 
reazione dell’Osservatore Ro-
mano. Poche righe, lievi nel 
tono ma pesanti nel signifi-
cato. 

Vale la pena leggerle inte-
gralmente: “Chiamati in cau-
sa da Fiorello alla cui simpa-
tia non si può resistere, eccoci 
qui a dire la nostra, come ri-
chiesto, su Achille Lauro. In 
punta di piedi. Perché Sanre-
mo è Sanremo. L’Osservatore 
è L’Osservatore. E in questo 
caso si limita ad osservare 
che, volendo essere a tutti i 
costi trasgressivo, il cantante 
si è rifatto all’immaginario 
cattolico. Niente di nuovo. 
Non c’è stato nella storia un 
messaggio più trasgressivo di 
quello del Vangelo. Da questo 
punto di vista difficilmente 
dimenticheremo la recita del 
Padre Nostro, in ginocchio, di 
un grande artista rock come 
David Bowie. Non ci sono 
più i trasgressori di una volta”. 
Chapeau.

Paolo Cova 

coscienza. 
Non è più tempo, natu-

ralmente, di crociate armate 
chiamate ad adunata dai papi. 
Anche se va ricordato che 
credenti di altre religioni, da-
vanti a gesti simili, reagiscono 
poco sportivamente a suon di 
kalashnikov, bombe e scimi-
tarre. 

Davanti a simili episodi si 
è sempre indecisi, si possono 
adottare due atteggiamenti 
alternativi: lasciar perdere, 
proprio per non dare maggio-

re evidenza alla cosa. O inter-
venire per difendere princìpi 
e soprattutto i fedeli. 

E’ quello che aveva ben in 
mente il vescovo di Ventimi-
glia-Sanremo, Antonio Suet-
ta, che ha deciso alla fine di 
intervenire con una nota per 
“dare voce a tante persone 
credenti, umili e buone, offese 
nei valori più cari per prote-
stare contro attacchi ignobili 
e continui alla fede”. 

“Sono consapevole - ha 
continuato il vescovo - che la 
mia contestazione raggiun-
gerà cuori puliti e coraggiosi, 
capaci di reagire nella quoti-
dianità della vita ad aggres-
sioni così dilaganti e velenose. 
Soprattutto sono convinto di 
dover compiere il mio dovere 
di pastore affinché il popolo 
cristiano, affidato anche alla 
mia cura, non patisca scanda-
lo da un silenzio interpretato 
come indifferenza o, peggio 
ancora, acquiescenza”. 

E ha concluso dicendo di 
ritenere “opportuno solleci-
tare le coscienze a una seria 
riflessione e i credenti al do-
vere della riparazione nella 

Il cantante Achille Lauro
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Più o meno tutti ab-
biamo avuto modo 
di essere raggiun-
ti da immagini del 

festival di Sanremo 2022, un 
evento nel quale abbiamo ama-
to ricercare le novità della mu-
sica italiana insieme a un po’ 
di leggerezza e gioia di ripresa 
della normalità nello spetta-
colo. Uno spettacolo capace di 
intrattenere famiglie e amici 
(al netto  di alcune ‘scivolate’ 
di dubbio gusto) e in cui parte 
dell’interesse è rappresentato, 
oltre che dagli aspetti musica-
li, dal commento ai look degli 
artisti.

Ci hanno colpito abiti da 
gran sera prodotti da marchi 
di alta moda e curati da stylist, 
impreziositi da dettagli e acces-
sori ricercati. Un tripudio di 
luccichii, cristalli colorati, sete 
e chiffon per raffinati abiti leg-
geri e fluttuanti in monocromia 
e armocromia. 

Questa ricercatezza del par-
ticolare che esprime gentilezza 
e che si adatta alle caratteristi-
che personali fa riflettere su un 
tipo di moda che si sta sempre 
più imponendo, ovvero quello 
dello del “fast fashion”: scegli, 
compra, usa e getta… e poi, 
ricomincia! Ricomincia…,  
sviluppando un uso ossessi-
vo-compulsivo dello shopping.

Fast fashion è un termine 
usato dai rivenditori di abbi-
gliamento per esprimere un 
design che passa rapidamente 
dalle passerelle alla strada, in-
fluenzando le attuali tenden-
ze della moda. Grandi colossi 
dell’industria della moda se-
guono il consumatore cercan-
do di rispondere ai suoi mu-
tevoli gusti il più velocemente 

possibile in una corsa contro 
il tempo. Si realizzano abiti di 
bassa qualità a prezzi super 
bassi lanciando nuove colle-
zioni in tempi brevissimi. Il 
rilascio continuo di nuovi pro-
dotti rende essenzialmente i 
capi d’abbigliamento uno stru-
mento di marketing che guida 
i consumatori e accresce la ri-
conoscibilità del marchio che 
si traduce in un aumento degli 
acquisti.

C’è la possibilità per ciascuno 
di indossare gli abiti che desi-
dera oppure quelli che hanno 
fatto sognare, ma la questio-
ne non è per nulla semplice e 
sorgono alcune considerazioni 
confermate da autorevoli fonti 
di ricerca.

L’industria del “fast fashion” 
richiede 93 miliardi di metri 
cubi di acqua l’anno, sufficien-
ti per soddisfare le esigenze di 
circa 5 milioni di persone; la 
produzione di cotone nei paesi 
a inesistente controllo ambien-
tale avviene con l’uso di pesti-
cidi e fertilizzanti pesantemen-
te impattanti sull’ambiente, 

al pari delle acque industriali 
reflue cariche di tinture.

Aumenta sempre di più il 
numero delle persone che, pas-
sata la moda e svanito il valo-
re, gettano i vestiti acquistati e 
usati poche volte. D’altro can-
to, le industrie tessili asiatiche, 
incoraggiate dalla domanda, 
mettono sul mercato europeo 
e nordamericano una quantità 
enorme di prodotti con ecce-
denze rapidamente esportate, 
spesso illegalmente, nei paesi a 
risorse limitate. 

Vestiti provenienti dal mon-
do occidentale sono scaricati a 
tonnellate in Africa e in Suda-
merica passando dai mercati 
di strada alle discariche dove i 
disperati cercano qualche mez-
zo di sopravvivenza. Quanto ri-
mane, e non è poco, finisce sul-
le spiagge del Ghana per essere 
disperso in mare o nel deserto 
cileno di Atacama per essere 
bruciato con danni ambientali 
devastanti.

E per chiudere il cerchio 
non possiamo dimenticare il 
crollo del Rana Plaza di Savar 

in Bangladesh, nel 2013 con 
1.129 vittime, considerato il più 
grande incidente legato all’ab-
bigliamento, emblema delle 
tragiche condizioni lavorative 
che alimentano a poco prezzo 
e ancor minor rispetto della di-
gnità della persona il mercato 
del “fast fashion”. 

Soluzione non semplice sarà 
quella di trovare cambiamenti 
che rendano l’industria della 
moda più sostenibile a comin-
ciare dalla riduzione degli spre-
chi tessili e dalla tracciabilità 
dei rifiuti e delle eccedenze per 
contrastarne i traffici illegali; 
non meno importante sarà un 
corretto uso e riutilizzo dei no-
stri abiti fino al loro corretto 
smaltimento.

La moda è importante e da 
sempre ci libera e ci definisce, 
talvolta smorzando le nostre 
insicurezze: la contestazione 
femminile ci ha fatto amare le 
minigonne e le scarpe con le 
zeppe in contrasto ai tailleur 
che indossiamo in momenti 
importanti della vita lavorativa 
e sociale così come le primavere 
arabe hanno il volto di ragazze 
senza il velo sperabilmente in-
cluse in un mondo multietnico. 

La moda racconta la no-
stra evoluzione, può aiutarci a 
conquistare diritti e allo stesso 
tempo ritagliarci spazi che ci 
mettono di buon umore e farci 
sentire ben vestite; sa muovere 
le cose anche importanti nel 
mondo femminile con la giu-
sta “leggerezza”, ed è questo un 
possibile collegamento con la 
grande giornata dell’8 marzo 
dedicata alle donne che sanno e 
possono affermarsi con le loro 
capacità di essere uniche.

Maria Pia Ferrario

Riflessione/L’altra faccia della sfilata degli abiti da gran sera al festival di Sanremo

Fast fashion, la moda usa e getta dietro la quale
crescono spreco, inquinamento e sfruttamento 

Le cinque conduttrici del festival con Amadeus
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Intervento/Le previsioni grazie agli insegnamenti di biologia e storia della medicina 

La pandemia finirà quando capiremo che con questo
virus abbiamo imparato a convivere e difenderci

per il Covid-19 e chi è ricovera-
to per altre patologie con posi-
tività per Sars-Cov-2 (riscontro 
incidentale al test). Rilevante 
in questo senso è la situazione 
vaccinale individuale. 

Le forme gravi di Covid-19 
coinvolgono per l’80 per cento 
dei casi i non vaccinati, mentre 
la restante minore parte riguar-
da vaccinati fragili, come anzia-
ni e portatori di pluripatologie. 

Vi è poi un alto numero di 
persone che hanno un tampone 
positivo al virus. Non ha molto 
senso, però, fare un tampone 
solo per sapere se si è positivi o 
negativi in assenza di una signi-
ficativa sintomatologia, perché 
in questa fase di alta circolazio-
ne virale una grande percen-
tuale della popolazione risulta 
positiva anche senza sintomi. 

Certo queste persone, sia nel 
caso dei virus respiratori e in-
fluenzali, sia ancor di più per 
il coronavirus, sono tutti indi-
vidui che possono trasmettere 
l’infezione e quindi devono 
avere una comportamento re-
sponsabile per evitare di conta-
giare altri soggetti.  

Stiamo veramente 
uscendo dalla pande-
mia? Una domanda 
e una speranza per 

molti. La biologia ha le sue re-
gole e la storia i suoi insegna-
menti. Incrociando queste va-
riabili possiamo fare previsioni 
attendibili su come e quando 
finirà. 

L’evoluzione microbiologica 
evidenzia come gli agenti infet-
tanti mutano nel tempo sino a 
trovare un punto di equilibrio 
con l’ospite infettato, altrimenti 
anch’essi non potrebbero ripro-
dursi e diffondersi. 

La durata delle pandemie di 
solito non supera i due anni, 
poi si entra nella fase di ende-
mia, cioè di convivenza con l’a-
gente infettante, che resta nella 
popolazione di un territorio ri-
presentandosi sporadicamente 
con piccoli e circoscritti focolai. 

La variante Omicron del 
virus Sars-Cov-2 che è attual-
mente all’origine della maggior 
parte di casi di Covid-19 è già 
l’espressione di questo proces-
so biologico-storico. La sua 
maggiore contagiosità ha de-
terminato un’elevata immunità 
naturale che si è sommata con 
quella data dalla vaccinazione.

Per capire esattamente cosa 
sta succedendo in questi mesi 
sul piano epidemiologico, oc-
corre anche distinguere tra la 
presenza nell’organismo del 
Sars-Cov-2 (rilevabile trami-
te tampone positivo al virus) 
e malattia Covid-19 con le sue 
varie manifestazioni cliniche, 
più o meno gravi. 

Così come, per avere una 
corretta statistica dei malati 
presenti in ospedale, occorre 
distinguere tra chi è ricoverato 

Rimane comunque fonda-
mentale usare le tradizionali 
misure anticontagio: distanzia-
mento fisico, igiene delle mani 
e mascherina. 

Studi recenti dimostrano 
come il semplice uso di questa 
barriera meccanica – anche 
senza vaccino – diminuisce di 
oltre il 50 per cento il rischio di 
contagio. Ecco perché tutti, an-
che se vaccinati, devono usarla. 
In modo particolare la FFP2 
perché proteggere efficacemen-
te gli altri e se stessi. 

Fondamentali restano però 
i vaccini che impediscono di 
sviluppare la malattia ma non 
di essere infettati, perché bloc-
cano solo l’ingresso del virus 
nelle cellule del nostro corpo, 
ma non nell’organismo. 

A parte modificarli per adat-
tarli anche alle nuove varianti, 
si dovrà arrivare a realizzare 
vaccini in grado di impedire al 
virus non solo di sviluppare la 
malattia infettando le cellule, 
ma di entrare nell’organismo, 
realizzando una barriera im-
munologica a livello nasofa-
ringeo, come fa la mascherina. 
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Così si impedirà al virus di re-
plicarsi sino a farlo scomparire. 

Diventerà epidemico e per-
ciò bisognerà forse rivaccinarsi 
periodicamente, come si fa per 
l’influenza. E in primavera sa-
remo fuori dalla pandemia. Ma 
ritroveremo il virus col freddo. 

La fine della pandemia e la 
ripresa di una vita normale sa-
ranno però graduali e a “mac-
chia di leopardo” nel mondo. 
Uno studio dei ricercatori sta-
tunitensi David Robertson e 
Peter Doshi e pubblicato dal 
British Medical Journal ha esa-
minato l’influenza spagnola 
del 1918, l’asiatica del 1957 e 
l’influenza di Hong Kong del 
1968 ed ha evidenziato come 
tutte le pandemie virali respi-
ratorie non finiscono in modo 
drastico, ma “svaniscono gra-
dualmente mentre la società si 
adatta a convivere con il nuovo 
agente patogeno e recupera la 
sua normalità”. 

Ecco perché, a loro giudizio, 
la fine della pandemia è più una 
questione di esperienza vissuta 
che una dimensione solo sani-
taria: più un fenomeno sociolo-
gico che biologico. Terminerà 
quando l’attenzione del pubbli-
co, le informazioni dei media e 
le priorità delle elités politiche 
che determinano questa foca-
lizzazione cesseranno. 

La pandemia di Covid-19 
sarà finita quando spegnere-
mo i nostri riflettori e i nostri 
schermi su questa condizione e 
decideremo che altre questioni 
meritano la nostra attenzione. 

Vittorio Sironi 
Medico, storico e antropologo, 

specialista in neurochirurgia 
e in storia della medicina

Le mascherine riducono il rischio di contagio
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Nel solco di quan-
to già avvenuto 
nel 2021, i se-
regnesi vittime 

del Covid 19 saranno ricordati 
oggi, domenica 20  febbraio, 
con una messa che sarà officia-
ta alle 10 nella chiesa parroc-
chiale di Sant’Ambrogio.

L’appuntamento, condiviso 
da amministrazione comuna-
le e Comunità pastorale San 
Giovanni Paolo II, è stato ca-
lendarizzato nel secondo anni-
versario della scoperta di quel-
lo che è stato considerato il 
primo paziente italiano affetto 
dal terribile virus, circostanza 
che scoperchiò una situazione 
drammatica, che ancora non è 
purtroppo del tutto alle spalle.

L’assunto è testimoniato dai 
report statistici che il sindaco 
Alberto Rossi fornisce perio-
dicamente, attraverso la sua 
pagina di Facebook. 

L’ultimo aggiornamento, ri-
salente al 12 febbraio, indicava 
in 453 i positivi al tampone in 
città, per un totale di 10mila 
112 dall’inizio dell’emergenza 
sanitaria, mentre i cittadini in 
regime di sorveglianza attiva o 
di isolamento domiciliare era-
no 976. 

Una situazione in netto mi-
glioramento, se si considera 
che il 4 febbraio i positivi era-
no 854  e quelli in sorveglianza 
attiva o isolamento domiciliare 
erano 1.732. Ancor più rispet-
to ai picchi del mese di genna-
io  con quasi duemila seregnesi 
contagiati.

Parallelamente, l’ammontare 
dei seregnesi con un’età supe-
riore ai cinque anni che hanno 
completato il ciclo vaccina-
le con la doppia dose è salito 
all’87,7 per cento, mentre il 

64,4 per cento della popolazio-
ne di riferimento ha ricevuto 
anche la terza dose o dose bo-
oster. 

Queste novità sono maturate 
in un frangente in cui lo stes-
so primo cittadino si è trovato 
suo malgrado nel novero dei 
contagiati. Dopo una fase di 
isolamento domiciliare, Rossi 
è comunque già tornato al la-
voro e la sua prima uscita uffi-
ciale è stata costituita, giovedì 
10 febbraio, dalla celebrazione 
della Giornata del ricordo del-
le vittime delle foibe e dell’eso-
do giuliano-dalmata, nel parco 
intitolato ai fratelli Longoni in 
via Reggio, davanti alla stele 
che commemora Norma Cos-
setto. 

Intanto, l’amministrazione 
comunale ha attivato nel foyer 
de “L’Auditorium” di piazza Ri-
sorgimento, a partire dall’ini-
zio di febbraio, un centro tam-
poni per gli studenti, sia coloro 
che frequentano gli istituti se-
regnesi, sia coloro che invece 
sono iscritti a scuole al di fuori 
del territorio locale. 

Il servizio, proposto in ac-

Situazione/Contagi in calo anche in città, allestito punto tamponi per gli studenti

Messa a S. Ambrogio per ricordare le vittime 
seregnesi della pandemia a due anni dall’inizio
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cordo con Ats Brianza e con il 
supporto di Protezione civile e 
Seregno soccorso, nonché di 
personale medico, infermieri-
stico ed amministrativo volon-
tario, funziona il martedì ed il 
giovedì, tra le 9 e le 12,30. 

Possono accedere bambini 
e ragazzi dal nido alla secon-
daria di secondo grado, non 
i docenti, che abbiano avuto 
contatti con soggetti in sorve-
glianza attiva o con soggetti 
asintomatici in quarantena, 
per la chiusura della loro qua-
rantena, oppure asintomatici 
per la chiusura della quaran-
tena. In questo weekend, sulla 
base della curva delle positivi-
tà, si deciderà se proseguire o 
meno l’attività. 

Sempre al 12 febbraio, non 
c’erano classi in quarantena, 
mentre quelle in sorveglianza 
erano appena due, un trend in 
netta decrescita rispetto all’ag-
giornamento del 4 febbraio, 
quando le classi interessate, 
tra quarantena e sorveglianza, 
erano ancora 45. 

P.Col. 

Il punto tamponi per gli studenti a L’Auditorium

L’ “Onda lunga”:
film sugli effetti
sulla vita sociale

Gli effetti della pandemia 
sono come un’onda lunga: 
continueranno a infrangersi 
sulla vita sociale per mol-
to tempo. Non si tratta solo 
degli aspetti sanitari, ma di 
tutti gli altri problemi che il 
Covid ha portato con sé: soli-
tudine, disoccupazione, lutti, 
tensione sociale… Per con-
verso, il tempo della prova ha 
fatto anche emergere nuove 
energie di solidarietà. Di tut-
to questo parla il docufilm 
che s’intitola proprio l’Onda 
lunga, realizzato dal regista 
Simone Pizzi (già autore di 
‘Figli di Abramo’ del 2017 e 
‘Come te stesso’ del 2019) e 
prodotto dall’associazione 
culturale In dialogo in colla-
borazione con Acli, Azione 
cattolica, Caritas Ambrosia-
na e Comunità Sant’Egidio.

Nei prossimi giorni si po-
trà assistere alla proiezione 
del film a Milano nelle par-
rocchie del Santo Curato 
d’Ars (25 febbraio) e San Pa-
olo (18 marzo). In Brianza 
nella Comunità pastorale Re-
gina degli apostoli di Berna-
reggio, Aicurzio, Villanova e 
Sulbiate il 25 marzo. L’‘Onda 
lunga’ è disponibile per par-
rocchie, gruppi e associazio-
ni che vogliano organizzare 
una serata di riflessione e 
dibattito, con la possibilità 
di invitare anche il regista o 
i rappresentanti delle realtà 
promotrici della pellicola. Si 
deve scrivere a docufilm@
coopindialogo.it.



Quando due anni fa 
è iniziata l’emer-
genza pandemica, 
le nostre bambine 

avevano rispettivamente quattro 
e sei anni: la minore frequenta-
va il secondo anno della scuola 
dell’infanzia, mentre la maggiore 
era al suo primo anno di scuola 
primaria. 

Inutile dire che sono stati due 
anni pesanti e destabilizzanti sot-
to tutti i punti di vista, e che la 
nostra situazione è sovrapponibi-
le a quella di tante altre famiglie. 

Se gli adulti in un certo sen-
so sono riusciti a razionalizzare 
quanto stava avvenendo, per i 
bambini è stato un cambiamen-
to profondo nelle loro abitudini, 
senza che ci fosse una chiara con-
sapevolezza di quanto stava acca-
dendo nel mondo. 

La più piccola si è ritrovata da 
un giorno all’altro a casa con un 
tempo indefinito da riempire, 
senza poter uscire, e con mamma 
e papà perennemente impegnati 
in una nuova modalità di lavoro 
che li assorbiva completamen-
te, confondendo, di fatto in un 
tutt’uno, la sfera privata e quella 
professionale. 

La più grande, alle prese con 
le prime esperienze di lettura e 
di conto, ha dovuto sacrificare 
metà del suo primo anno scola-
stico, che ben sappiamo essere 
di fondamentale importanza nel 
proprio percorso di crescita per-
sonale. 

In questa nuova e inattesa di-
mensione del quotidiano, un 
aspetto che ci ha confortato è 
stato quello di avere due bambine 
vicine di età, il che ha permesso 
loro di farsi compagnia e condi-
videre lunghi momenti di gioco. 

Le difficoltà logistiche e orga-

Conseguenze-1/Una coppia di genitori racconta come ha affrontato la pandemia

Due anni di scuola a singhiozzo che hanno tolto
alle nostre bambine anche la gioia di un sorriso 
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nizzative ci hanno messo a dura 
prova anche nei due anni suc-
cessivi, dove l’incertezza del pre-
sente ha spesso condizionato le 
nostre decisioni. Difficile seguire 
le bambine anche nella didattica 
a distanza, che ha richiesto sacri-
fici lavorativi a noi genitori e la 
disponibilità dei nonni. 

Ma uno dei momenti più cri-
tici è stata l’interruzione della 
frequenza scolastica nel marzo 
del 2021, quando la figlia mag-
giore a soli sette anni ha dovuto 
seguire in completa autonomia la 
didattica a distanza, in quanto il 
papà doveva recarsi in ufficio e la 
mamma era a sua volta impegna-
ta nelle lezioni online. 

Un altro aspetto che ha minato 
la serenità delle nostre bambine è 
stata l’interruzione di ogni attivi-
tà sportiva nell’autunno del 2020: 
la mancanza di uno sfogo extra-
scolastico e la limitazione nella li-
bertà di movimento hanno com-
portato, per esempio, non poche 
difficoltà nell’addormentamento 
serale. 

Anche l’utilizzo delle masche-
rine in età pediatrica è stato ed 
è tuttora un grande sacrificio, 
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Un bambino in didattica a distanza 

soprattutto a livello psicologico. 
Talvolta ci chiediamo se questi 
dispositivi di protezione indivi-
duale, che nascondono parti del 
viso importanti per esprimere 
parole ed emozioni, stiano in-
terferendo con le naturali rela-
zioni sociali: i nostri bambini di 
fatto sono privati della completa 
espressività del viso e il canale co-
municativo, a scuola e nel gruppo 
dei pari, passa solo attraverso lo 
sguardo. 

Anche l’avvio dell’anno scola-
stico a gennaio di quest’anno non 
è stato privo di difficoltà: da su-
bito ci siamo ritrovati impigliati 
in tamponi, sorveglianze attive e 
quarantene da gestire, con riper-
cussioni non indifferenti legate al 
lavoro. 

Ma chi ci rimette sono ancora 
una volta i bambini, costretti a 
non praticare sport, a rallentare 
con la didattica (sia la DAD che la 
DDI creano un inevitabile freno 
alla progressione degli appren-
dimenti) e ad essere confinati ad 
un nuovo e indefinito isolamento 
domiciliare. La maggiore, al suo 
terzo anno di scuola primaria, è 
probabilmente la più penalizzata: 
ogni anno di scuola è stato inter-
rotto bruscamente per la pande-
mia, con inevitabile frammen-
tazione didattica e mancanza di 
continuità negli apprendimenti. 

La speranza è di essere davve-
ro alla fine del tunnel: sono gli 
anni più belli per i nostri figli e la 
gioia di un sorriso spontaneo è la 
privazione più grande alla quale, 
forzatamente, si sono dovuti ade-
guare.  

Elena Scalvinoni 
e Simone Biasutti, 

genitori di Ilaria e Gaia

Testimonianze
di un biennio
travagliato 

Una delle conseguenze più 
pesanti della pandemia da 
due anni a questa parte è 
stata l’impatto sulla scuola.

Già lo scorso anno abbia-
mo dedicato uno spazio di 
approfondimento sul come 
famiglie, insegnanti e stu-
denti hanno vissuto e sta-
vano vivendo le limitazioni 
forzatamente imposte dal vi-
rus a dodici mesi di distanza 
del suo irrompere nella vita 
quotidiana del mondo in-
tero. Ci torniamo anche in 
questo numero proprio per-
chè la scuola, con tutto quel 
che ne consegue in termini 
di formazione e cura gene-
razionale, sta di fatto ancora 
affrontando.

E lo facciamo con le testi-
monianze-racconto dirette 
di una coppia di genitori e di 
una insegnante che è anche 
nostra collaboratrice.
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Conseguenze-2/Il racconto della nostra collaboratrice e insegnante Francesca Corbetta

Avanti sempre con le dita incrociate sulla bilancia
tra aspetto didattico e relazionale della scuola 

Nella scuola, si sa, 
sono fondan-
ti due aspetti: 
quello didattico 

e quello relazionale. 
Nella scuola di “una volta”, 

sicuramente, l’ago della bi-
lancia pendeva verso il primo 
elemento. Oggi, tante volte, 
si tende forse a farlo pende-
re troppo verso il secondo. Il 
“trucco” sta nel tenere insieme 
le due cose, come un “impasto” 
pervasivo e completo, che deve 
tendere verso un unico obbiet-
tivo: la formazione totale della 
persona, sia dal punto di vista 
umano-relazionale che cultu-
rale. Facile a dirsi a parole, ma, 
nei fatti, non è per nulla sem-
plice da realizzare, come ogni 
insegnante ben sa, ed è ancora 
più difficile in questi anni di 
“Covid-Scuola”.

Il primo anno, nel 2020, si è 
corsi ai ripari durante uno sta-
to di emergenza e tutti hanno 
scoperto un modo nuovo di 
fare scuola per evitare il ge-
nerarsi di lacune dal punto di 
vista didattico che, altrimenti, 
si sarebbero rivelate insanabili.

Il secondo anno è stato quel-
lo del “singhiozzo”: un’alter-
nanza continua di sconforto 
per i periodi trascorsi a fare le-
zioni da casa, il sorgere di una 
nuova speranza con il ritorno a 
scuola, in presenza, e di nuovo 
lo spegnersi di quel barlume 
con la riattivazione della DAD, 
fino a quando si è arrivati a 
giugno, molto curiosi, e anche 
timorosi, di scoprire che cosa 
ci avrebbe portato il nuovo 
anno scolastico 2021-2022.  

Ritornando all’immagine 
della bilancia, sicuramente la 
DAD ci ha obbligato a far pen-

dere l’ago verso la didattica. 
Grazie ad essa siamo riusciti 
in qualche modo a trasmettere 
conoscenze, contenuti e anche 
– si spera – emozioni, pur ob-
bligati a privarsi della parte più 
bella del nostro lavoro di inse-
gnanti: vedere i volti dei propri 
studenti durante la spiegazione 
degli argomenti o la lettura di 
un testo, le espressioni entu-
siaste oppure annoiate oppure 
concentrate o perplesse, in-
somma tutto ciò che può com-
prendere una reazione “a cal-
do”, diretta, umana, e che non 
è possibile percepire tramite lo 
schermo di un computer, pur 
con tutta la buona volontà sia 
da una parte che dall’altra. 

Durante il primo periodo di 
questo anno scolastico 2021-
2022, si è andati avanti bene, 
con il ritorno totale alla scuola 
in presenza, ma sempre con il 
“patema” dell’incubo di una 
nuova chiusura: anche oggi, 
tra DAD e DDI, classi metà 
in presenza e metà a distanza, 
si procede ogni giorno con le 
dita incrociate, ma con la spe-
ranza di un graduale ritorno 
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alla normalità. 
Ho temuto fortemente e ho 

tenuto le dita ancora più incro-
ciate quando, ad inizio genna-
io, con la ripresa delle scuole 
dopo la pausa natalizia, vi era 
l’idea di una nuova chiusura 
totale ed un ritorno alla DAD: 
ho pensato che, se così fosse 
stato, avremmo perso tutto ciò 
che avevamo guadagnato, anzi 
ri-guadagnato, nei mesi tra-
scorsi in presenza da settembre 
a dicembre. 

A settembre ci siamo ritro-
vati studenti che non sapevano 
più stare in un banco, parlare 
uno alla volta in modo educa-
to, tenere in mano una penna; a 
dicembre questi stessi studen-
ti, vivendo insieme la scuola, 
erano migliorati in un ognuno 
di questi aspetti: questo perché 
tutti (o quasi) i docenti, pur 
cercando di portare avanti il 
proprio programma scolasti-
co, hanno investito molto nel 
far pendere l’ago della bilancia 
verso il recupero della relazio-
ne e dello stare insieme, per 
poi ritrovare un equilibrio che 
comprendesse sia didattica che 
aspetto umano. 

Ad un certo punto vi era an-
che qualche alunno che, stanco 
per il periodo intenso prenata-
lizio, denso di prove di verifica, 
invocava la DAD per “riposar-
si un po’” e affermava che “una 
o due settimanine di DAD ci 
starebbero”, come dicono loro. 

In realtà, però, so che tutti i 
miei studenti, dal più diligente 
al più scapestrato, amano an-
dare a scuola e, se non lo stu-
diare vero e proprio, almeno 
lo stare insieme, anche ai pro-
fessori, e parlare e confrontarsi 
su altro che non siano i soliti 

influencer o cantanti trap: ad 
esempio – anche se probabil-
mente loro non lo ammette-
rebbero mai – li ho visti entu-
siasmarsi nel venire a scoprire 
la trama di “Romeo e Giuliet-
ta” o “Amleto” di Shakespeare. 
E tramite la D.a.D. non avrei 
mai potuto cogliere nei loro 
occhi e, perché no, anche nelle 
loro immancabili “battutine”, 
questo interesse.  

Ora si ha voglia di fare, an-
dare, uscire all’aria aperta: si 
stanno organizzando uscite 
didattiche di un giorno e viag-
gi d’istruzione di più giorni, 
pur nell’incertezza, ma con la 
speranza che l’organizzazione 
stessa sia di buon auspicio per 
l’effettiva realizzazione delle 
proposte. 

Si ha voglia di andare “ol-
tre” con i propri studenti che, 
magari, per un motivo o per 
l’altro, non sono mai riusciti a 
vivere l’esperienza di una bel-
la e classica gita scolastica con 
i propri compagni di classe e 
con i propri professori. 

Si procede, si fa, si program-
ma, si organizza, sempre con le 
dita incrociate e con la speran-
za che, a breve, queste dita pos-
sano sciogliersi e trasformarsi 
in una stretta di mano (cosa 
che non facciamo praticamen-
te più!) che unisca alunni e 
professori (e anche genitori!) 
e li indirizzi nuovamente ver-
so la completa normalità, che 
avremo sicuramente imparato 
tutti ad apprezzare, il bello del-
la vita e della scuola. 

Francesca Corbetta

Francesca Corbetta 
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Riflessione/L’esempio del papa che sa come il dialogo parta dalle persone 

Ricreare situazioni abbraccio anche nelle nostre 
parrocchie per ritrovare la forza della comunità   

Sono in bicicletta in mezzo al bo-
sco, su un terreno bagnato e pa-
ludoso. D’improvviso realizzo 
che la ruota davanti della bici si è 

sganciata e cerco di tenermi in equilibrio 
sulla ruota dietro, provando a non cadere 
in un fiume di acqua putrida che scorre a 
pochi centimetri da me. Da una discesa 
vedo arrivare un gruppo di persone che 
stanno facendo mountain bike. Si mettono 
in torno a me in silenzio, offrendomi aiu-
to». 

Quello che vi ho appena raccontato è un 
sogno - di quelli proprio che si fanno di 
notte - che mi ha fatto pensare a quanto 
sia importante ritrovare una risorsa che è 
stata così scarsa in questo periodo di pan-
demia: l’abbraccio degli altri, della comu-
nità. In fondo, quello che facciamo, molto 
spesso, è cercare di cavarcela da soli. A 
tutti i costi. Ci hanno insegnato così: “Chi 
fa da sé fa per tre”. Magari proviamo addi-
rittura, in modo improbabile, a tenerci in 
equilibrio su una ruota sola per affrontare 
le avversità della vita.

Nel giorno della memoria, la scrittrice 
Marta Edith Bruck, sopravvissuta ad Au-

schwitz, ha abbracciato papa Francesco. 
Nella foto scattata a Santa Marta è lei che 
stringe a sé il Papa, il volto concentrato e 
gli occhi chiusi, con un gesto che racchiu-
de mille significati: fiumi di dolore, crimi-
ni negati, un perdono che solo le vittime 
hanno il diritto di dare. Qualche tempo 
prima Francesco era andato a sorpresa a 
trovarla nella sua casa di Roma, per cono-
scerla. Da lì è nata un’amicizia e Edith ha 
ricambiato la visita. 

Abbraccia molto, Francesco. Pochi gior-
ni dopo l’incontro con Edith, in occasione 
della Giornata per la fratellanza umana 
del 4 febbraio, i giornali hanno rilanciato 
l’abbraccio tra il Papa e il Grande Imam di 
al-Azhar Ahmad Muhammad Al-Tayyib, 
avvenuto nel 2016. Dopo quell’abbraccio 
sono stati compiuti molti passi in aventi 
nel dialogo fra le religioni. Francesco sa 
bene che il dialogo comincia dalle perso-
ne, non dalle istituzioni.

Che lezioni trarre da tutto ciò, nel nostro 
piccolo (che tuttavia può essere grande)? 
Forse non è ancora il momento di poterci 
riabbracciare fisicamente, dopo quasi due 
anni di pandemia. Ma quello che possia-

mo fare – e che è assolutamente urgente e 
indispensabile - è ricreare “situazioni ab-
braccio”. Innanzitutto chiedendo aiuto, se 
abbiamo bisogno di una mano per rimet-
terci in sella, oppure offrendolo in silen-
zio, l’aiuto, senza tanto clamore. La situa-
zione abbraccio può partire da occasioni 
semplici, ma cercate per condividere qual-
cosa: una passeggiata, una chiacchierata; 
così per la felicità di stare insieme. Nelle 
nostre parrocchie e comunità potremmo 
dare spazio a idee nuove, a iniziative dove 
possiamo “riabbracciarci” in modi che la 
creatività infinita di chi vuole passare del 
tempo insieme saprà trovare. I ragazzi 
hanno bisogno di abbracci… i bambini, 
gli anziani, gli uomini e le donne che se li 
sono dimenticati. Pensate sia poesia? Pro-
vate solo a sorridere un po’ di più al vostro 
vicino di casa. Si può partire anche così. 
Amando un po’ di più.

Allora magari si avvertirà ancora quella 
forza della comunità che tanto ci è man-
cata, pedalando insieme, finalmente, e 
rinunciando a provare a stare in bilico su 
una ruota sola.

Emanuela Citterio

L’abbraccio del papa con l’imam Ahmad Al-TayyibL’abbraccio di Francesco con Marta Edith Bruck
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Intervista/Il pedagogista Davide Manzo rappresenta l’Azione Cattolica nel progetto

“Missione Possibile è una cordata educativa
che può servire anche per i giovani seregnesi” 

Missione possibi-
le: una cordata 
educativa al pas-
so dei giovani. 

Questa è la proposta messa in 
atto da diverse realtà operanti a 
diverso titolo nella diocesi di Mi-
lano per rispondere insieme, con 
un progetto condiviso, al disagio, 
acutizzatosi nel tempo di pande-
mia, nelle fasce più giovani della 
popolazione. E farlo con una for-
mazione “rinnovata”, strutturata e 
permanente.

Il progetto è stato sintetizzato 
in sei parole chiave: fiducia, acco-
glienza, corresponsabilità, cura, 
reciprocità e comunità. Tra le 
associazioni che partecipano alla 
cordata c’è anche l’Azione Cattoli-
ca, in rappresentanza della quale 
ha partecipato il pedagogista Da-
vide Manzo, a cui abbiamo chie-
sto qualche riflessione in merito e 
cosa possiamo fare come comu-
nità di Seregno. 

Davide vive a Giussano e cono-
sce molto bene la realtà cittadina 
seregnese avendo in passato lavo-
rato nel quartiere Crocione come 
educatore. 

«Il lavorare insieme – ci ha 
raccontato - tra tante realtà che 
hanno stili e punti di vista diversi 
è stato già di per sé molto arric-
chente e ha permesso di sentirsi 
Chiesa che non sta alla finestra a 
guardare ma è capace di prendere 
l’iniziativa. “Missione Possibile” 
è un’opportunità per avviare un 
processo che possa costruire una 
comunità adulta consapevole e 
attenta nell’ascolto dei più giova-
ni. Per gli operatori pastorali, gli 
educatori, gli allenatori e i volon-
tari delle realtà ecclesiali, sociali 
e sportive di Seregno è la possi-
bilità di condividere un percorso 
formativo che li porta prima di 

tutto a “guardarsi in faccia”, poi ad 
ascoltare sé stessi nel proprio es-
sere adulti, i più giovani e, infine, 
nel terzo ed ultimo incontro del 
percorso formativo, a sintetizzare 
insieme alcune linee di servizio 
comune ai giovani del territorio. 
La collaborazione educativa che 
ha fatto nascere questo progetto è 
lo stesso  stile che vuole animarlo 
e la sua conclusione sintetica».

L’invito che ci giunge è quello 
di sentirsi tutti chiamati in causa, 
a vario titolo, come comunità cri-
stiana nell’attenzione educativa e 
a non delegare solo agli esperti di 
settore. Già fin da ora è possibile 
darsi da fare per mettere in atto il 
percorso e sul territorio, come ad 
esempio a Giussano, sta per par-
tire un progetto pilota.

«L’Azione Cattolica locale può 
promuovere e sostenere la par-
tenza di un percorso di questo 
tipo, vista anche l’importanza 
storica che ha l’associazione lo-
cale per la Chiesa seregnese – ag-
giunge Davide –. Anche a livello 
diocesano l’Azione Cattolica ha 
partecipato al tavolo costitutivo 
della ‘Cordata educativa’.  Signifi-
cativo è stato e sicuramente sarà 
lo scambio di punti di vista e di 
competenze L’organizzazione de-
gli incontri sarà il più possibile 
condivisa da tutte le associazioni 
aderenti alla “Cordata”. Per l’Azio-
ne Cattolica quattro pedagogisti 
e formatori cureranno incontri 
per le altre realtà territoriali della 
“Cordata”, così come le altre real-
tà faranno reciprocamente: ciò si-
curamente permetterà di costru-
ire un volto di Chiesa più unita 
e solidale, come ci ha chiesto il 
nostro arcivescovo».

Paola Landra
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L’arcivescovo durante la messa dell’EpifaniaI rappresentanti degli enti della cordata educativa

Quindici enti e realtà già attive
pronte a lavorare in tutta la diocesi 

La “Cordata educativa” che ha messo a punto il progetto 
Missione Possibile è stata presentata lo scorso 21 gennaio 
presso la curia arcivescovile di Milano nel corso di una confe-
renza stampa a cui hanno preso parte il vicario generale  della 
diocesi mons. Franco Agnesi, il direttore della Caritas Am-
brosiana Luciano Gualzetti, il direttore della Fom don Ste-
fano Guidi, la responsabile comunicazione della Fondazione 
Guzzetti Marta Valagussa. 

In particolare è stato posto l’accento sul “manifesto” della 
cordata: fiducia, accoglienza, corresponsabilità, cura, recipro-
cità e comunità sono le parole chiave che guideranno l’azione 
coordinata dei 15 soggetti che hanno al momento aderito alla 
Cordata.

Gli attuali componenti della “Cordata educativa”, che come 
detto conta quindici enti ma è aperta a ulteriori adesioni, 
sono: Servizio per i giovani e l’università; Fom (Fondazione 
oratori milanesi); Servizio per la pastorale scolastica; Con-
sulta diocesana comunità cristiana e disabilità; Caritas Am-
brosiana; Azione Cattolica Ambrosiana; Agesci; Csi (Cen-
tro sportivo italiano) Comitato di Milano (qui l’intervista al 
presidente Massimo Achini); Fma (Figlie Maria Ausiliatrice) 
Lombardia; Cooperativa Aquila e Priscilla; Cooperativa Pe-
pita; Felceaf (Federazione lombarda centri assistenza alla fa-
miglia); La Casa di Varese; Fondazione don Silvano Caccia; 
Fondazione G.B. Guzzetti.

Alleanza/Presentata il 21 febbraio



Incontri preziosi e insegnamenti 
sempre nuovi all’istituto di enoga-
stronomia e ospitalità alberghiera 
del Collegio Ballerini. 

Il 17 gennaio scorso gli studenti sono 
scesi in laboratorio per assistere alla le-
zione dello chef Antonio Ciotola, che è 
immediatamente diventato un’ispirazione 
per molti ragazzi presenti. Ciotola, infatti, 
è non vedente dal 2005, ma insieme alla 
moglie gestisce il ristorante “La taver-
na degli archi” a Belvedere Ostrense in 
provincia di Ancona. Tutti i giorni entra 
in cucina e lavora con coltelli, affettatrici 
e pentole con una naturalezza che ha la-
sciato di stucco tutti i presenti. “Mi taglio 
meno adesso rispetto a prima” ha com-
mentato scherzosamente Ciotola. 

Questo incontro non è servito solo a far 
conoscere una figura professionale e un 
esempio, ma ha avuto soprattutto uno sco-
po didattico: l’importanza dei cinque sen-
si in cucina è fondamentale e questo tipo 
di competenze devono essere acquisite da 

tutti gli studenti. 
Oltre agli incontri per tutti gli studen-

ti al Ballerini sono partititi anche i corsi 
professionali che hanno fatto il pieno di 
iscrizioni. Oltre all’ormai storico corso 
sommelier, che ormai da vent’anni viene 
proposto con la collaborazione dell’Aspi 
(Associazione sommellerie professionale 
italiana), partito a dicembre con più di 
quaranta studenti di terza quarta e quin-
ta iscritti, quest’anno ci sono importanti 
novità. 

Dal primo febbraio è partito il corso di 
cake design, che ha registrato l’adesione 
di quarantuno studenti dalla prima alla 
quinta. 

In cattedra, o per meglio dire in labora-
torio, Claudia Prati, che ha iniziato la sua 
attività di decoratrice nel 2010, proprio 
quando in Italia si iniziava a parlare di 
cake design. E da lì è stato un susseguirsi 
di medaglie per lei (primo oro nella cate-
goria international al Cake International a 
Birmingham nel 2015, oro nella categoria 

christmas l’anno successivo. Giudice in 
competizioni nazionali quali il “Glamour 
italian cakes” di Sigep e il Cake design 
italian festival 2016 a Milano) e riconosci-
menti che l’hanno resa un punto di riferi-
mento in Italia. 

A iniziare il corso sono stati gli studenti 
di prima e seconda che durante la lezio-
ne iniziale hanno realizzato delle squisite 
sculture in pan di zucchero.

 Un altro appuntamento di formazio-
ne e apprendimento è stato dedicato alla 
caseificazione. Con il progetto “Conosce-
re il patrimonio lattiero-caseario italiano 
attraverso il Quartirolo Lombardo DOP”, 
realizzato con il contributo del ministero 
per le politiche agricole gli studenti dell’al-
berghiero sono andati alla scoperta di un 
settore importante dell’agroalimentare. 
Oltre ad un incontro informativo online, 
ai ragazzi è stato proposto un laboratorio 
nella seconda metà del mese di gennaio.

Daniele Rigamonti
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Scuola/Nuovi corsi professionali che coinvolgono non soltanto gli studenti

All’alberghiero del Ballerini incontri ed esperienze
con lo chef non vedente e la star del cake design
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Antonio Ciotola, chef non vedente Claudia Prati nel laboratorio di cake design
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Scuola/Scaduto il termine del 4 febbraio si delinea il quadro negli istituti della città

Il calo delle nascite incomincia a farsi sentire 
anche sulle iscrizioni alle scuole per il 2022/23

iscritti (sette classi), contro i 
159 (otto classi) del 2021. 

Comprensivo Moro: infan-
zia: Andersen: 63 iscritti; pri-
maria Moro: 73 iscritti (quat-
tro classi);  media Manzoni: 80 
iscritti (quattro classi), contro i 
90 dell’anno precedente.  

Comprensivo Rodari: infan-
zia Nobili 58 iscritti e Rodari 
33; primaria Rodari: 78 iscritti 
(quattro classi), media Mer-
calli: 87 iscritti (quattro classi) 
contro i 95 dell’anno passato. 

Junior college: primaria: 25 
iscritti (una classe), medie: 10 
(una classe).

Collegio Ballerini: primaria: 
37 iscritti (due classi) contro 
una precedente; medie: 52  
iscritti (due classi), anche in 
questo caso un raddoppio; li-
ceo scientifico: 49 iscritti (due 
classi), una sezione in più; 

Sono scaduti venerdì 
4 febbraio i termini 
per le iscrizioni al 
prossimo scolastico, 

dopo la proroga del 28 gen-
naio per il ”protrarsi dell’e-
mergenza epidemiologica’‘ e 
delle connesse difficoltà che 
possono aver avuto le famiglie 
nell’effettuare le iscrizioni. 

Le famiglie hanno potuto 
accedere  al sistema ”iscrizioni 
online”, sul portale del Miur. 
Le modalità on-line erano pos-
sibili per tutte le classi iniziali 
della scuola primaria, medie e 
secondaria statale. Dalla mo-
dalità telematica sono state 
escluse le iscrizioni relative alle 
sezioni della scuola dell’infan-
zia. 

Dalla prima rapida raccolta 
di dati in città è emerso che, sia 
pure per poche unità, inizia a 
incidere il calo delle  nascite, 
soprattutto nelle elementari, 
che preoccuperà ancora in mi-
sura maggiore negli anni suc-
cessivi. 

Aggiustamenti nelle iscri-
zioni sono ancora in corso e 
saranno possibili anche nei 
prossimi mesi, soprattutto per 
gli inevitabili ripensamenti 
dell’ultima ora o imprevisti 
eventi familiari. Le cifre che 
presentiamo, al mese di set-
tembre, potrebbero dunque 
subire ulteriori variazioni in 
ascesa. 

Al comprensivo Stoppani, 
almeno per ora, alle Cadorna 
c’è un leggero calo di iscrit-
ti:101 divisi in cinque sezioni 
contro i 111 dell’anno in corso; 
alle Stoppani: 59  iscritti (tre 
classi); anche alle medie don 
Milani i numeri sono inferiori 
rispetto allo scorso anno: 142 
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enogastronomico alberghiero: 
20 iscritti (una classe). La crisi 
della ristorazione degli ultimi 
due anni ha inciso sulle scelte 
delle famiglie.  

Istituto europeo Candia: in-
fanzia: 40 iscritti; primaria: 70  
iscritti (tre classi), medie: 52 
iscritti (due classi); liceo lin-
guistico: 25 iscritti (una clas-
se); liceo scientifico: 20 iscritti 
(una classe). 

Scuola parrocchiale 
Sant’Ambrogio: infanzia: 40 
iscritti; primaria: 28 iscritti 
(una classe), media: 28 iscritti 
(una). 

Istituto Bassi: l’indirizzo 
Afm (Azienda finanza mar-
keting) è tornato ad essere tra 
i più scelti con 173 iscritti per 
sette sezioni, con una crescita 
di due classi come non accade-
va da diversi anni; al contrario 

l’indirizzo turistico che aveva 
segnato un forte boom negli 
anni precedenti ha raccolto 
solo 58 iscritti per tre classi. 
Una decrescita ascrivibile alla 
situazione epidemilogica. Le 
famiglie, nel fare le scelte, han-
no valutato la situazione pre-
sente piuttosto che avere uno 
sguardo proiettato al futuro. 

Istiituto Levi: Cat (Costru-
zioni ambiente territorio) 52 
iscritti (due classi); sistema 
moda: 44 iscritti (due classi); 
Rim (Relazioni internazionali 
marketing): 36 iscritti, in  lieve 
flessione rispetto alla richiesta 
degli anni passati; logistica: 8 
iscritti, un indirizzo che non 
riesce a decollare come do-
vrebbe. E dire che è un settore 
in continua espansione ed evo-
luzione i  cui operatori sono 
molti ricercati sul mercato. 

Istituto Paci: Afm 10 iscritti  
(una classe); liceo scientifico 
sportivo: 30 iscritti (due clas-
si), un indirizzo sempre più 
richiesto.  

Liceo Parini: scienze umane: 
160 iscritti (sei classi), econo-
mico-sociale: 77 iscritti (tre 
classi), linguistico: 50 iscritti 
(due classi). 

Centro formazione profes-
sionale Pertini: autoriparatori: 
54 iscritti (due classi), operato-
ri informatici: 24 iscritti (una 
classe), operatori meccanici: 
10 iscritti (una classe), elettri-
ci: 21 iscritti (una classe); pani-
ficatori: 5, anche quest’ultimo 
settore in forte flessione rispet-
to agli anni scorsi quando l’in-
dirizzo era una novità. 

Paolo Volonterio    

Dalle preiscrizioni la nuova mappa delle scuole cittadine
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Oratori/Secondo ciclo di cinque incontri per 18/19enni e giovani 

La preparazione al pellegrinaggio di Santiago
al centro di una catechesi sul senso del cammino 

Si è concluso proprio in 
questi giorni il secon-
do ciclo di catechesi 
dedicato ai 18/19enni 

e ai giovani sul tema del pel-
legrinaggio: “Verso Santiago - 
preparare il cammino”. 

Il percorso era articolato in 
cinque incontri di formazione, 
alcuni svolti in presenza, altri 
con modalità mista per per-
mettere anche a chi era in qua-
rantena o sorveglianza attiva 
di partecipare; la proposta non 
era rivolta solo a quanti inten-
dono iscriversi al pellegrinaggio 
di Santiago previsto per l’esta-
te, ma aperta a tutti coloro che 
frequentano la catechesi delle 
rispettive fasce d’età. In ogni 
serata veniva approfondito un 
aspetto particolare, calibrando 
le tematiche per i due gruppi: 
più interattiva e improntata al 
dialogo per i 18/19enni, più 
densa di contenuti per i giovani.

Il primo incontro, “Santi in 
cammino”, ha focalizzato l’atten-
zione su alcune figure di santi 
pellegrini, sulle motivazioni che 
li hanno spinti ad intraprendere 
un viaggio: talvolta un segno di 
conversione e devozione, il sen-
so di una missione apostolica o 
una forma di penitenza, per altri 
un modo per incontrare i fratel-
li bisognosi, per altri ancora la 
ricerca di Dio e dell’essenziale.

Un incontro è stato dedicato 
in particolare alla conoscenza 
del cammino di Santiago non 
solo come percorso tradiziona-
le, ma anche a livello culturale 
e artistico e alla contestualizza-
zione storica.

Più denso di concetti l’ap-
profondimento degli orizzonti 
antropologici e della spiritualità 
del cammino. Il corpo diventa 

strumento per vivere un’espe-
rienza di ricerca mediante il 
camminare e apre alla possibi-
lità di una vera esperienza spi-
rituale. 

Attraverso il pellegrinaggio 
è possibile recuperare la di-
mensione corporea e integrarla 
all’interno di un personale per-
corso spirituale. Camminare 
a piedi permette di riattivare i 
sensi, di percepire la realtà con 
tutti i sensi, nessuno escluso: 
dall’udito che è sollecitato alla 
riscoperta del silenzio e dell’a-
scolto, alla vista che afferra i 
particolari e, grazie alla lentezza 
del procedere, ci avvicina alla 
contemplazione, all’esperienza 
tattile che permette di toccare 
ciò che normalmente ci sfugge 

Le attività di catechesi in queste settimane 
sono riprese quasi con la cadenza e i numeri 
dell’autunno scorso, dopo il mese di gennaio 
caratterizzato da molte assenze e slalom tra 
tamponi e regolamenti vari. All’orizzonte si 
profila il Carnevale: anche quest’anno non ci 
sarà alcuna manifestazione pubblica, si valu-
terà più avanti se sarà possibile organizzare 
qualcosa domenica 27 febbraio o il 3 marzo, 
giovedì grasso, ma al momento di andare in 
stampa non si hanno notizie certe.

Sembra invece confermata la riproposta 
nel weekend di Carnevale del pellegrinaggio 
a Firenze e Barbiana, già in programma per 
la fine di dicembre, ma sospeso per il diffon-
dersi dei contagi. Dal 4 al 6 marzo i 18/19enni 
e giovani  che si sono iscritti potranno vivere 
un’esperienza intensa e significativa, tra arte e 
cultura, approfondendo il concetto di umane-
simo cristiano alla scuola di Giorgio La Pira 
e di don Lorenzo Milani, con la prospettiva 
di momenti di ritrovata serenità.

Poi si aprirà il tempo forte della Quaresi-
ma, il cammino che introdurrà alla settimana 
autentica e alla S. Pasqua. Ai bambini dell’i-
niziazione cristiana verrà proposta settima-
nalmente un’animazione che mette al centro 
l’Eucarestia dal titolo “Spezzavano il pane - 
Una tavola per Gesù”. I bambini e le famiglie 
riceveranno ogni domenica una “tovaglietta” 
per la colazione che riporta uno spunto di 
riflessione/preghiera a partire dal Vangelo 
della liturgia domenicale da condividere ogni 
giorno in famiglia. Nel tempo quaresimale, 
inoltre, i vari gruppi dell’iniziazione cristiana 
vivranno nei rispettivi oratori una domenica 
insieme come momento di riflessione in pre-
parazione alla Pasqua.

Infine per gli esercizi spirituali della comu-
nità pastorale cittadina, in calendario dal 21 
al 25 marzo, adolescenti, 18/19enni e giovani 
sono particolarmente invitati ai momenti loro 
dedicati, in particolare le messa delle 18,30  
nel santuario di S. Valeria.                           M.R.P.

Il virus cancella il Carnevale anche quest’anno
Attività/Ripresa la catechesi, pellegrinaggio a Firenze e Barbiana

e di lasciarsi toccare dalla realtà 
circostante, fossero anche sole o 
vento o pioggia che sferzano la 
pelle. 

L’essere pellegrino permette 
all’uomo di recuperare la di-
mensione del tempo, di assa-
porare l’istante, di cogliere la 
lentezza come passaggio per 
riappropriarsi della dimensione 
qualitativa del tempo e sottrarsi 
alla velocità che spesso ci tra-
volge. Così il tempo e lo spazio 
in cui si cammina aprono all’in-
teriorità, all’ascolto profondo 
della propria coscienza, a una 
personale ricerca di senso, pas-
sando da un’esperienza esteriore 
a un vero e proprio cammino 
interiore.

Un percorso impegnativo, 

ricco di spunti e di riflessioni, 
talvolta anche molto teorico, 
dal quale è emerso – afferma 
l’educatore Marco Cattazzo - «il 
desiderio di formarsi in modo 
che certe dinamiche di fede 
acquisiscano definizione, una 
formazione dai contenuti con-
cettuali per darsi e dare ragione 
della propria fede e delle espe-
rienze di fede che una persona 
vive, indipendentemente dalla 
partecipazione al cammino di 
Santiago.»

Più avanti, in vista del pelle-
grinaggio, si terrà anche qualche 
incontro pratico sulla prepa-
razione dello zaino, accompa-
gnato dalla testimonianza di un 
pellegrino.

Mariarosa Pontiggia
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Oratori/L’omelia di don Elio Cesari alla messa al Ceredo per gli educatori della città

L’eredità di don Bosco: lasciarsi provocare dalla realtà,
pensare sempre l’educazione come azione comunitaria

abbiamo vissuto giornate dai 
ritmi intensi, ma ne è valsa la 
pena. Tornando in questa chie-
sa sono rimasto emozionato e 
invito in questa celebrazione a 
pregare per i tanti giovani che 
ancora oggi hanno bisogno di 
don Bosco, di uno sguardo che 
si prende cura di loro.»

Nell’omelia don Elio ha poi 
sottolineato come San Giovan-
ni Bosco è stato un uomo che 
ha risposto profondamente, 
con tutta la sua vita alla chia-
mata di Dio e santo è colui che 
non tiene nulla per sé.

Nella vita di don Bosco que-
sta risposta si è realizzata so-
prattutto a tre livelli, che hanno 
caratterizzato la sua storia.

«Il primo: provocato, pro-
voca. All’inizio della sua vo-
cazione don Bosco sente che i 
destinatari delle sue forze de-
vono essere ragazzi che hanno 
bisogno, quelli che dalla vita 
non hanno ricevuto nulla e, 
seguendo il consiglio della sua 
guida spirituale, don Capasso, 
si guarda attorno nella Torino 
di quel tempo e trova migliaia 
di ragazzi abbandonati, ragazzi 
di nessuno, senza casa e si lascia 

La settimana dell’e-
ducazione da sem-
pre si conclude met-
tendo al centro la 

figura di San Giovanni Bosco, 
grande educatore e fondatore 
della congregazione dei Sale-
siani.

Lo scorso lunedì 31 gennaio 
l’arcivescovo mons. Mario Del-
pini ha invitato tutta la comu-
nità diocesana a raccogliersi in 
preghiera per le giovani gene-
razioni. Lui stesso ha celebra-
to la “Messa degli oratori” nel 
Duomo di Monza in questo 
anno in cui l’attenzione è foca-
lizzata sugli adolescenti, sulla 
pastorale loro dedicata, ma an-
cor più sull’emergenza educati-
va che li riguarda. 

Per la nostra comunità pa-
storale è stata l’occasione per 
radunare attorno alla mensa 
eucaristica educatori, catechisti 
e allenatori, cui è andato all’i-
nizio della messa il ringrazia-
mento di don Bruno Molinari 
per l’attenzione alla catechesi 
e alla pastorale giovanile e per 
l’impegno a coltivare germogli 
di bene tra i ragazzi, i giovani e 
nelle famiglie.

Concelebrata dai sacerdoti 
della comunità pastorale e dal 
diacono Emiliano Drago, la 
celebrazione eucaristica è sta-
ta presieduta dal direttore del 
Centro salesiano di Sesto San 
Giovanni, don Elio Cesari che 
ha ricordato l’evento di otto 
anni fa, quando la chiesa di 
San Giovanni Bosco al Cere-
do accoglieva l’urna del santo 
in occasione della sua peregri-
nazione in Italia e nel mondo. 
«Insieme a don Samuele Ma-
relli - ha ricordato - abbiamo 
portato l’urna di don Bosco, 

provocare. Provocato dal con-
testo, non chiude gli occhi di 
fronte alle necessità, non rima-
ne indifferente e cerca il modo 
per coinvolgere questi ragazzi, 
li sfida, chiamandoli a qualche 
cosa di cui fossero protagonisti.

Secondo aspetto: convocato, 
convoca. Don Bosco si è sentito 
per primo chiamato, convocato 
per una missione meravigliosa 
che non si è fermata alla Tori-
no di quel tempo; i salesiani 
ora sono presenti in quasi tutti 
i Paesi del mondo. Si è lasciato 
convocare e l’aspetto più affa-
scinante della congregazione 
salesiana è che don Bosco ha 
trovato alleati, aiutanti e ami-
ci, alcuni diventati grandi san-
ti, grazie ai ragazzi. Si accorge 
che per rendere stabile l’espe-
rienza dell’oratorio di Valdoc-
co e farla crescere ha bisogno 
di fondare una congregazione, 
cioè mettersi insieme per una 
missione comune: convoca, 
perché l’educazione è sempre 
azione comunitaria, neanche 
il migliore ce la fa da solo. In 
questa convocazione originaria 
- ha evidenziato il sacerdote - ci 
vedo un aspetto carismatico. 

Un ragazzo farà delle cose più 
grandi se non è esclusivamente 
destinatario delle nostre anche 
belle azioni pastorali, darà il 
meglio di sé se è protagonista, 
se è coinvolto, se invece di fare 
qualcosa per lui si decide di fare 
qualcosa con lui, se gli si chiede 
di darci una mano e non sono 
solo spettatori. Quando ha fon-
dato la congregazione salesiana 
don Bosco ha chiesto loro di 
fare un esercizio di carità nei 
confronti dei più piccoli, dei 
più poveri. 

Terzo livello: invocato, invo-
ca. Dopo cinque anni di attività 
intensa, don Bosco giovanissi-
mo si ammala gravemente. In 
quel momento i ragazzi che lui 
aveva accolto come figli comin-
ciano a pregare per lui. Il Signo-
re ascolta la preghiera di questi 
ragazzi, poco per volta don Bo-
sco si riprende e promette che 
da lì in poi la sua vita sarà de-
dicata a loro, sarà per loro, con 
tutte le sue forze. Invocato, in-
voca: la preghiera sarà elemen-
to di unità, elemento caratte-
rizzante le cose grandiose della 
sua vita, attorno a cui muovere 
le relazioni e la sua missione. 

Questo valga - ha concluso - 
per le nostre comunità: lasciarsi 
provocare dalla realtà, pensare 
sempre l’educazione come azio-
ne comunitaria, fare della pre-
ghiera e del rapporto con Dio 
l’elemento unitario attorno a 
cui realizzare le attività più si-
gnificative per tanti ragazzi che 
oggi possono incontrare don 
Bosco attraverso cuori e mani 
generose, che manifestano l’a-
more di Dio». 

Mariarosa Pontiggia

Don Elio Cesari, al centro, con i concelebranti al Ceredo
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Oratori/Date, costi, giorni e orari di raccolta delle adesioni nelle parrocchie

Vacanze comunitarie è già tempo di iscrizioni:
per i giovani la proposta del cammino di Santiago 

Si comincia a parlare di vacanze 
estive e lo sguardo corre in avan-
ti, verso il futuro, lasciandosi alle 
spalle le difficili settimane appe-

na trascorse. Vacanza è sinonimo di giorni 
spensierati e giocosi, ma la proposta degli 
oratori ha in sé anche una valenza educati-
va, diventa un tempo di crescita personale 
e di apertura al gruppo dei pari, occasione 
per sperimentare spazi di autonomia e di 
collaborazione. 

La proposta dell’estate 2022 si articola, 
come al solito, in tre turni nel mese di lu-
glio, oltre all’esperienza di un cammino in 
agosto per i più grandi. 

Il primo e il secondo turno di vacanza 
avranno come meta Mezzoldo, tra le mon-
tagne della bergamasca, presso il Rifugio 
Madonna delle nevi, che già in passato ha 
ospitato i ragazzi degli oratori seregnesi. Il 
primo turno da domenica 10 a sabato 16 
luglio è riservato ai bambini di quarta e 
quinta elementare; il secondo turno ospi-
terà ragazzi di prima e seconda media e si 
terrà da sabato 16 a venerdì 22 luglio. 

Per entrambi i turni la quota di parteci-
pazione è di 300 euro, di cui 100 da versare 
al momento dell’iscrizione.

Per gli adolescenti di terza media, prima 
e seconda superiore la meta sarà il litorale 
laziale, ospiti presso la Casa salesiana Ver-
siglia a Genzano di Roma da domenica 24 
a sabato 30 luglio. In questo caso la quo-

ta di partecipazione è di 400 euro, di cui 
100 da versare all’iscrizione. Il saldo verrà 
versato entro domenica 21 giugno, quando 
si terranno gli incontri di presentazione ai 
genitori presso l’oratorio San Rocco con la 
seguente scansione oraria: alle 15 per il pri-
mo turno, alle 16 secondo turno e alle 17 
terzo turno.

Le iscrizioni si ricevono presso le segre-
terie degli oratori o su Sansone attraverso 
PayPal a partire da domenica 6 marzo fino 
ad esaurimento posti e comunque non ol-
tre domenica 3 aprile. Ecco gli orari par-
rocchia per parrocchia.

San Giuseppe (al San Rocco anche per 
la parrocchia B. V. Addolorata al Lazza-
retto): da martedì a giovedì dalle 16,30 alle 
18,30, domenica dalle 15 alle 17.

Santa Valeria: lunedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì dalle 16 alle 18.

San Giovanni Bosco al Ceredo (segre-
teria parrocchiale): dal lunedì al venerdì 
dalle 9,30 alle 11,30, dal martedì al giovedì 
dalle 15,30 alle 17,30.

Sant’Ambrogio: da lunedì a mercoledì 
dalle 16,15 alle 18,15.

San Carlo (segreteria parrocchiale): 
martedì e giovedì dalle 18 alle 19, merco-
ledì dalle 9 alle 10.

Un capitolo a parte merita la quarta pro-
posta estiva, anche questa a livello di co-
munità pastorale. Si rivolge ai ragazzi dalla 
quarta superiore in avanti, quindi anche 

18/19enni e giovani, che proprio in questi 
mesi hanno approfondito la tematica del 
cammino e la sua valenza.

In effetti la proposta estiva loro riserva-
ta non è proprio rilassante nel senso in cui 
viene inteso comunemente il termine. Gli 
iscritti parteciperanno infatti al Cammino 
di Santiago dal 3 al 10 agosto, la quota di 
550 euro comprende volo di linea a/r con 
bagaglio, trasferimenti, pernottamenti, 
cene e assicurazione. Il cammino si artico-
la in cinque tappe a piedi da Sarria, prima 
tappa, alla destinazione finale di Santiago. 
L’ultimo giorno è prevista un’escursione a 
Finisterre. Le iscrizioni al cammino si ri-
cevono entro domenica 27 febbraio da don 
Samuele Marelli versando l’acconto di 200 
euro per bloccare i voli. Dopo tale data si 
valuterà l’eventuale disponibilità di altri 
posti, con una quota maggiorata in base ai 
costi aggiornati del biglietto aereo.

Di sicuro questa proposta estiva ha un 
taglio decisamente diverso rispetto alle 
classiche vacanze estive. La frase stampa-
ta sul volantino in diffusione “Non sei tu 
che fai il cammino, è il cammino che fa 
te” già lascia intuire che attraverso questa 
esperienza si punta alla conoscenza della 
propria interiorità, a vivere giorni secondo 
ritmi e spazi dilatati, a osservare con un 
occhio diverso le persone e la realtà circo-
stante.

Mariarosa Pontiggia

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA
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e altri ancora...
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Casa della Carità/Sabato 19 e domenica 20 confezioni di vino per raccogliere fondi

Il “piano freddo” ha accolto sinora 26 senza dimora:
posti letto al completo ma c’è chi rifiuta l’ospitalità   

Nelle giornata 
di sabato 19 e 
domenica 20 
febbraio, le con-

fraternite del SS. Sacramento 
della città proporranno all’usci-
ta di tutte le messe in Basilica 
S. Giuseppe e ai Vignoli confe-
zioni di vino per destinare il ri-
cavato alla Casa della Carità. Le 
confraternite seregnesi hanno 
coinvolto nella loro iniziativa 
di sostegno alla struttura del-
la comunità pastorale tutte le 
confraternite della diocesi gra-
zie all’impegno del presidente, 
il seregnese Patrizio Perini, che 
anche nel recente incontro dei 
priori a Milano ha rilanciato l’i-
niziativa. E’ un ulteriore segno 
della  grande solidarietà e gene-
rosità che sta accompagnando 
l’attività della Casa della Carità 
nel suo primo anno di vita.

Nelle scorse settimane la Ca-
ritas della zona pastorale V di 
Monza e Brianza, per il tramite 
del responsabile don Augusto 
Panzeri, ha voluto tangilmen-
te testimoniare il suo soste-
gno destinando alla struttura 
di via Alfieri la somma di 10 
mila euro della quota dei fondi 
dell’8xmille della Chiesa italia-
na che la diocesi ha assegnato 
alle attività caritative locali.

La somma è stata versata al 
fondo della Casa della Carità 
aperto presso la Fondazione 
della Comunità di Monza e 
Brianza che già nel periodo 
delle festività natalizie aveva vi-
sto un consistente incremento 
delle donazioni sino a superare 
la cifra di 50mila euro.

Il tema delle risorse per so-
stenere la Casa della Carità è 
in questo periodo al centro 
dell’attenzione dei responsabi-
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li  e dell’intero consiglio che si 
è riunito lo scorso 26 gennaio 
per la periodica valutazione 
delle attività e la definizione dei 
programmi.

Nelle scorse settimane an-
che a seguito di notizie appar-
se su un settimanale locale è 
stato fatto il punto dell’attività 
del cosiddetto ‘piano freddo’, il 
servizio di accoglienza nottur-
na per senza dimora che per il 
quinto anno consecutivo è sta-
to aperto il 30 ottobre scorso 
sino al prossimo 3 aprile.

Nelle dieci stanze a due let-
ti (venti posti in tutto di cui 
quattro per donne) approntate 
al secondo piano dell’ex convit-
to Pozzi dove è situata la Casa 
della Carità, sono state sino-
re ospitate 26 persone, alcune 
delle quali hanno poi lasciato 
la struttura per diverse ragioni; 
la frequenza media attuale dei 
senza dimora è di 18-19 per-
sone di cui due di sesso fem-
minile, ovvero ai limiti della 
capienza. Va aggiunto che alcu-
ne richieste sono state rifiutate 
proprio per mancanza di posti 
ma in ogni caso la precedenza è 
sempre stata riservata a perso-
ne residenti in città secondo gli 
accordi di collaborazione con 
l’amministrazione comunale. 

Resta anche il fatto che come 
avvenuto in passato taluni sen-
za dimora non accettano per 
loro ragioni l’ospitalità della 
Casa della Carità che offre loro 
anche cena e colazione oltre a 
vestiario, cambio biancheria, 
servizio di lavanderia e assi-
stenza medica in caso di neces-
sità (come è accaduto sovente 
in questi mesi per alcuni ospi-
ti).

La segreteria della Casa della Carità è aperta in via Alfie-
ri 8 per informazioni e segnalazioni del lunedì al venerdì 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 19; il sabato dalle 9,30 
alle 12,30. Tel. 0362 1400067. Indirizzo e-mail: info@casa-
dellacaritaseregno.it. 

La Casa della Carità si può sostenere con donazioni a: 
Fondo ‘Casa della Carità Seregno’ - Fondazione della Co-
munità di Monza e Brianza - IBAN IT03 Q05034 20408 - 
Causale: Casa della Carità di Seregno o anche cliccando su 
‘Dona  ora’. Oppure: conto corrente presso Banca di Credi-
to Cooperativo di Carate B. - Agenzia di Seregno - IBAN 
IT80 X084 4033 8400 0000 0295 165

CASA DELLA CARITA’ - CONTATTI 

Il consiglio della Casa della Carità  

L’incontro dei priori delle confraternite a Milano 
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Sessione/Presentato il percorso del Sinodo e del Gruppo Barnaba del decanato

Confronto nel consiglio pastorale della comunità
sul “camminare insieme” della Chiesa in città

Il triplice percorso sinodale 
sinodale (Chiesa cattolica, 
Chiesa italiana e Chiesa 
diocesana) che il popolo 

di Dio sta affrontando è stato al 
centro della seduta del consiglio 
pastorale della comunità che si è 
svolta la sera dello scorso 24 gen-
naio presso il salone della par-
rocchia di S. Giovanni Bosco al 
Ceredo.

Dopo la preghiera allo Spirito 
Santo predisposta proprio per il 
Sinodo, il moderatore del Gruppo 
Barnaba del decanato Seregno-Se-
veso, Luigi Losa (che fa parte 
anche del Consiglio pastorale 
diocesano), ha introdotto la fase 
di ascolto, fondamento e scopo 
dell’incontro della serata e che fa 
parte di una serie di altri appunta-
menti che si sono svolti e si effet-
tueranno con i consigli pastorali 
delle comunità del decanato, uno 
dei 63 della diocesi. Losa ha ricor-
dato che lo scopo del Sinodo non 
è produrre documenti, ma far ger-
mogliare sogni e speranze, stimo-
lare fiducia, intrecciare relazioni 
e creare un immaginario positivo 
che illumini le menti e riscaldi i 
cuori.

Ha preso poi la parola il segre-
tario del Gruppo Barnaba Cesare 
Manzoni che, tramite una presen-
tazione anticipata a tutti i consi-
glieri, ha illustrato le modalità, gli 
obiettivi e le tappe del percorso 
sinodale. L’oggetto del Sinodo, 
dal titolo “Per una Chiesa sino-
dale: comunione, partecipazione, 
missione” è la sinodalità, definita 
come “dimensione costitutiva del-
la Chiesa, che attraverso di essa si 
manifesta e configura come Popo-
lo di Dio in cammino e assemblea 
convocata dal Signore risorto”. 

Questo itinerario, che si inse-
risce nell’aggiornamento della 

Chiesa proposto dal Concilio Va-
ticano II, è certamente un dono 
da accogliere: la Chiesa potrà 
imparare quali processi possono 
aiutarla a vivere la comunione, 
attraverso forme nuove di parteci-
pazione, giungendo ad esprimere 
il dinamismo della missione. 

Il cammino verso il Sinodo dei 
Vescovi si è aperto il 9-10 ottobre 
2021 a Roma e il 17 ottobre anche 
in tutte le chiese particolari, dio-
cesane con i percorsi sinodali del-
le chiese locali. Tra ottobre 2021 

e ottobre 2023, si svolgeranno tre 
fasi: diocesana, continentale e uni-
versale. 

L’avvio del processo sinodale 
dalle chiese locali intende racco-
gliere dei contributi utili al Sino-
do dei Vescovi, ma soprattutto sta 
chiedendo che nelle chiese locali 
si affini e si impari lo stile ordi-
nario della sinodalità coinvolgen-
do il maggior numero di persone 
possibile. 

. La diocesi ambrosiana, duran-
te il Sinodo minore “Chiesa dalle 

Genti”, ha identificato nel decana-
to il territorio in cui sperimentare 
un nuovo stile di missionarietà, e 
definito al suo interno un luogo di 
dialogo, confronto e sintesi delle 
esperienze positive esistenti, chia-
mato Assemblea sinodale decana-
le in luogo dell’esistente consiglio 
pastorale decanale. 

La costruzione di questa as-
semblea è stata affidata aiGruppo 
Barnaba e il 17 ottobre l’arcivesco-
vo Mario Delpini ha dato loro il 
mandato ufficiale di  “incubatori 
di sinodalità” con il compito di 
aiutare a leggere la situazione e a 
definire le priorità che la missione 
impone per quel territorio ricono-
scendo i “germogli di Chiesa” pre-
senti e le caratteristiche della vita 
delle persone che lo abitano. 

Sul tema fondamentale del 
camminare insieme che è l’obiet-
tivo generale del Sinodo e sulle 
diverse modalità di vita all’interno 
della Chiesa e del suo rapporto 
con il contesto in cui opera, anche 
a livello locale, si è quindi aperto 
un franco e vivace confronto tra i 
consiglieri, laici e presbiteri, con 
una dozzina di interventi.

Come ha ricordato in conclu-
sione mons. Bruno Molinari, 
decano e parroco, la comunità 
pastorale cittadina costituita otto 
anni fa rappresenta un seme ma ci 
vuole tempo e pazienza prima che 
si vedano i germogli e qualcosa 
di consolidato e di più robusto. Il 
momento della diaconia è un ger-
moglio di sinodalità dove si cerca 
di condividere idee; la pastorale 
giovanile, seppur con fatica e con 
numeri ridotti, è un altro esempio 
di germoglio di cammino di fede; 
la Casa della carità è un germoglio 
appena sbocciato. Importante è 
leggere queste realtà dal punto di 
vista del germoglio.
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Dialoghi di pace, lettura e musica
per il messaggio di papa Francesco 

Una sessantina di persone ha presenziato lo scorso venerdì 
21 gennaio, nella chiesa parrocchiale di Sant’Ambrogio, all’ot-
tava edizione seregnese dei Dialoghi di pace, lettura in musi-
ca del messaggio di Papa Francesco per la Giornata mondiale 
della pace, proposta a livello di zona pastorale dalla Comunità 
pastorale San Giovanni Paolo II e curata da Giovanni Guzzi 
e Paolo Colzani. Tema del testo papale era “Dialogo fra ge-
nerazioni, educazione e lavoro: strumenti per edificare una 
pace duratura”. La serata ha visto nelle vesti di lettori Elena 
Galbiati, Mariapia Ferrario, Mauro Frigerio e Bruno Mer-
lini, mentre gli intermezzi musicali sono stati affidati al coro 
don Luigi Fari, al duo MiRo ed al tenore Davide Bellani, con 
Lorenzo Zandonella quale organista e direttore. 

S. Ambrogio/Per l’ottava edizione 

I lettori impegnati nei Dialoghi di pace
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Celebrazione/Nel santuario di S. Valeria per tutta la zona pastorale di Monza 

Il vescovo Martinelli ringrazia, incoraggia e invita
religiose/i a “riformare” linguaggi e organizzazione

Nel santuario di 
Santa Valeria, 
nella mattinata 
di sabato 5 feb-

braio, per la zona pastorale 
di Monza, è stata ricordata la 
26ma “giornata per la vita con-
sacrata” che annualmente è in 
calendario il 2 febbraio, festa 
liturgica della Presentazione 
del Signore al Tempio, che in 
Oriente si chiama festa dell’in-
contro, mentre  per la devozio-
ne popolare è la “Candelora”. 

Erano presenti una trentina 
di religiose provenienti da di-
versi ordini presenti in Brian-
za: suore Carità santa Croce di 
Carate B.; sant’Anna della Fon-
dazione don Gnocchi; Figlie 
della Carità Canossiane; Figlie 
della Carità di san Vincenzo 
de Paoli, e idealmente le Ado-
ratrici perpetue di Seregno; le 
missionarie di Gesù del San-
tissima Sacramento di Vedano 
al Lambro, le Sacramentine di 
Bergamo di Cantù. 

La messa delle 10 è stata pre-
sieduta da monsignor Paolo 
Martinelli, vescovo ausiliare 
di Milano e vicario episcopale 
per la vita consacrata; con lui 
all’altare il vicario episcopale 
della zona pastorale V, mon-
signor Luciano Angaroni, il 
responsabile della comunità 
pastorale san Giovanni Paolo 
II, monsignor Bruno Molina-
ri, con il vicario parrocchiale 
don Giuseppe Colombo e don 
Graziano De Col, in rappre-
sentanza dei religiosi dell’Ope-
ra don Orione di Seregno.

All’omelia il vescovo Mar-
tinelli ha esordito dicendo: 
“facciamo memoria della vita 
consacrata nella giornata in 
cui si celebra sant’Agata, una 

martire in termini di grande 
testimonianza per la Chiesa 
e oggi è importante ricordare 
questa vocazione. La vita con-
sacrata ha il compito di ricor-
dare a tutti che la vita è una 
vocazione”.

Ha quindi richiamato alcuni 
passi sulla vita consacrata del 
Concilio Vaticano II e ha così 
proseguito: “è un periodo tri-
bolato per tutta la popolazione 
e anche per la vita consacrata. 
Alcune realtà, già in difficoltà, 
hanno dovuto chiudere la loro 
preziosa presenza e vogliamo 
ricordare il bene che hanno 
fatto, ma non mancano anche 
i nuovi arrivi soprattutto da 
altre nazioni, alimentando il 
laboratorio della Chiesa dalle 
genti”. 

Ha quindi richiamato e 
commentato il cuore dell’ome-
lia pronunciata dall’arcivesco-
vo Mario Delpini in Duomo in 
occasione della ‘Giornata per 
la vita consacrata’, attraverso 
l’incontro con quattro figure, 
con cui ha narrato la vita con-
sacrata nei suoi diversi aspetti. 

Le religiose della zona pastorale presenti a Santa Valeria con i celebranti

Figure immaginarie, ma che 
raccontano ruoli-simbolo di 
una concretezza quotidiana 
con le sue difficoltà, gioie, ri-
cordi e speranze, come è la vita 
di tutti. 

La prima parola ripresa 
dall’arcivescovo è stata “grazie”, 
perché Milano non sarebbe 
quella che è se non ci fossero 
state centinaia di persone e di 
comunità di vita consacrata. 
“Tutti dobbiamo dire un im-
menso grazie, soprattutto in 
questo tempo in cui si usa cri-
ticare e denunciare con asprez-
za e si dimentica, si censura, 
si evita di riconoscere il bene 
immenso che tutta questa ter-
ra ha ricevuto dai consacrati e 
dalle consacrate”. 

Dopo “il grazie” ha analizza-
to il “coraggio”. “Abbiamo bi-
sogno di farci coraggio perché 
anche nelle comunità di vita 
consacrata si avverte il grigiore 
dello scontento, l’apprensione 
per il futuro, l’insistenza incor-
reggibile a considerare l’età dei 
consacrati e delle consacrate, la 
riduzione, fino alla scompar-

sa di novizi e novizie, il peso 
delle strutture sproporzionate 
alle risorse. Invece, si deve dire 
“coraggio”. Guardate i segni 
promettenti, gli spiragli di fu-
turo che si colgono con forme 
nuove di vita consacrata, con 
presenze inedite di giovani che 
vengono da altre Chiese e da 
altre terre”. 

Un’altra parola è stata “rifor-
ma” perché “è necessario rifor-
mare il linguaggio per farsi ca-
pire dai ragazzi e dalle ragazze 
di oggi. E necessario riformare 
l’organizzazione delle comuni-
tà, accorparle, unire provincie, 
gestire con lungimiranza le ri-
sorse e le strutture per la conti-
nuazione del carisma”.  

Martinelli ha concluso ricor-
dando il passo finale di Del-
pini: “molte parole sono utili, 
provvidenziali, sapienti, illu-
minanti, ma solo Gesù è neces-
sario, solo Lui è la roccia su cui 
costruire la vita, la comunità, 
la missione, la consacrazione”.

Paolo Volonterio
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Solidarietà/Mons. Christian Carlassare sarà probabilmente in città a fine marzo

Il gesto di carità della Quaresima per Rumbek
la diocesi del vescovo ‘gambizzato’ nel Sud Sudan 

Il tempo della Quaresima 
invita i credenti anche a 
gesti di amore e di carità 
verso chi soffre e vive in 

situazione di bisogno.
Le parrocchie della comu-

nità pastorale cittadina hanno 
deciso di proporre per la Qua-
resima 2022 di sostenere con il 
proprio contributo la diocesi 
di Rumbek che è una delle set-
te diocesi cattoliche  presenti 
in Sud Sudan. 

Situata nel cuore del Sud 
Sudan, copre interamente la 
regione dei Laghi e la parte 
meridionale della regione di 
Warrap, un’area di circa 65.000 
chilometri quadrati, un ter-
ritorio vasto quanto Veneto e 
Lombardia insieme ed è abi-
tata da circa cinque milioni 
di abitanti,  includendo 11 
missioni principali tra le quali 
Rumbek.

Istituita come vicariato apo-
stolico nel 1955, Rumbek è 
stata elevata allo status di dio-
cesi nel 1974 ed è stata guidata 
fino al 2011 da mons. Cesare 
Mazzolari, missionario com-
boniano. Il 6 gennaio 1999 è 
stato ordinato vescovo da papa 
Giovanni Paolo II della diocesi 
di Rumbek. Con il popolo sud 
sudanese ha condiviso gli anni 
della guerra, della fame, della 
paura, ma anche della speran-
za  di un futuro diverso. 

Ha lanciato numerosi appel-
li alla comunità internazionale 
perché avesse a cuore la situa-
zione urgente del Sud Sudan. 
A tutti  chiedeva l’impegno 
di non dimenticare, perché la 
gente del Sud Sudan ha biso-
gno di una pace giusta nel ri-
spetto dei diritti umani. 

La ricerca di un gruppo cui 

poter affidare la raccolta di 
fondi e sensibilizzazione  in 
Italia è sfociata nel 2000 nella 
fondazione di CESAR, asso-
ciazione composta da laici e 
destinata a diventare un pun-
to di riferimento  per gli aiu-
ti umanitari nella diocesi di 
Rumbek.

L’impegno per la pace e la ri-
conciliazione è proseguito fino 
alla proclamazione dell’indi-
pendenza del Sud Sudan dal 
governo di Khartoum il 9 lu-
glio 2011. Soltanto una setti-
mana dopo i festeggiamenti 
per il traguardo raggiunto, 
padre Cesare veniva colto però 
da un malore mentre celebrava 
la messa, il 16 luglio 2011.

In attesa di una nuova no-
mina, nel 2014 è stato affida-
to l’incarico di coordinatore 
diocesano a padre John Ma-
thiang, sacerdote diocesano 
sud sudanese di etnia dinka. 

L’8 marzo 2021 papa Fran-
cesco ha poi nominato vesco-
vo di Rumbek il comboniano 
italiano, originario di Schio, 
in provincia di Vicenza, mons. 

Christian Carlassare, che si 
trova in Sudan del Sud dal 
2004 ricoprendo diversi inca-
richi. 

Era stato annunciato che il 
23 maggio 2021 avrebbe rice-
vuto l’ordinazione episcopale 
e preso possesso della diocesi, 
ma la cerimonia è stata riman-
data a causa di un attentato nei 
suoi confronti. 

Nella notte del 25 aprile 
2021, trenta minuti dopo la 
mezzanotte, due uomini arma-
ti hanno fatto irruzione in ca-
nonica dapprima picchiandolo 
e poi sparandogli alle gambe. 
Ferito, in condizioni non gravi, 
è stato ricoverato a Nairobi. In 
seguito all’agguato la  polizia 
ha arrestato 24 persone, ma è 
tuttora rimasto oscuro il mo-
vente del ferimento. Dopo aver 
subito interventi e cure per la 
riabilitazione, padre Carlassa-
re è ancora in Italia per deci-
sione della Santa  Sede. 

“Alla luce di quanto mi è 
successo – afferma – ritengo 
importante che la diocesi di 
Rumbek dia nuova vita al cen-

tro di cura del trauma promos-
so in passato da mons. Mazzo-
lari. Riaprirà anche il centro di 
ascolto per proporre percorsi 
di riconciliazione, giustizia e 
pace. Inoltre saranno orga-
nizzati programmi per la ri-
soluzione  dei conflitti locali 
o violenze familiari. Questo 
processo si basa sulla dignità 
di ogni persona superando le 
tre comuni dicotomie: quella 
etnica tra clan e tribù, quella 
sociale tra chi è potente e chi 
non conta nulla nella società, 
quella antropologica tra uomo 
e donna in una società forte-
mente patriarcale.”

Mons. Carlassare ha dato 
la sua disponibilità ad esse-
re in città per portare la sua 
testimonianza. Si stanno de-
fininendo ancora le date ma 
la speranza di mons. Bruno 
Molinari è di poterlo ospitare 
per la giornata dei missionari 
martiri il 24 marzo o per la Via 
Crucis cittadina di venerdì 25.

Patrizia Dell’Orto

La chiesa della diocesi di Rumbek in Sud SudanMons. Christian Carlassare
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Quaresima/Date, orari, luoghi degli appuntamenti in tutte le parrocchie 

Torna la Via Crucis cittadina la sera del 25 marzo
al Lazzaretto nella festa dell’Annunciazione 

Con l’imposizione 
delle ceneri, dome-
nica 6 marzo (alle 
15,30 in Basilica e 

al Lazzaretto, alle 17 al Ceredo, 
alle 17,15 a San Carlo, alle 17,30 
a S. Valeria e alle 15,30 per tutta 
la comunità e alle 17 per ragaz-
zi e famiglie a Sant’Ambrogio) 
avrà inizio il tempo forte della 
Quaresima che avrà come tema 
“Sul cuore di Cristo”.

Lunedì 7 marzo alle 21 in Ba-
silica si terrà la celebrazione co-
munitaria della riconciliazione 
per tutta la comunità pastorale e 
il rito delle ceneri.

Ci sarà una celebrazione ini-
ziale, seguita da un momento di 
silenzio per la riflessione perso-
nale. Il momento dell’incontro 
con il sacerdote per la riconcilia-
zione sarà invece più essenziale: 
il sacerdote ascolterà la confes-
sione, proporrà una penitenza e 
darà l’assoluzione.

PAROLA E PREGHIERA
Per la preghiera personale o in 

famiglia è disponibile il sussidio 
per la Quaresima e la Pasqua “La 
Parola ogni giorno – Sul petto di 
Gesù”.

Ogni domenica in Basilica 
alle 15,30 vesperi, meditazione 
quaresimale  di padre Franco 
Benigni (missionario saveria-
no), benedizione eucaristica.

A  S. Valeria alle 17,30 vesperi 
e quaresimale. Ogni giovedì alle 
9,30 messa e quaresimale.

In Basilica nei cinque vener-
dì di Quaresima  via Crucis alle 
7,30, 9, 18  e alle 21 itinerante.

A S. Valeria ogni venerdì  via 
Crucis alle 8, alle 17,30 per i ra-
gazzi, alle 21 via Crucis e quare-
simale.

A San Giovanni Bosco al Ce-
redo lunedì, martedì, mercole-

dì alle 8,15 lodi comunitarie; nei 
cinque venerdì di Quaresima 
via Crucis alle 8,30.

A Sant’Ambrogio lunedì, 
martedì, mercoledì alle 8,30 
messa con lodi; nella serata del 
giovedì (solo sul canale Youtu-
be)  Lectio Divina  sui testi del-
la liturgia domenicale; giovedì 
alle 18 messa fra i vespri. Ogni 
venerdì di Quaresima alle 8,30 
lodi mattutine e meditazione; 
alle 15 via Crucis; alle 17 cele-
brazione della Croce per ragazzi, 
preadolescenti e adolescenti; alle 
21 quaresimale (la cripta sarà 
aperta per la preghera indivi-
duale).

A San Carlo ogni venerdì via 

Crucis alle 8,30 in chiesa, alcuni 
venerdì sera da definire

Alla Beata Vergine Addolo-
rata al Lazzaretto ogni venerdì 
via Crucis alle 8,30 e alle 18,30. 
Venerdì 25, festa dell’Annun-
ciazione, alle 8,30 messa, non ci 
sarà la via Crucis. 

Alle 21 Via Crucis cittadina 
al Lazzaretto a conclusione della 
settimana di Esercizi Spirituali.

Giovedì 24 marzo: giornata in 
memoria e preghiera per i mis-
sionari martiri.

Ogni sera alle 20,30  breve 
riflessione  e preghiera con l’ar-
civescovo Mario Delpini (su 
Chiesa TV canale 195, Radio 
Marconi, Radio Mater, portale 

diocesano www.chiesadimilano.
it)

RITIRI SPIRITUALI
Domenica 6 marzo per gli 

adulti del decanato  al Centro 
pastorale ambrosiano a Seveso.

Mercoledì 9 marzo per adulti 
e anziani dalle 9,30 alle 16 a Villa 
Sacro Cuore di Triuggio.

Lunedì 21 marzo per i sacer-
doti e consacrati al Centro pa-
storale ambrosiano a Seveso.

Sabato 26 marzo per i gruppi 
familiari presso la Casa della Ca-
rità in via Alfieri 8.

Sabato 26 marzo per gli adulti 
dalle 15 alle 18 presso i Missio-
nari Saveriani a Desio.

Domenica 3 aprile per gli im-
pegnati in campo sociale e poli-
tico dalle 9,30 alle 13 all’istituto 
Dehon in via Appiani a Monza.

PENITENZA
Ricordiamo il precetto della 

Chiesa che stabilisce: ogni ve-
nerdì di Quaresima come gior-
no di astinenza dalla carne (per 
le persone dai 14 anni in poi). Il 
primo venerdì di Quaresima e 
il Venerdì Santo come giorni di 
digiuno (per le persone da 18 a 
60 anni).

IMPEGNO 
DI SOLIDARIETA’
In ogni parrocchia c’è la cas-

setta per la raccolta quaresimale 
in aiuto alla diocesi di Rumbek 
in Sud Sudan con un probabile 
intervento a fine marzo del ve-
scovo eletto mons. Christian 
Carlassare.

SETTIMANA SANTA 
E PASQUA
Dal 10 al 17 aprile: culmine 

del cammino quaresimale e 
dell’anno liturgico.

Patrizia Dell’Orto
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Appuntamento/Dal 21 al 25 marzo con don Simone Lucca e i sacerdoti della città

Cinque giorni di esercizi spirituali per meditare
sui “sì nella Bibbia” al disegno di Dio per l’uomo  

Nel mezzo del tem-
po quaresimale  i 
fedeli delle par-
rocchie della città 

vivranno l’esperienza intensa 
degli esercizi spirituali che si 
svolgeranno dal 21 al 25 marzo.

 “Eccomi! I sì nella Bibbia”-
sarà il tema che accompagnerà 
i momenti di preghiera. 

“Il sì di Abramo e il dono del-
la libertà - Genesi 12, 1-7

Il sì di Mosé e il dono della 
missione - Esodo 3,1-15

Il sì di Samuele e il dono 
dell’accompagnamento - Sam 
3,1-18

Il sì di Geremia e il dono della 
parola - Geremia 1,4-19

Il sì di Maria e il dono dell’In-
carnazione - Luca 1,26-38”.

Fu Sant’Ignazio di Loyola 
ad introdurre la pratica degli 
esercizi spirituali riconosciuti 
dalla Chiesa nel 1548 da Papa 
Paolo III. Un percorso che aiu-
ta le persone a fare una profon-
da esperienza di incontro con 
Dio nella preghiera e nella vita. 

In questo percorso spirituale 
giovani e adulti della città sa-
ranno aiutati dalle meditazioni 
dei sacerdoti delle parrocchie;  
la meditazione delle 21 a Santa 
Valeria sarà tenuta da don Si-
mone Lucca, attualmente vi-
cario della Comunità Pastorale 
“Maria Madre presso la Croce” 
a Somma Lombardo. 

Nativo di Tradate è stato or-
dinato sacerdote nel duomo di 
Milano il 9 giugno 2007. Nel 
suo cammino sacerdotale ha 
vissuto diverse  esperienze in 
ambito di pastorale giovanile, 
cercando di trasmettere la fede  
che ha ricevuto con modalità 
sempre più nuove e attinenti al 
tempo che stiamo vivendo.

IN BASILICA
Alle 7,30 messa con medi-

tazione di don Bruno Moli-
nari, alle 8 esposizione euca-
ristica e preghiera personale, 
alle 8,25 preghiera del santo 
rosario, alle 8,45 celebrazione 
comunitaria delle Lodi, alle 9 
messa con meditazione di don 
Renato Mariani, alle 17 espo-
sizione eucaristica e preghiera 
personale, alle 17,25 preghiera 
del santo Rosario, alle 17,45  
celebrazione comunitaria dei 
Vesperi, alle 18 messa con me-
ditazione di don Leonardo 
Fumagalli.  

NELLE ALTRE 
PARROCCHIE
Alle 8 messa a S. Valeria  con 

meditadione di don Giusep-
pe Colombo, alle 8,30  messe 
a  Sant’Ambrogio (meditazio-
ne di don Fabio Sgaria), a S. 
Carlo (meditazione di don 
Mauro Mascheroni), al Cere-
do (meditazione di don Guido 
Gregorini), al Lazzaretto (me-
ditazione di don Michele So-
maschini); alle 18,30  messa a 
S. Valeria (meditazione di don 
Samuele Marelli).

Alle  21 a S. Valeria preghie-
ra di compieta e meditazione 
di don Simone Lucca.

Giovedì 24 marzo: alle 21 
a S. Valeria veglia decanale 
per la Giornata dei missionari 
martiri. 

Venerdì 25 marzo solennità 
dell’Annunciazione:  alle  21 al 
Lazzaretto Via Crucis cittadina 

In tutte le parrocchie si ter-
ranno momenti con l’esposi-
zione eucaristica e l’adorazione 
personale.

Patrizia Dell’Orto

Don Simone Lucca 

Pellegrinaggio in Polonia ad agosto
“sulle orme di san Giovanni Paolo II”

Annullato due anni orsono per l’imperversare della pandemia 
il pellegrinaggio in Polonia “Sulle orme di San Giovanni Paolo II” 
viene riproposto dalla comuniutà pastorale a lui intitolata per la 
prossima estate, dal 17 al 24 agosto. Pensato per rendere omaggio 
alla figura del pontefice tanto caro a Seregno in occasione dei cento 
anni della sua nascita, il pellegrinaggio toccherà in ogni caso tutte le 
tappe della vita di Karol Wojtyla sino al 1978 quando venne eletto 
papa. Il viaggio in aereo inizierà dunque da Danzica (via Varsavia), 
il luogo dove è nato Solidarnosc il sindacato polacco che ha posto 
le basi per la caduta della cortina di ferro nei Paesi dell’Est Europa, 
per toccare via via Westerplatte dove è iniziata la seconda guerra 
mondiale, quindi Malbork e il suo castello, Peiplin e la sua cattedra-
le, Tourun e indi Czestochowa, il santuario simbolo della Polonia 
cristiana, e da qui al campo di sterminio di Auschwitz, Wadowice 
città natale del papa, Kalvaria e poi Cracovia dove è prevista anche 
una visita a San Floriano la parrocchia da cui ha avuto origine il 
legame con Wojtyla. Altre tappe previste Lagiewniki legata a suor 
Faustina Kowalska e Niepokalanow a padre Kolbe. Conclusione a 
Varsavia con visita alla tomba di padre Popieluszo. Le iscrizioni si 
raccolgono in sacrestia della Basilica S. Giuseppe entro il 30 aprile o 
fino ad esaurimento dei 40 posti disponibili; saranno ritenute valide 
col pagamento dell’acconto di 280 euro, la compilazione della scheda 
di iscrizione e la consegna di fotocopia della carta di identità. Il saldo 
è da fare entro il 30 giugno 2022. La quota è di 1480 euro a persona, 
270 euro in più per la camera singola.

Annullato due anni fa per il virus



Tre furti, in tre setti-
mane, in tre chiese 
di Seregno da cui 
sono stati sottrat-

ti tre calici per la celebrazione 
dell’eucaristia. Un bilancio che 
ha rattristato e sconsolato i sa-
cerdoti locali. I furti in Basilica 
San Giuseppe e in Abbazia San 
Benedetto sono avvenuti all’in-
terno della sacrestia, mentre 
quello registrato nel santuario 
di Santa Valeria si è verificato 
all’altare maggiore poco prima 
della celebrazione esequiale di 
un defunto da parte del vicario 
parrocchiale don Giuseppe Co-
lombo. 

In basilica san Giuseppe, il 
sacrestano Giuseppe Dell’Orto, 
aveva preparato il calice di don 
Samuele Marelli, una ventina 
di minuti prima della messa 
accanto alla casula. “Il tempo 
di scendere a deporre in un mi-
nuto un oggetto nel confinante 
scantinato - ha riferito il sacri-
sta - appena risalito ho subito 
notato che sull’ampio tavolone 
il calice era scomparso. Al mo-
mento ho pensato fosse stato 
portato all’altare dal sacerdote 
di turno per la messa, invece, 
la sorpresa è stata amara per lo 
stesso don Samuele”. Il calice 
era stato donato a don Marelli, 
il giorno della sua prima messa, 
dal suo parroco che si era pri-
vato a sua volta dello stesso og-
getto ricevuto in dono nella sua 
stessa occasione. 

In Abbazia San Benedetto la 
sottrazione del calice è avvenu-
ta nel giorno in cui non era in 
servizio il sacrestano e la cura 
delle celebrazioni era governata 
da un monaco, che in quel fran-
gente era probabilmente assente 
dalla sacrestia.  L’abbazia, nel re-

Amarezza/Si sono verificati in tre settimane in Abbazia, in Basilica e a S. Valeria  

Furti nelle chiese cittadine: rubati tre calici
di valore soprattutto affettivo in quanto donati  
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cente passato è già stata oggetto 
di furti con la sottrazione di altri 
due calici di cui uno dell’abate 
emerito dom Valerio Cattana. 
Da parte dei monaci non ci sono 
stati commenti particolari, ma 
solo amarezza e rassegnazione.

Il responsabile della comuni-
tà pastorale san Giovanni Paolo 
II, monsignor Bruno Molina-
ri, interpellato al proposito ha 
detto: “Sono gesti che fanno 
sempre male. Sono un segno 
di disistima. Chi ha sottratto 
questi oggetti probabilmente ha 
pensato che avessero un valore 
commerciale e di poter recupe-
rare qualche euro. In realtà il va-
lore è solo affettivo perché sono 
regali o doni o ricordi di altri 
sacerdoti”.    

E ha proseguito: “Certo è che 
di questi tempi le chiese sono 
continuamente sotto tiro, so-
prattutto le cassette delle offerte 
a cui in molti puntano. Casset-
te che vengono svuotate tutti i 
giorni e per recuperare qualche 
euro è più il danno che arrecano 
di quello che ritrovano all’inter-
no”.

Piuttosto seccato don Giu-
seppe Colombo: “Salire all’alta-
re e rubare il calice pochi attimi 
prima della messa è deplorevo-
le. Sono rimasto male perché ho 
perso un oggetto a cui ero molto 
affezionato in quanto mi era sta-
to regalato dalla mia parrocchia 
d’origine. Nella chiesa i furti 
sono continui. Dalla cassetta 
delle offerte davanti al presepe e 
la centralino delle luci a dicem-
bre,  al cestino delle offerte do-
menicali e addirittura sottrarre 
il borsello di un fedele mentre 
partecipa alla messa. Ci sono le 
telecamere ma probabilmente 
non basta”. 

Paolo Volonterio
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Il calice di don Samuele Don Giuseppe Colombo

Le donne ucraine in preghiera
per la pace nella loro patria 

Raccogliendo l’invito formulato da papa Francesco durante 
l’Angelus del 23 gennaio scorso, nel pomeriggio di mercoledì 
26 la comunità pastorale ha proposto un incontro di preghie-
ra per la pace in Ucraina in questi ultimi giorni drammatica-
mente in pericolo. Presieduto da mons. Bruno Molinari l’in-
contro si è svolto al santuario della madonna del Vignoli con 
la partecipazione di almeno una cinquantina di donne ucrai-
ne in rappresentanza della comunità presente in città. Sia la 
recita del rosario che le altre preghiere sono state pronunciate 
sia in italiano che in lungua ucraina accompagnate da canti 
intonati a voce piena che hanno reso emozionante l’incontro.

Vignoli/Lo scorso 26 gennaio

Il momento di preghiera ai Vignoli 
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Bilanci/Monsignor Bruno Molinari fa il punto sulla situazione economica delle parrocchie

Calo di presenze nelle chiese, diminuite le offerte,
tanti lavori da fare ma la generosità non manca

Come avviene ogni 
anno nel corso del 
mese di gennaio, 
domenica 23, in 

ogni parrocchia i vicari parroc-
chiali hanno esposto ai fedeli 
la situazione economica della 
propria comunità nel 2021. 

Della situazione economica 
di tutte le parrocchie della co-
munità pastorale san Giovanni 
Paolo II, abbiamo fatto il pun-
to con il responsabile ultimo, il 
prevosto Bruno Molinari. 

“Il periodo difficile che tut-
ti stiamo vivendo a causa del 
coronavirus- ha esordito mon-
signore - lo vivono anche le 
parrocchie.  Le frequenze alle 
messe di orario e in genere alle 
funzioni, sono inferiori al pe-
riodo pre-Covid in media tra 
il 20-25 per cento. Per alcune 
parrocchie è stata più accen-
tuata. Con le minori frequen-
ze di conseguenza le entrate si 
sono ridimensionate. Lo scor-
so anno è andata un po’ meglio 
rispetto al 2020 ma comunque 
le offerte hanno subito un calo 
dal 15 al 20 per cento”. Le per-
sone anziane stanno facendo 
più fatica a riprendere la pre-
senza in chiesa, sia per le mes-
se festive che feriali e i vuoti 
sono piuttosto consistenti. Le 
persone in là con l’età patisco-
no l’influenza dei familiari che 
raccomandano loro prudenza 
e di rinunciare a consuetudi-
ni precedenti. Le celebrazioni 
sono rimaste in ogni caso  im-
mutate, e per il distanziamento 
nelle chiese i posti sono stati 
tagliati del 40 per cento”.

Monsignor Molinari ha 
quindi continuato: “La gestio-
ne delle parrocchie ha dovuto 
fare di necessità virtù metten-
do in pratica una maggiore 

oculatezza, tanto da permet-
tere ai sacerdoti di restare 
all’interno delle previsioni dei 
bilanci. Da parte dei fedeli non 
è mancata poi la generosità, 
così come la Provvidenza che 
agisce a modo suo e che viene 
a compensare la mancanza di 
entrate”

Le offerte
“Le offerte latitano - ha ri-

preso don Bruno -. Per l’am-
ministrazione dei sacramenti 
(battesimi, cresima, comunio-
ne, esequie) sono pochi quelli 
che si ricordano. I matrimoni, 
meritano un discorso a parte, 
in quanto è in atto un vero e 
proprio cambio di mentalità, 
tanto che le celebrazioni dei 
matrimoni (sia religiosi che ci-
vili) si contano nell’arco di un 
anno sulle dita di una mano. 
Impera la convivenza che però 
sembra avere tempi lunghi per 
essere regolarizzata, nonostan-
te la nascita di figli. Il numero 
dei funerali è rimasto a livello 
del pre-covid”. 

Il patrimonio edilizio 
Gli edifici di proprietà delle 

parrocchie costituiscono un 
patrimonio storico-culturale- 

Mons. Bruno Molinari

artistico da conservare e da te-
nere vivo. E per custodirli oc-
corrono interventi di restauro 
anche costosi. 

“E’ una responsabilità - ha 
affermato il prevosto - nei con-
fronti delle nuove generazioni 
ma soprattutto verso le gene-
razioni precedenti che hanno 
contribuito alla loro edifica-
zione, come chiese, oratori, 
sale della comunità”.

Per quanto riguarda la par-
rocchia san Giuseppe nel 2021 
è stato rifatto il tetto dell’ora-
torio San Rocco e l’intervento 
di conservazione esterna della 
basilica, mentre è rimasta al 
palo la prosecuzione dei la-
vori di restauro del santuario 
dei Vignoli, con gli affreschi 
interni, le vetrate, la facciata, 
il giardinetto della vigna, per 
il ritardo da parte della So-
printendenza delle Belle arti a 
consegnare l’autorizzazione a 
procedere. In basilica  ci sono 
tre lotti di interventi da affron-
tare: ripulitura degli affreschi 
alle pareti, completa ritinteg-
giatura interna che manca da 
40 anni; sistemazione e instal-
lazione di una illuminazione 
indiretta tanto da valorizzare 
con punti luce le volte e co-
glierne la bellezza. 

A Sant’Ambrogio le vetrate 
sono da sostituire per motivi 
di sicurezza e per offrire un 
miglior senso estetico. E’ stato 
fatto uno studio per le nuove 
vetrate che deve essere appro-
vato dalla Curia di Milano

Per Santa Valeria c’è l’impel-
lente la necessità di intervenire 
sulle pareti esterne di cemento 
armato del bellissimo campa-
nile. Il centro di via Piave deve 
essere messo a norma per le 

uscite di sicurezza, stessa cosa 
per il teatro di via Wagner.

Al Ceredo serve la vernicia-
tura delle cancellate esterne. 
Per San Carlo urge l’interven-
to di restauro sull’organo della 
chiesa che è muto da mesi.

Sempre nel 2021 è stata siste-
mata la casa della vita comune, 
nei locali che erano occupate 
dalle suore di Sant’Ambrogio.

Casa della Carità
Ma la spesa che ha impegna-

to molte risorse, pur col gene-
roso contribuito di privati, è 
stata quella per la Casa della 
Carità, che è per la comunità è 
un ramo del terzo settore on-
lus. Una Casa che ha una sua 
autonomia gestionale e deve 
continuare ad autogestirsi con 
la speranza che possano giun-
gere sempre contributi e do-
nazioni anche da enti esterni. 
Nel 2021, ci sono state entrate 
ed uscite per 200 mila euro. I 
lavori di sistemazione sono 
pressoché terminati, ma deve 
essere sottolineato che le reli-
giose delle Figlie della Carità 
l’hanno ceduta in ottime con-
dizioni. La Casa della Carità è 
braccio caritativo della comu-
nità pastorale.

Le utenze di luce e gas
In quest’ultimo periodo coi 

rincari dei costi dell’energia le 
parrocchie della città hanno 
avuto un vantaggio in quanto 
fanno parte del Gad (Grup-
po acquisti diocesano) che 
ha permesso finora un buon 
risparmio rispetto al passato. 
La diocesi ha siglato un accor-
do con le aziende distributrici 
a nome di tutte le parrocchie 
con un risparmio tra il 10-15 
per cento.  

Paolo Volonterio



Parrocchie/Basilica San Giuseppe

Famiglia, Candelora e San Biagio fra tradizione
e momento di celebrazioni in spirito comunitario  

In occasione della festa della famiglia, 
in tutte le messe del 30 gennaio, è sta-
to benedetto e distribuito il pane, a 
cui era allegata la preghiera da recita-

re in casa prima di pranzo a famiglia riunita. 
Mercoledì 2 febbraio, nella festa della pre-

sentazione di Gesù al Tempio, in basilica, 
all’altare della Madonna, è stata esposta l’i-
cona propria della giornata. La messa delle 9 
era iniziata con la solenne benedizione delle 
candele e la processione con l’icona all’inter-
no della basilica. La festa delle luci ha avuto 
origine in Oriente con il nome di “ipapante”, 
cioè “incontro”. Nel secolo VI si era estesa 
anche in Occidente: da Roma, dove aveva 
carattere più penitenziale, alla Gallia con 

la solenne benedizione e processione delle 
candele che ha dato il nome alla festa “cande-
lora”. Una festa che ha chiuso le celebrazio-
ni natalizie  con la profezia di Simeone alla 
Vergine Maria (‘anche a te una spada trafig-
gerà l’anima’) e ha aperto il cammino verso la 
Pasqua. La Candelora, da tradizione popolar 
contadina, ha prodotto il proverbio che reci-
ta” a Candelora se c’è sole dell’inverno semo 
fòra, ma se piove o tira vento, de l’inverno 
semo dentro”. 

Il giorno successivo, 3 febbraio, la me-
moria di san Biagio è stata ricordata con la 
tradizionale  benedizione  delle candele e di 
una fetta di panettone.  San Biagio, vescovo 
armeno è venerato sia dalla Chiesa cattolica 

che ortodossa. Il martire era anche un medi-
co e gli sono stati attribuiti diversi miracoli, 
tra cui il salvataggio di un bambino che stava 
soffocando dopo aver ingerito una lisca di 
pesce. Dopo questo episodio fu dichiarato 
protettore della gola. Ed è tradizione man-
giare insieme in famiglia ciò che è rimasto 
del panettone raffermo  natalizio come gesto 
per “scongiurare” i mali della gola e raffred-
dori.

In Basilica san Giuseppe, domenica 6 feb-
braio, nella messa delle 18, il prevosto mon-
signor Bruno Molinari, ha conferito il sacra-
mento della Cresima e due adulti: Ludovica 
Galeno, 34 anni di Seveso e Carlo Greppi, 
28 anni.                                  Paolo Volonterio
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La processione per la ricorrenza della ‘Candelora’

Mons. Molinari con gli adulti cresimati e i loro padrini

La distribuzione dei panini per la festa della famiglia 

La memoria di S. Biagio presieduta da don Mascheroni
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Parrocchie/Basilica San Giuseppe

Don Sergio Loforese torna in città per ricordare
i suoi 50 anni di sacerdozio nella festa patronale

Nel tempo forte 
della Quaresima 
la comunità della 
Basilica celebra la 

festa patronale in onore di San 
Giuseppe. Quest’anno, ce lo au-
guriamo, la festa si potrà svolgere 
in un clima di maggior serenità, 
con un allentamento delle  nor-
me di sicurezza anticovid,  man-
tenendo però  sempre una certa 
prudenza e rispettando  alcune 
regole per il bene della comunità.

“Il tema che accompagna que-
sta festa “A te, beato Giuseppe” 
– spiega mons. Bruno Molinari 
- fa riferimento alla tradizionale 
preghiera  che la Chiesa eleva a 
San Giuseppe e che ci accom-
pagnerà nella novena in prepa-
razione alla festa patronale. Il 
significato di questa festa è per 
noi quello di un rinnovato affi-
damento alla cura paterna  del 
“custode del Redentore”, come lo 
ha chiamato San Giovanni Paolo 
II nella esortazione apostolica del 
1989 “Redemtoris Custos”.

Come è tradizione la festa è an-
che occasione per ricordare an-
niversari sacerdotali e quest’anno 
sarà don Sergio Loforese a pre-
siedere la solenne celebrazione 
di domenica 20 marzo alle 10 
ricordando il suo cinquantesimo 
di sacerdozio. Don Sergio è stato 
per 14 anni vicario nella parroc-
chia Beata Vergine al Lazzaretto 
e dal settembre 2020 ha assunto 
l’incarico di cappellano presso 
la casa di cura Beato Talamoni a 
Lecco.

Per la comunità della Basilica 
sarà l’occasione per esprimergli 
il grazie per il servizio pastorale 
svolto nell’intera comunità pa-
storale e rendere grazie al Signo-
re per i suoi 50anni di sacerdozio.

Patrizia Dell’Orto

Celebrazione con i sacerdoti nativi
e che hanno operato per anni in città

Da giovedì 10 marzo novena di preparazione: con la pre-
ghiera tradizionale “A te, beato Giuseppe” all’altare del Patro-
no della Basilica.

Venerdì 18 alle 18 S. Messa vigiliare solenne in onore di 
S. Giuseppe con la presenza di sacerdoti nativi e che hanno 
operato a Seregno, accompagnata dalla Cappella “S. Cecilia”.

Sabato 19 alle 18 S. Messa vigiliare accompagnata da una 
delle Corali seregnesi; alle 21 concerto dei cori “Il Rifugio” di 
Seregno e “S. Biagio” di Monza.

Domenica 20 alle 9,45 in Basilica: elevazione spirituale con 
brani all’organo; alle 10 in Basilica S. Messa solenne  presie-
duta da don Sergio Loforese che ricorda il 50° anniversario 
di ordinazione,  accompagnata dalla Cappella “S. Cecilia”; alle 
15,30 Vesperi solenni, Quaresimale e Benedizione eucaristica;  
alle 18 S. Messa accompagnata da una delle Corali seregnesi.

Lunedì 21  alle 15,30 S. Messa al Cimitero per tutti i de-
funti.

Da lunedì 21 a venerdì 25 marzo esercizi spirituali della 
Comunità pastorale. 

Sotto il colonnato della Basilica ci saranno il banco delle 
torte e dei fiori, la vendita del riso a favore delle missioni. 

Nei giorni della festa patronale si raccolgono intenzioni di 
S. Messe per i missionari.

Il programma della festa patronale

Don Sergio Loforese feteggia il 50° di sacerdozio

Mons. Gandini:
mostra a 100 anni
dalla nascita 

Il prossimo 29 marzo 
ricorreranno i cento anni 
dalla nascita di monsignor 
Luigi Gandini, prevosto di 
Seregno dal 1964 al 1995 
quando venne stroncato da 
un infarto il 10 luglio men-
tre si trovava in vacanza in 
Val Masino. Sul prossimo 
numero ne ripercorreremo 
la vita. Per ricordarne la fi-
gura la Biblioteca Capitola-
re ‘Paolo Angelo Ballerini’ 
da lui fortemente voluta sta 
allestendo una mostra fo-
tografica dal titolo “Mons. 
Gandini: un parroco, una 
basilica” che attraverso 
foto di archivio raccolte in 
una quindicina di pannelli 
ripercorre i cambiamenti 
avvenuti nella chiesa madre 
della città proprio durante 
il suo ministero.

La mostra curata dal con-
servatore della Capitolare, 
l’architetto Carlo Mariani 
con il collega Fabio Valtor-
ta sarà esposta dal 12 mar-
zo al 3 aprile in sala Mino-
retti di via Cavour 25 (da 
giovedì, a domenica dalle 
10 alle 12, la domenica an-
che dalle 15 alle 19) in col-
laborazione con il Circolo 
San Giuseppe e sotto l’egida 
della Comunità pastorale 
San Giovanni Paolo II. 

Mercoledì 23 febbraio 
la Basilica San Giuseppe 
ricorderà invece i 65 anni 
della scomparsa di mons. 
Enrico Ratti, parroco e 
prevosto dal 1916 al 1957.
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Parrocchie/Santa Valeria 

Mamma Anna: così ho aiutato i miei figli a crescere
nella fede anche nella pandemia con la speranza

Come mamma mi 
è stato chiesto di 
esporre alcune 
considerazioni ri-

guardo i miei figli e il catechi-
smo.

Con la pandemia, come è 
ovvio, anche l’approccio alla 
catechesi è cambiato. Ogni 
periodo storico richiede degli 
adattamenti: ora sono i geni-
tori e la famiglia i principali 
responsabili della fede dei figli. 
Prima il catechismo si svolgeva 
in casa, in famiglia  e anche at-
traverso incontri parrocchiali, 
ritiri, momenti di festa, insom-
ma la solita ritualità. 

Dal 2020, invece, ci siamo 
trovati nell’impossibilità di 
svolgere le consuete attività e 
occorreva trovare nuove mo-
dalità. 

Ho sempre ritenuto che la 
famiglia e la vita in famiglia 
siano il perno fondamentale 
attorno al quale si fa crescere 
l’individuo, si costruiscono i 
rapporti, la gentilezza, le espe-
rienze e le storie, perciò è stato 
più che spontaneo approcciar-
si al nuovo con naturalezza. 

La messa in presenza non 
è stata più possibile? Bene, la 
domenica insieme ci si fer-
mava per una preghiera ed un 
ringraziamento. 

Nelle settimane successive 
seguire la messa della propria 
parrocchia su Facebook è stata 
una genialata ed una benedi-
zione. Un modo per sentirci 
vicini e far congiungere quelle 
“micro chiese - comunità - fa-
miglia” che loro malgrado si 
era create. 

Anche il catechismo in pre-
senza non è stato più possibile? 
Per le elementari internet ci ha 

aiutato mantenendo i rapporti 
con le figure delle catechiste at-
traverso o loro video registrati 
o le videochiamate.  

Per il gruppo preado i re-
sponsabili si sono prodigati 
con videochiamate, mentre per 
gli adolescenti, fra le tante no-
vità, è stata rispolverata e pro-
posta la cara vecchia compieta 
riscontrando grande successo, 
cosa che in tempi normali non 
sarebbe facilmente accaduto 
perché distratti dai mille im-
pegni.  
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La sagra di Santa Valeria an-
nullata? Ebbene sempre con 
internet ci siamo sentiti un po’ 
meno soli e più comunità at-
traverso i collegamenti per la 
liturgia, i racconti sul perché 
della devozione alla Madonna 
di Santa Valeria, del Rosario, e 
altro ancora. 

Come mamma ho sentito la 
necessità che i miei figli non 
fossero aiutati a leccarsi le fe-
rite, bensì fossero stimolati a 
riprogettare nuove stagioni, a 
credere fermamente nella spe-

ranza. Ho tentato di provocare 
in loro la voglia di accettare 
primavere, tempeste ed esplo-
sioni della natura, mettendo in 
conto nei loro progetti di arco-
baleni anche temporali, inver-
ni, terremoti. 

Non si tratta di addolcire, né 
di sottovalutare ma di spiegare 
loro che questa non è la fine del 
mondo ed è uno dei tanti fat-
ti che potranno capitare nelle 
loro vite. Tutte le battaglie del-
la vita ci danno insegnamen-
ti: impariamo a coglierli e ad 
accoglierli. Nell’alfabeto della 
vita le parole amore, dolore, 
speranza, mistero, devono far 
parte del nostro quotidiano e 
la pandemia ce lo ha solo ri-
confermato. 

Aiutiamo i nostri figli con 
la nostra presenza, semplice-
mente stando al loro fianco, 
facendogli sentire che ci sia-
mo nei momenti di fatica, di 
scoraggiamento, di gioia così 
come Dio nostro Padre fa con 
noi: Lui c’è sempre, così ci in-
segna. I nostri figli sono come 
gli aquiloni: insegneremo loro 
come volare, ma non voleran-
no il nostro volo. 

Godere del privilegio di aver 
condiviso con loro la crescita 
è un bellissimo dono: aiutia-
mo coloro che ci aiutano nello 
sviluppo dei nostri figli, col-
laboriamo insieme a piantare 
pianticelle uniche e a godere 
dei loro frutti. 

Spalanchiamo le porte alla 
speranza e non consideriamo 
le fatiche, quelle passano e si 
dimentica, ciò che ci rimane 
è  il capolavoro di Dio creato 
attraverso di noi.       

Anna

Tecnologia e tanta collaborazione
per non perdere la condivisione 

La pandemia ha cambiato tanti aspetti della nostra vita par-
rocchiale, anche gli incontri di iniziazione cristiana hanno subito 
adattamenti: supportate da suor Raffaella, come catechiste abbia-
mo cercato negli ultimi due anni di trovare tutte le soluzioni che 
potessero evitare di interrompere in modo drastico i rapporti coi 
bambini e le loro famiglie. La tecnologia ci ha aiutato, dagli in-
contri on-line all’invio di materiale tramite social o mail. Quan-
do è stato possibile abbiamo rimodulato gli incontri in presenza: 
prima in santuario per avere più spazio, poi di nuovo in oratorio. 
Tutte le catechiste si sono adoperate per sanificare gli ambien-
ti prima e dopo gli incontri, differenziare gli accessi per entrata 
e uscita per non creare assembramenti. Abbiamo ricevuto tan-
ta collaborazione da parte di tutte le figure presenti in oratorio, 
supporto tecnologico da parte di Giuseppe Todaro per la parte 
logistica, attenzione e rispetto delle regole sia da parte dei bam-
bini che dalle loro famiglie. Per le domeniche a loro dedicate, per 
questo anno, la scelta è stata di differenziare gli orari delle messe, 
così che celebrasse sempre don Giuseppe Colombo, diventando 
figura di riferimento. I pomeriggi in oratorio si svolgono poi su 
due livelli: un primo ludico con i bambini organizzato da An-
drea Brocchetti (responsabile in oratorio) supportato dai bra-
vissimi ragazzi animatori; il secondo con i genitori coordinato 
da don Giuseppe e poi sviluppato dalle catechiste. Tutti stiamo 
facendo del nostro meglio per non perdere quel senso di comu-
nità e cammino condiviso che dovrebbe essere la caratteristica 
degli incontri di catechismo.

Carla Galesso

Catechiste/La testimonianza





L’Ultima Cena di Gesù nel capolavoro di Leonardo da Vinci

Parrocchie/Sant’Ambrogio

La tavola dell’Ultima Cena di Gesù al centro
del percorso quaresimale in chiesa e in famiglia 
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Il tempo di Quaresima di 
quest’anno si snoda at-
torno alla tavola dell’Ul-
tima Cena.

L’azione messa in risalto in 
questo tempo è quella dello 
spezzare insieme il pane.

“Spezzavano il pane”: gesto 
che da sempre ha caratterizza-
to i primi cristiani e nei secoli è 
arrivato fino a noi. Tutte le do-
meniche i discepoli del Signore 
Gesù si radunano intorno ad 
una “tavola” e da lì imparano 
dal Signore a offrire la propria 
vita, a fare della propria vita 
un dono, a guardare agli altri 
come fratelli e amici, a costru-
ire i legami non sull’affinità di 
carattere, di pensiero o di stile, 
ma sull’amore del Signore che 
ci vuole “una cosa sola” e fa’ 
dipendere la verità della testi-
monianza cristiana proprio dal 
nostro volerci bene e sentirci 
comunità in cammino verso 
il regno di Dio. Vogliamo ac-
compagnare la nostra comuni-
tà nella riscoperta del “luogo” 
dove nasce e si nutre la nostra 
fede e il nostro legame di cri-
stiani: la mensa eucaristica, la 
Messa della domenica.

L’immagine della tavola ci 
accompagnerà in questo tem-
po. Che cosa ci insegna la ta-
vola dell’ultima Cena di Gesù? 
Domenica dopo domenica 
essa ci parla e ci invita a cam-
minare dentro un sentiero che 
è già stato percorso dal Signore 
Gesù. Non dobbiamo inven-
tarci chissà quali strade perché 
il cammino già c’è: è quello che 
Gesù per primo ha compiuto e 
che propone a tutti coloro che 
scelgono di diventare suoi di-
scepoli. La tavola dell’ultima 
Cena non può insegnarci altro 

che vivere il dono d’amore che 
lei – per prima – sempre ci of-
fre: la vita di Gesù offerta per 
tutti gli uomini.

Ai ragazzi e alle famiglie 
proponiamo la preghiera quo-
tidiana intorno alla tavola, pre-
feribilmente alla sera, quando 
la famiglia è tutta riunita. 
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Ogni settimana di Quare-
sima - durante la messa – di-
stribuiremo una piccola “tova-
glietta” da mettere sulla tavola 
dove si mangia. Su di essa sono 
suggeriti i gesti e le preghiere 
da vivere durante tutta la set-
timana.

Ecco la scansione del per-
corso quaresimale.

Prima domenica di Quaresi-
ma: Le tentazioni nel deserto - 
Una tavola per la sobrietà.

Seconda domenica di Qua-
resima: L’incontro con la sa-
maritana - Una tavola per dis-
setarsi.

Terza domenica di Quaresi-
ma: Lo scontro con i farisei - 
Una tavola per essere liberi.

Quarta domenica di Quare-
sima: La guarigione del cieco 
nato -  Una tavola per credere.

Quinta domenica di Quare-
sima: La resurrezione di laz-
zaro - Una tavola per tornare 
a vivere.

Domenica delle palme: L’en-
trata in Gerusalemme - Una 
tavola per Gesù.

Giovedì santo: L’ultima cena 
- Una tavola per essere fratelli.

Venerdì santo: La croce - 
Una tavola per il sacrificio.

Domenica di Pasqua: La ri-
surrezione - Una tavola per il 
pane nuovo.

Don Fabio Sgaria 

La raccolta fondi per le vetrate 
Continua la raccolta di fondi a sostegno del progetto che 

prevede il rifacimento di tutte le vetrate della chiesa par-
rocchiale di Sant’Ambrogio che risalgono alla sua costru-
zione quasi sessant’anni fa (l’anniversario della consacra-
zione cadrà nel 2023). 

Il progetto sarà realizzato in tre fasi, la prima riguardan-
te la vetrata centrale della facciata, la seconda le vetrate dei 
transetti laterali e l’ultima le vetrate a ‘T’ situate lungo tut-
to il perimetro dell’edificio. 

La spesa è ingente ancorchè in via di definizione ma la 
raccolta di fondi è iniziata. Si può contribuire con una do-
nazione ‘una tantum’ (per aziende e attività commerciali in 
genere è possibile una detrazione nella dichiarazione dei 
redditi). Ogni seconda domenica del mese sarà proposta 
una raccolta straordinaria di offerte. Infine con l’operazio-
ne 1000x5 si propone un impegno di cinque euro al mese a 
mille soggetti/famiglie. 
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Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto 

Forse stavolta la luce 
in fondo al tunnel è 
reale, forse questa è la 
volta buona che il Co-

vid non farà più paura, chissà. 
Nel frattempo, in tanti si sono 
rimboccati le maniche e hanno 
fatto sforzi per cercare di adat-
tarsi alla nuova realtà che si è 
creata, mantenendo per quanto 
possibile ritmi e abitudini nor-
mali e continuando anche a de-
dicare parte del proprio tempo 
per il benessere degli altri.

Ci riferiamo in modo partico-
lare ad alcune realtà del territo-
rio che suppliscono alle carenze 
dell’ente pubblico, cercando di 
fornire servizi soprattutto alle 
persone che questa pandemia, 
per molteplici cause, l’hanno 
sofferta più di altri: gli anziani.

Al Lazzaretto questa carenza 
è endemica (giusto per restare 
in tema), ma è anche sempre 
stata un forte stimolo a voler co-
munque darsi da fare e a metter-
si in gioco per rimediare. 

La “Baita”, unico punto di ri-
trovo per i pensionati del quar-
tiere, in questi due anni ha con-
tinuato ad accogliere, seppur a 
singhiozzo e a ranghi ridotti, gli 
affezionati frequentatori. Pur-
troppo in tanti, cammin facen-
do si sono persi, ma altri hanno 
mantenuto il desiderio di uscire 
qualche ora dalle loro case e di 
ritrovarsi insieme agli amici: 
per una chiacchierata, un caffè, 
una partita a carte o magari an-
che un’accesa discussione, ma in 
compagnia.

Se c’è una cosa che abbiamo 
imparato da questa pandemia 
è che non siamo fatti per vive-
re da soli, che abbiamo bisogno 
di interagire con gli altri. Vice-
versa, che non possiamo stare 

La “Baita” è stata l’unico punto di ritrovo del quartiere
per gli anziani anche durante i due anni di pandemia  
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sempre e solo con le stesse po-
che persone al riparo dentro 
quattro mura, pena l’aumento 
di insalubri tensioni, soprattut-
to fra coniugi di lungo corso. 
Ecco dunque che la “Baita” ha 
svolto inconsapevolmente an-
che un’attività di salvataggio di 
matrimoni. 

Tutto ciò principalmente 
grazie a due volontari, Gigi e 
Briciola, che mettono a dispo-
sizione tanto del loro tempo e 
della loro pazienza per svolgere 
questo servizio, ma anche grazie 
a monsignor Bruno Molinari e 
a don Michele Somaschini che 
hanno deciso di continuarlo 
nonostante le difficoltà econo-
miche che si sono pesantemente 
palesate in questo periodo.  

Nicoletta MaggioniLa “Baita” punto di riferimento per gli anziani

Sembra appena ieri che abbiamo festeggia-
to il Natale e già ci troviamo proiettati verso i 
periodi liturgici più intensi dell’anno: la Qua-
resima e la Pasqua.

Come ogni anno il programma comuni-
tario è molto intenso e pubblichiamo qui di 
seguito la sola parte che riguarda la comunità 
parrocchiale del Lazzaretto. Le proposte det-
tagliate di ogni settimana o le eventuali varia-
zioni, verranno inoltre comunicate attraverso 
il foglio degli avvisi a disposizione in chiesa o 
sui social media della parrocchia.

Domenica 6 marzo, inizio della Quaresima, 
alle 15,30 in chiesa recita dei Vespri con medi-
tazione e rito penitenziale delle ceneri.

Ogni venerdì ci saranno due appuntamenti 
con la Via Crucis: il mattino alle 8,30 e la sera 
alle 18,30.

Per quanto riguarda la settimana degli 
Esercizi spirituali comunitari: ogni mattina 
da lunedì 21 a giovedì 24 marzo, celebrazione 

della messa alle 8,30 con meditazione, a cui 
farà seguito l’adorazione eucaristica.

Venerdì 25 marzo, festa dell’Annunciazione, 
al mattino alle 8,30 non ci sarà la Via Crucis, 
ma verrà celebrata la messa. La sera, alle 21 
Via Crucis cittadina al Lazzaretto a conclusio-
ne della settimana di esercizi spirituali.

Il 10 aprile, Domenica delle Palme, alle 9,30 
ritrovo nel cortile dell’oratorio, benedizione 
delle palme e degli ulivi, alla quale seguiranno 
processione e messa solenne alle 10. In questa 
occasione sarà presente l’arcivescovo emerito 
di Vigevano mons. Vincenzo Di Mauro che 
presiederà i riti.

Al termine della messa verrà ripresa una 
tradizione sospesa durante la pandemia: i ra-
gazzi dell’iniziazione cristiana, accompagna-
ti dalle catechiste, porteranno un rametto di 
ulivo benedetto agli anziani malati del nostro 
quartiere.

N.M.

Domenica delle Palme con mons. Di Mauro
Appuntamenti/Quaresima ed esercizi per la comunità 



Parrocchie/San Carlo

L’entusiasmo dei bambini e la fiducia dei genitori
sono la benzina del motore della scuola dell’infanzia

L’Amico della Famiglia 37Novembre 2021L’Amico della Famiglia 37Novembre 2021L’Amico della Famiglia 37Febbraio 2022

C’era una volta,  nel 
lontano 1910,  un 
gruppo di suore  
che arrivarono a 

San Carlo,  un grazioso quar-
tiere nella città di Seregno. De-
cisero di dar vita al primo asilo 
gestito dall’ordine fondato dal 
Beato Luigi Talamoni,  per ac-
cogliere i bambini del quartiere.

Nel corso del tempo,  le ci-
cogne regalarono sempre più 
bambini alle famiglie di San 
Carlo,  tant’è che negli anni 80 
fu ampliato l’asilo… Col passare 
degli anni le suore lasciarono la 
parrocchia di San Carlo e con 
essa la scuola,  che cominciò ad 
essere diretta dal parroco don 
Giuseppe Pastori come presi-
dente. La scuola ha continuato 
a crescere insieme ai bambini 
con l’ingresso di nuove gestioni 
e nuove insegnanti… “Oggi tut-
to il personale continua e conti-
nuerà con amore e dedizione a 
gestire questa scuola per offrire 
ai bambini un posto migliore in 
cui crescere ed imparare”

In questo particolare periodo 
storico di pandemia che stiamo 
vivendo, tutti, dal personale ai 
genitori, hanno una gran voglia 
di ritornare a respirare quella 
festosa quotidianità pre-Covid. 
Per fortuna i bambini continua-
no a partecipare con entusia-
smo alle attività della scuola e 
con la loro solarità e spontanei-
tà ci danno la forza per attuare 
nuove proposte educative. Sono 
molti infatti i progetti pensati 
anche in sinergia con il quar-
tiere per avvicinare i più piccoli 
al territorio. Vogliamo quindi 
ringraziare tutti i bambini, da 
quelli  che sono stati con noi, a 
quelli che verranno perché sono 
il nostro futuro.

Lo staff della scuola dell’infanzia 

Grazie ai genitori per la fidu-
cia e la collaborazione che han-
no sempre dimostrato.

Grazie alla comunità di San 
Carlo e al Comitato di Quartiere 
per il loro supporto.

Lo staff della scuola 
dell’infanzia San Carlo

Nella foto da sinistra: Mara 
Mariani (coordinatrice), Stefa-
nia D’ambrosio, Marta Mero-
ni, Lucia Ferri (insegnanti di 
sezione), Alessandra Giorda-
no, Roberta Invernizzi, More-
na Belluschi (collaboratrici).

I NUMERI 
DELLA SCUOLA
“Facciamo in modo che il 

sorriso dei bambini risplenda 
sempre nel loro volto e si rispec-
chi nel nostro” è il motto della 
scuola dell’infanzia San Carlo. 
Quanti sorrisi di bambini avrà 
visto la scuola nei 110 anni della 
sua storia? Innumerevoli. At-
tualmente la scuola ha 64 bimbi 
divisi in tre sezioni, gialla, rossa 
e blu. Venti in meno a seguito 
delle restrizioni COVID. 

Hanno a disposizione oltre 
alle tre aule, un’aula ‘sogni d’o-
ro’, un salone polivalente, il re-
fettorio e un grande giardino 
con giochi tutti a norma, sono 
seguiti da una coordinatrice, 
tre insegnanti, tre collaboratrici 
che si occupano di uno dei fiori 
all’occhiello, la cucina interna 
personalizzata sulle diverse esi-
genze. Altra peculiarità sono i 
diversi laboratori tra cui attività 
motoria, musica, inglese, pittu-
ra e altri. Moltissime le inizia-
tive durante l’anno, le prossime 
per l’imminente carnevale che 
sarà organizzato dall’affiatato e  
collaudato team che gestisce la 
scuola. 

Don Giuseppe Pastori rimane 
nel cuore della comunità cristiana 

Il 28 gennaio 2017 si con-
cludeva la vita terrena di 
don Giuseppe Pastori (nella 
foto), aveva ottantotto anni. 
Sono già cinque anni è im-
possibile dimenticarlo per il 
motivo molto semplice che 
lui ha avuto un ruolo nella 
vita di gran parte dei fedeli 
della comunità cristiana di 
San Carlo. Chi ha battezzato, 
chi ha unito in matrimonio, 
chi ha seguito nella gioventù, 
chi nella sofferenza o nella 
malattia, nei consigli, nella 
confessione e nella preghie-
ra. Da quando è arrivato a 
San Carlo, da Santa Valeria, 
nel lontano 1963 la sua esi-
stenza è stata dedicata alla 
comunità che peraltro lo ha 
sempre aiutato in quella che 
era la sua specialità, il co-
struire dal nulla. Così sono 

Ricordo/A cinque anni dalla scomparsa

nati l’oratorio e il campo di 
calcio, così si è concretizzato 
il restauro della chiesa, sen-
za lasciare debiti, cosa che 
considerava un punto fermo. 
Quarantacinque anni da par-
roco e altri otto da vicario 
dopo l’avvento della comu-
nità pastorale, nel 2008, con 
la promessa di restare a San 
Carlo fino alla fine dei suoi 
giorni. Ecco, questo è stato 
Don Giuseppe Pastori. 





L’Amico della Famiglia 39Novembre 2021

Comunità/Abbazia San Benedetto - Piccolo Cottolengo Don Orione 

Molinari: la misericordia verso i malati vuol dire
essergli vicini nei luoghi di cura e nelle case

La comunità pastorale 
san Giovanni Pao-
lo II, ha ricordato, 
venerdì 11 febbraio, 

la 30a. “giornata mondiale del 
malato”, nella memoria della 
beata Vergine Maria di Lour-
des, istituita da Papa Giovanni 
Paolo II. 

Nel santuario di Maria Au-
siliatrice dell’opera don Orio-
ne, alle 15, è stata celebrata 
la messa presieduta da mon-
signor Bruno Molinari. Per 
il secondo anno consecutivo 
non è stata impartita l’unzione 
dell’infermo, nel rispetto delle 
norme sanitarie in vigore. 

Il tema della trentesima edi-
zione era “siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è mise-
ricordioso” (Lc 6,36). Monsi-
gnor Molinari ha impostato 
la sua omelia commentando 
il messaggio di Papa France-
sco, che ha spronato a crescere 
nella vicinanza e nel servizio 
alle persone inferme e alle loro 
famiglie.

“Siate misericordiosi, fa  vol-
gere lo sguardo a Dio “ricco di 
misericordia”, il quale guarda 
sempre i suoi figli con amore 
di padre, anche quando si al-
lontanano da Lui - ha esordito 
don Bruno -. La misericordia, 
infatti, è per eccellenza il nome 
di Dio, che esprime la sua na-
tura non alla maniera di un 
sentimento occasionale, ma 
come forza presente in tutto 
ciò che Egli opera. È forza e 
tenerezza insieme. Per questo 
possiamo dire, con stupore 
e riconoscenza, che la mise-
ricordia di Dio ha in sé sia la 
dimensione della paternità sia 
quella della maternità. Gesù, 
il suo Figlio unigenito, è la 
misericordia del Padre verso i 

malati. Quante volte i Vangeli 
ci narrano gli incontri di Gesù 
con persone affette da diverse 
malattie! Perché questa atten-
zione particolare di Gesù verso 
i malati, al punto che essa di-
venta anche l’opera principale 
nella missione degli apostoli, 
mandati dal Maestro ad an-
nunciare il Vangelo e curare gli 
infermi?  Quando una persona 
sperimenta nella propria car-
ne fragilità e sofferenza a cau-
sa della malattia, anche il suo 
cuore si appesantisce, la paura 
cresce, gli interrogativi si mol-
tiplicano, la domanda di senso 
per tutto quello che succede si 
fa più urgente.? Ecco, allora, 
l’importanza di avere accanto 
dei testimoni della carità di 
Dio che, sull’esempio di Gesù, 
misericordia del Padre, versino 
sulle ferite dei malati l’olio del-
la consolazione e il vino della 
speranza”. 

Il riferimento a “toccare la 
carne sofferente di Cristo”,  ac-
quista un significato particola-
re per gli operatori sanitari.

“Penso ai medici, agli infer-
mieri, ai tecnici di laboratorio, 
agli addetti all’assistenza e alla 
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Mons. Bruno Molinari con gli ospiti del don Orione

cura dei malati, come pure ai 
numerosi volontari che dona-
no tempo prezioso a chi soffre 
- ha proseguito il prevosto -. 
Un servizio accanto ai malati, 
svolto con amore e compe-
tenza, trascende i limiti della 
professione per diventare una 
missione”. 

Per “I luoghi di cura, case di 
misericordia”, monsignor  Mo-
linari ha rammentato la pre-
senza  in città del centro Ron-
zoni-Villa, fondazione don 
Gnocchi,  la casa delle suore 
Canossiane (dove in serata è 
stato recitato il rosario), l’opera 
di don Orione e la Casa della  
Carità. 

“La misericordia verso i 
malati, nel corso dei secoli, ha 
portato la comunità cristiana 
ad aprire innumerevoli “locan-
de del buon samaritano”, nelle 
quali potessero essere accolti 
e curati malati di ogni gene-
re, soprattutto coloro che non 
trovavano risposta alla loro 
domanda di salute o per indi-
genza o per l’esclusione sociale 
o per le difficoltà di cura di al-
cune patologie”. 

E per concludere l’ultimo 
punto commentato è stato 
quello della “misericordia pa-
storale: presenza e prossimità”. 

“A Seregno, sono oltre 200 
gli ammalati chiusi in casa, che 
noi sacerdoti visitiamo perio-
dicamente. La vicinanza agli 
infermi e la loro cura pastorale 
non è compito solo di alcuni 
ministri specificamente dedi-
cati; visitare gli infermi è un 
invito rivolto da Cristo a tutti i 
suoi discepoli. Quanti malati e 
quante persone anziane vivono 
a casa e aspettano una visita!”.

Paolo Volonterio 

Abbazia, riprese
le visite guidate
al monastero 

Le visite al complesso mo-
nastico san Benedetto di via 
Stefano, sono riprese sabato 
19 febbraio, dopo la sospen-
sione di quella già program-
mata il 29 gennaio scorso, a 
causa della pandemia. Per le 
visite sono in vigore tutte le 
misure anticovid: green pass 
e mascherina. 

A fare da cicerone sono 
dom Ilario Colucci e Carlo 
Perego che mostrano i pre-
ziosi volumi dell’immenso 
patrimonio librario di cui 
dispone il monastero, non-
ché la chiesa abbaziale con 
le vetrate che ripercorrono i 
punti salienti della presenza 
olivetana in città, la cripta, i 
vari laboratori, la mostra dei 
mille gufi collezionati dall’a-
bate emerito dom Valerio 
Cattana. Per le visite future 
occorre inviare la prenota-
zione a centro.sanbenedetto.
seregno@gmail.com.
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“Dare la vita per l’opera di un Altro” il nuovo testo
di don Luigi Giussani per la Scuola di comunità

Notizie/Comunione e Liberazione

La Scuola di comunità 
è lo strumento fonda-
mentale di educazio-
ne alla fede proposto 

dal movimento di Comunione e 
Liberazione a chiunque desideri 
conoscere il carisma di don Luigi 
Giussani. Consiste nella lettura 
personale di un testo a cui seguo-
no incontri comunitari aperti a 
chiunque sia interessato. 

Il nuovo testo proposto per la 
lettura e il paragone con l’espe-
rienza personale è di don Luigi 
Giussani ed è intitolato “Dare 
la vita per l’opera di un Altro”. 
Questo libro è il sesto e ultimo 
volume della serie BUR ‘Cristia-
nesimo alla prova’, che raccoglie 
le lezioni e i dialoghi svolti da 
don Luigi Giussani durante gli 
Esercizi spirituali della Fraterni-
tà di Comunione e Liberazione 
(1997-2004). 

L’autore mostra, con intensità 
di pensiero, come nella cultura 
del nostro tempo si sia prodotto 
un distacco del senso della vita 
dall’esperienza. Anche là dove 
Dio continua a comparire, non 
viene più concepito come sen-
so della vita, ma come un “ente” 
che non ha rapporto con l’azione 
dell’uomo; allo stesso modo la re-
altà è svuotata del suo senso e dal 
suo ruolo di segno. 

Connessa a questa concezione 
è la riduzione del cristianesimo a 
etica o a mero discorso religioso: 
viene proposto un Cristo senza 
Chiesa, senza corpo nella storia, 
e così “l’esperienza che l’uomo fa 
di Cristo manca della possibilità 
di verifica della sua contempora-
neità, cioè della verità di quanto 
Lui ha detto di sé”. 

Da dove ripartire dunque? 
Dallo stupore per l’avvenimento 
di un incontro con una presenza 
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La scorsa domenica 6 febbra-
io i volontari del Centro aiuto 
alla Vita e del Movimento per la 
Vita hanno offerto davanti alle 
chiese della città le tradiziona-
li primule (nella foto), il ‘fiore 
della vita’ in occasione dell’an-
nuale Giornata per la vita pro-
mossa dalla Chiesa italiana. 

Successivamente presso la 
Casa della Carità sede del Cav è 
stata effettuata l’estrazione della 
lotteria promossa per la raccolta 
di fondi. 

Ecco i numeri vincenti: in-
cantevole evasione 1537, cesto  
alimentari 1405, zaino scuola 
0054, piastra elettr.geo ma-
tic 1227, buono spesa euro 25 
2957, occhiali  donna   “ottico 
frigerio“ 0900, conf.calze uomo 
marcoliani 0967, gioco “città del 
sole“ 2377, pigiama donna jadea 
1425, plaid matrimoniale 1905, 
cesto alimentari 0948, sole con 

Primule e lotteria per l’aiuto alle neomamme
Notizie/Centro Aiuto alla Vita - Movimento per la Vita 

umana piena di attrattiva - in cui 
Cristo si rende sperimentabile, 
nella vita della Chiesa -, di fronte 
alla quale nasce la domanda:  “Ma 
come si fa ad essere così?”.

I prossimi appuntamenti di 
Scuola di comunità a Seregno 
sono fissati per il 3 e il 17 marzo 
alle 21,15 presso il teatro dell’o-
ratorio del Ceredo in viale Tizia-
no 6 (per accedere alla struttura 
occorre essere dotati del Green 
Pass rafforzato). Si potrà seguire 
la scuola anche a distanza in vi-
deo-collegamento tramite Zoom.  
Per ogni informazione e per ave-
re il link utile alla partecipazione La copertina del libro

scrivere a segreteria.cl.seregno@
gmail.com La prossima messa 
mensile sarà celebrata lunedì 7 
marzo alle 21,15 presso il santua-
rio di Santa Valeria. 

Lunedì 28 febbraio alle 19,30 
in Duomo a Milano l’arcivescovo 
mons. Mario Delpini celebrerà 
una messa per i 100 anni della na-
scita di don Giussani e i 40 anni 
del riconoscimento pontificio 
della Fraternità di Comunione 
e Liberazione. Per le limitazioni 
Covid i posti saranno contin-
gentati ma sarà possibile seguire 
la celebrazione sul portale www.
chiesadimilano.it

termometro 2512, pigiama donna 
venere 1878, buono spesa euro 25 
unes 1020, antipastiera 3058, set 
fonduta cioccolato 1831, diffuso-
re luce 2369, pantofole coniglio 
1347, decanter cristallo 0619, puz-
zle 1674, teiera+tazza ceramica 
ad trend 1155, vaso devetrizzato 
1599, polentina meccanica 2545,  
tisaniera 1698, cestino porta la-
voro 2498, porta candela 0287, 
conf.pennarelli+ past.olio 1017, 

sapientino 0715, set caffè 0585, 
secchiello ghiaccio 2661, astuc-
cio  thun 1047, porta pillole 
1594, ombrello 1557, cestino 
rosa 0878. I premi vanno ritirati 
entro e non oltre il 25 marzo te-
lefonando al 333-6947313.

Infine il Cav rende noto che la 
prossima messa per la vita sarà 
celebrata in Basilica S. Giuseppe 
sabato 5 marzo alle 18.
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Notizie/Il presidente dell’Azione Cattolica Gianni Borsa ne ha illustrato la figura

Armida Barelli protagonista della storia italiana
e della Chiesa del ‘900: ecco perchè sarà beata

Da Milano al mon-
do” sulla figura 
di Armida Ba-
relli, il libro di 

Luca Diliberto, è stato al centro 
dell’incontro proposto giovedì 
10 febbraio, in sala Minoretti di 
via Cavour, 25, dal Movimento 
terza età con Azione Cattolica e 
Circolo culturale san Giuseppe. 

Relatore il presidente dioce-
sano dell’Azione Cattolica dio-
cesana, Gianni Borsa. Un in-
contro per conoscere meglio la 
figura di Armida Barelli, donna, 
credente, ambrosiana, protago-
nista della storia della Chiesa 
e della società italiana nel No-
vecento, in occasione della sua 
beatificazione fissata per il 30 
aprile in Duomo a Milano. 

La Barelli è stata l’anima 
della Gioventù femminile di 
Azione Cattolica e, con padre 
Agostino Gemelli, dell’univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore. 
Borsa  ha sottolineato come il 
libro accompagna nella cono-
scenza della straordinaria figura 
femminile vissuta a cavallo da 
‘800 e ‘900, che ha fortemente 
segnato la vita del Paese e della 
Chiesa italiana:  pagine biogra-
fiche all’interno di un essenziale 
quadro storico, geografico, so-
ciale e religioso. Una milanese 
al servizio di opere di carattere 
educativo, sociale e civile e al 
contempo dedita alla missione 
evangelizzatrice della Chiesa 
universale. 

“Accompagnando la Barel-
li - ha proseguito - in questo 
percorso si incontrano figure 
fondamentali nel delineare e 
indirizzare la sua stessa vita: i 
pontefici e i vescovi ambrosia-
ni dell’epoca, mamma Savina, 
Rita Tonioli, padre Guido Mat-

tiussi, don Francesco Olgiati, 
padre Agostino Gemelli, padre 
Enrico Mauri, Giuseppe To-
niolo, Vico Necchi, Ernesto 
Lombardi, Teresa Pallavicino. 
Armida Barelli ha dedicato la 
vita alle attività caritative rivolte 
ai bambini e ai poveri di Milano, 
la gioventù femminile di Azione 
Cattolica, l’istituto delle missio-
narie della regalità, l’Opera della 
regalità, all’attività missionaria 
in Cina. In anni in cui la pre-
senza femminile era per lo più 
consegnata alla vita domestica o 
al lavoro nei campi e nelle fab-
briche, si è impegnata a valoriz-
zare il ruolo delle donne nella 
sfera sociale ed ecclesiale, pun-
tando sulla formazione umana 
e cristiana. Ha mostrato all’Ita-
lia e alla Chiesa  che il carisma 
femminile rappresenta un va-
lore aggiunto determinante per 
costruire il presente e plasmare 
il futuro”. 

Il presidente di Azione Catto-
lica ha concluso ricordando una 
serie di prossimi appuntamen-
ti in vista della beatificazione 
della Barelli.  Il 29 aprile nella 
basilica di Sant’Ambrogio a Mi-
lano ci sarà una veglia, mentre 
il 30 aprile, alle 11, è fissata la 
beatificazione in Duomo che, 
per la limitazione dei posti sarà 
riservata a pochi, mentre nel 
pomeriggio è previsto un tour 
nei luoghi cari alla Barelli, come 
l’Università Cattolica, la sede di 
Azione Cattolica in via sant’An-
tonio al centro Schuster, la sua 
casa di corso Venezia e la chiesa 
dove è stata battezzata in largo 
Corsia dei Servi; il 1° maggio, 
sarà infine celebrata una messa 
di ringraziamento all’Università 
Cattolica.

Paolo Volonterio

Lectio divina sabato 26 febbraio,
giornata di ritiro domenica 6 marzo 

L’incontro sulla figura di Armida Barelli svoltosi in sala Mino-
retti ha messo in luce la molteplicità delle attività che l’hanno vi-
sta impegnata in campo sociale, culturale e soprattutto ecclesiale 
tra la fine dell’800 e la prima metà del ‘900. Ma a sorreggere il suo 
grande impegno al servizio della Chiesa ambrosiana, prima con il 
cardinal Andrea Ferrari arcivescovo di Milano e poi con i ponte-
fici a partire da Benedetto XV, è stata la sua profonda spiritualità. 
Pregava tanto e grande era la sua devozione al Sacro Cuore di 
Gesù, a cui si affidava sempre con totale fiducia nei momenti più 
significativi del suo operare, al punto che per suo volere l’ateneo 
dei cattolici sarà chiamato “Università Cattolica del Sacro Cuore”. 
Si consacrò nell’istituto secolare delle Missionarie della Regalità 
di Cristo e fondò “L’Opera della Regalità” con la finalità di aiutare 
i cristiani a vivere in pienezza la vita spirituale e la partecipazio-
ne alle celebrazioni liturgiche. La sua è una vicenda esemplare: 
ancora oggi ci dice che la strada alla santità è aperta per ciascuno 
cristiano, proprio in forza del nostro battesimo. Nata a Milano nel 
1882 Armida Barelli è morta nel 1952.

Sabato 26 febbraio si terrà la lectio divina per il decana-
to Seregno-Seveso, presso il Centro pastorale ambrosia-
no di Seveso dalle 18 alle 19 guidata da don Simone Lucca;                                                                                                                          
domenica 6 marzo con inizio alle 9 giornata di ritiro presso il 
Centro pastorale di Seveso con riflessione a partire dalla lavanda 
dei piedi (Vangelo di Giovanni, capitolo 13).

Notizie/Azione Cattolica 

L’incontro con Gianni Borsa su Armida Barelli 
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Servizio civile universale, esperienza formativa
per far scoprire ai giovani il mondo del sociale

Notizie/Circolo Acli Leone XIII

Il Servizio civile uni-
versale, il cui bando si 
è chiuso lo scorso 10 
febbraio, è anche un’op-

portunità per conoscere il 
mondo delle Acli e far scoprire 
al mondo giovanile le idealità 
del terzo settore.

Sarà poi in questa realtà 
viva e in continua evoluzione 
crescere dal punto di vista la-
vorativo e professionale,  spe-
rimentando i moltissimi cam-
pi in cui l’associazione opera 
all’interno del terzo settore.

Come? Contribuendo alla 
progettazione, alla program-
mazione e alla realizzazione di 
iniziative culturali, ricreative, 
formative, informative negli 
ambiti della legalità, dell’edu-
cazione, della sostenibilità, 
della giustizia e dell’inclusione 
sociale, dei diritti dei cittadini 
italiani e stranieri.

Purtroppo a Seregno, per 
questo bando nell’ambito Acli 
milanesi (che metteva a dispo-
sizione 27 posti), non ci sono 
state adesioni tramite il Circo-
lo locale. 

Il servizio civile è un’espe-
rienza promossa dal Diparti-
mento per le politiche giova-
nili e  prevede l’impiego dei 
giovani volontari all’interno 
del progetto scelto al momento 
della presentazione della do-
manda. La durata è di 12 mesi, 
l’impegno settimanale è di 25 
ore ed è previsto un rimborso 
spese mensile di € 444,30 euro.

Il servizio civile dà inoltre 
diritto a: riscattare i mesi in 
servizio ai fini del trattamento 
previdenziale (in pensione un 
anno prima); partecipare a 114 
ore di formazione complessiva 
suddivisa in formazione gene-

rale e formazione specifica, più 
altre iniziative operative e cul-
turali promosse sul territorio. 
Questa esperienza, ai fini dei 
concorsi pubblici, è pari ad un 
servizio prestato presso la pub-
blica amministrazione;

Al di là dei requisiti richiesti 
per la partecipazione (18 anni 
min., 29 anni meno un giorno 
max.) ed alla scelta di un pro-
getto in Milano città o hinter-
land,  si può anche parlare di 
scelta di vita sia per eventuali 
percorsi lavorativi successivi 
nel terzo settore sia perché si 
partecipa a iniziative molto 
motivanti. Altri requisiti spe-
cifici potranno essere richiesti 
dalle Acli coerentemente con 
le attività previste dal progetto 
scelto.

La XVa. Settimana sociale 
dei Cattolici svoltasi a Taranto 
lo scorso ottobre  ha proposto, 
tra l’altro,  a tutte le Chiese lo-
cali la creazione di comunità 
energetiche. Ora la Regione 
Lombardia ha lanciato  la rea-
lizzazione di una rete diffusa di 
impianti di produzione e accu-
mulo energetico per  abitazio-
ni private, aziende, ospedali, 
scuole ed enti locali.   

L’obiettivo è di far sorgere 
in Lombardia entro il 2027 
6mila comunità energetiche  
con significative ricadute oc-
cupazionali e risparmi sulle 
bollette che questi mesi hanno 
ben evidenziato. La transizione 
ecologica attuata localmente e 
a piccoli passi resta la chiave di 
volta della green economy nel-
la nostra vita quotidiana anche 
a Seregno.
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Incontro di spiritualità per la Quaresima
e dell’arcivescovo con i sindaci a Monza

Notizie/Gr.ani.s

Da anni in quaresima viene proposto un incon-
tro di spiritualità per i cristiani impegnati nelle 
realtà socio-politiche, culturali ed educative. 
Organizzato insieme alle commissioni per 

l’animazione sociale dei decanati in genere riprende i temi 
trattati dall’Arcivescovo nel discorso alla città pronunciato 
alla festa patronale di Sant’Ambrogio nel mese di dicembre 
dell’anno precedente. Nel 2022 allora l’incontro riprende i 
temi della “gentilezza, tenerezza e speranza’’ partendo dalla 
enciclica “Fratelli tutti”.

Il tempo di quaresima è un tempo “forte”, un punto di svol-
ta che può favorire in ciascuno il cambiamento, la conversio-
ne, per essere autentici “artigiani del bene comune”. 

L’incontro  si svolgerà domenica 3 aprile dalle 9 alle 13 a 
Monza presso il Carrobiolo dei padri barnabiti, con mons. 
Luca Bressan, vicario episcopale per la cultura, la carità, la 
missione e l’azione sociale e prevede un momento introdut-
tivo di preghiera, la meditazione, un breve spazio per il si-
lenzio, la condivisione comunitaria delle proprie risonanze. 

Altrettanto consolidato l’incontro tra Arcivescovo ed Am-
ministratori locali, a livello di zona pastorale V – Monza 
Brianza, che ricalca le buone pratiche di collaborazione tra la 
comunità civile e la chiesa locale.

Nel decanato Seregno/Seveso si erano avviate diverse ini-
ziative sul tema del lavoro (altri decanati come Lissone e 
Monza  avevano messo al centro l’emergenza  educativa e il 
disagio giovanile (prima del Covid). La pandemia ormai da 
oltre due anni ha scombussolato questi percorsi di ecologia 
integrale e l’operatività in primis dei sindaci, che hanno do-
vuto fronteggiare la nuova emergenza sanitaria e sociale.

Ecco allora che il tavolo-lavoro ha oggi diverse sfaccetta-
ture (manca il lavoro meno qualificato, non si riesce a tro-
vare quello qualificato); la scuola sperimenta, oltre alla Dad,  
l’abbandono scolastico ma i giovani sono restii ad iniziare le 
scuole professionali o un percorso lavorativo.

Di tutto questo si parlerà nella sede della provincia di 
Monza e Brianza, sabato 26 marzo per ricercare strade co-
muni per meglio affrontare il post-pandemia tenendo conto 
delle buone pratiche che potranno emergere.

Info: tel. 02.8556430; sociale@diocesi.milano.it
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La violinista Natasha Korsakova in sala Minoretti
per l’8 marzo con il suo libro e la sua musica  

Notizie/Circolo culturale San Giuseppe

È stata inaugurata 
lo scorso sabato, e 
sarà visitabile fino 
al 20 febbraio in 

sala Minoretti, la mostra di 
pittura “Dialoghi” dell’artista 
Aurora Vettori. La collabora-
zione con il Circolo culturale 
nasce con la sua segnalazione 
di merito all’interno del con-
corso arti visive San Giuseppe 
nel 2019. Nel mese di marzo 
invece è già in programma la 
mostra di Giovanni Ronzoni.

In occasione della giornata 
internazionale della donna, 
martedì 8 marzo, si terrà una 
serata con Natasha Korsako-
va, in collaborazione con la 
libreria “Un Mondo di Libri”. 
Violinista e autrice internazio-
nale, di origine greco-russa, 
presenterà la sua ultima ope-
ra “L’ultima nota di violino” 
ed eseguirà brani al violino di 
musica classica. La pluripre-
miata violinista è apparsa in 
molte delle sale da concerto 
più prestigiose del mondo, si è 
esibita al Palazzo del Quirinale 
e ha suonato inoltre per papa 
Benedetto XVI presso la Sala 
Nervi in Vaticano, 

È stato confermato, dopo il 
rinvio dell’anno scorso a cau-
sa della pandemia, il tour del 
Portogallo dal 28 maggio al 4 
giugno che toccherà tappe e 
città importanti quali Lisbona, 
Fatima, Porto e Coimbra.

Il bar continua a rispettare i 
giorni di apertura con i soliti 
orari. Infine, ricordiamo che 
fino al 28 febbraio sarà pos-
sibile rinnovare o effettuare il 
tesseramento soci, in segrete-
ria il martedì e giovedì dalle 
14,30 alle 16 e anche al bar ne-
gli orari di apertura.           E. C.
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Dopo la bella esperienza dell’incontro con 
Gianni Borsa che ha presentato la ormai 
prossima “beata” Armida Barelli, gli incon-
tri del Movimento terza età continueranno, 
con la direzione dell’assistente don Leonardo 
Fumagalli, seguendo  l’itinerario di ricerca, 
suggerito dal gruppo diocesano del movi-
mento “Vero Amore” con i “Discorsi dell’ad-
dio” secondo il Vangelo di Giovanni (13-17). 
Il primo incontro era fissato per giovedì 17 
febbraio, al santuario dei Vignoli. Dopo la re-
cita del S. Rosario è seguita la riflessione sulla 
“seconda tappa”  del percorso formativo, che 
aveva come tema “Il mistero del tradimento e 
del rinnegamento”. La terza tappa, sempre ai 
Vignoli, si svolgerà alla metà di marzo con la 
riflessione su “Il Comandamento nuovo”.

Giovedì 24 febbraio invece, al Centro pa-
storale mons. Enrico Ratti, sarà la volta di Lu-
cio Carlo Perego, che proporrà un percorso 
sulla storia di Seregno attraverso i suoi citta-
dini più illustri che l’hanno fatta conoscere 
al mondo. Il percorso proseguirà anche con 
un ulteriore incontro nella seconda metà del 
mese di marzo.

Il primo giovedì di marzo sarà dedicato alla 
giornata internazionale della donna.  La gior-
nata sarà dedicata a ricordare le conquiste so-
ciali, economiche e politiche delle donne, ma 
anche a come affrontare le discriminazioni 
che ancora non sono superate in tutto il mon-
do, sia nel lavoro sia nella società. Sarà anche 
l’occasione per parlare dei ricordi, della vita 
vissuta nel lavoro da parte degli anziani pre-
senti. Giampiera e il suo gruppo”Tutti Insie-
me Appassionatamente”, contribuiranno ad 
allietare il pomeriggio con la leggerezza della 
poesia e la gioia della musica. 

Tutti gli incontri si svolgeranno sempre di 
giovedì dalle 15 alle 17. A questo proposito il 
Movimento raccomanda alle anziane  e agli 
anziani, di non farsi scrupolo e di partecipare 
a questi momenti di incontro, dove saranno 
accolte/i con gioia e nella sicurezza sanitaria; 
gli incontri hanno il solo obiettivo di vivere e 
di far vivere, un po’ di tempo insieme in ami-
cizia e anche per superare la solitudine…

Ogni settimana gli incontri saranno an-
nunciati sul foglio degli avvisi della comunità 
pastorale.

Notizie/Movimento Terza Età 

L’artista Aurora Vettori con Gennaro Mele Natasha Korsakova

 

Conquiste e discriminazioni per la festa della donna 



Al primo open day per i viaggi in Bolivia arrivano
otto giovani aspiranti volontari e due immigrate 

Non è stato ava-
ro di sorprese 
il primo ‘open 
day’ promosso 

dall’associazione Carla Crippa  
per illustrare ai giovani l’espe-
rienza di un viaggio in Bolivia  
per un’attività di volontariato 
nei luoghi dove il sodalizio 
opera da più di venticinque 
anni ed in particolare all’Ho-
gar de la Esperanza di Santa 
Cruz che accoglie al momento 
una sessantina di figli di dete-
nuti nel locale carcere di Pal-
masola.

All’appuntamento del po-
meriggio di sabato 5 febbraio 
presso la Casa della Carità, 
sede della Carla Crippa, si 
sono infatti presentati otto tra 
ragazzi e ragazze (le più nume-
rose) dai 24/25 anni ai 34/35 
interessati a conoscere l’as-
sociazione e i suoi progetti in 
Bolivia. Un’ulteriore sorpresa è 
arrivata da due donne origina-
rie di Cochabamba, una mam-
ma, con esperienze di cuoca in 
un hogar, ed una ragazza ora 
residenti a Desio e Seregno 
che hanno voluto incontrare 
l’associazione rappresentata 
dal presidente Alberto Novara 
e da altri membri del direttivo. 
Le due boliviane hanno contri-
buito a fornire informazioni e 
notizie sulla realtà boliviana ai 
giovani presenti all’open day.

Il secondo appuntamento 
per attivare adesioni al pro-
getto di viaggi di volontariato 
è in programma per la sera di 
lunedì 21 febbraio dalle 19 alle 
23 sempre presso la Casa della 
Carità in via Alfieri 8 (Istituto 
Pozzi).

Durante la prima riunione 
dell’anno con i soci il presi-

Notizie/Associazione Carla Crippa  
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La sottosezione cittadina dell’Unitalsi ha 
promosso un’importante iniziativa finalizza-
ta a sostenere economicamente la Casa delle 
vacanze di Borghetto Santo Spirito, in Ligu-
ria, che intende proporre a tutta la comunità 
seregnese.

La struttura, luogo delle vacanze estive, è da 
sempre un centro di riferimento fondamen-
tale per la associazione, per i volontari e per 
i disabili che qui vivono momenti speciali e 
indimenticabili di serenità e fratellanza.

Purtroppo, a causa della situazione pan-
demica, non è stato possibile ospitare alcun 
gruppo per molto tempo e ciò ha portato a 
una situazione difficile, in cui si corre il ri-
schio di perdere la Casa di Borghetto e met-
tere così fine a un’esperienza estremamente 
preziosa. Per la ristrutturazione della struttu-
ra alcuni anni addietro è stato infatti acceso 
un mutuo di rilevante entità i cui ratei sono 
stati  pagati con gli utili della gestione soprat-
tutto grazie all’opera gratuita dei volontari ma 
ancor più dal suo pieno utilizzo praticamente 
per tutto l’anno.

L’Unitalsi chiede dunque a chiunque abbia 

a cuore la continuazione dell’attività della 
Casa delle vacanze di Borghetto di dare il pro-
prio contributo. 

E’ stato deciso a ‘mo di provocazione di 
mettere virtualmente in vendita la casa agli 
amici e ai sostenitori dell’Unitalsi: sarà dun-
que possibile acquistare un “mattone” della 
struttura, con un contributo di 50,00 euro; i 
nomi dei sottoscrittori o quello dei loro cari 
cui vorranno dedicare il contributo saranno 
iscritti nel Libro d’Oro degli amici di Borghet-
to e verrà regalato un piccolo portachiavi con 
incisa l’effigie della Casa della Gioia.

I mattoni virtuali possono essere acquistati 
direttamente nella sede di via Zucchi a Monza 
o rivolgendosi ai comitati parrocchiali o tra-
mite il bonifico bancario, indicando “mattone 
della Casa della Gioia” nella causale (Iban IT 
93 R0844020400000000028606 - Bcc di Cara-
te B - filiale di Monza).

Per qualsiasi ulteriore informazione è pos-
sibile rivolgersi al delegato Silvio Agradi (tel. 
349 2935093 - unitalsi.seregno@alice.it).

“Mattoni virtuali” per la Casa della Gioia
Notizie/Unitalsi 

I partecipanti al primo open day 

dente ha reso noti i risultati 
dell’iniziativa della torta pae-
sana che per il secondo anno 
è stata proposta con la formula 
take away ma che ha riscos-
so un lusinghiero successo in 
termini economici così come 
la vendita dei pacchi natalizi. 
Novara ha anche dato notizia 
dell’avvio di una collaborazio-
ne con l’Università Cattolica 
per tirocini in Bolivia di stu-
denti dell’ateneo nell’ambito 
del progetto Charity, mentre 
si sta mettendo a punto un in-
contro con l’istituto Preziosine 
di Monza. 



Notizie/Scuola di italiano per stranieri “Culture senza frontiere”

Per me non è un la-
voro ma una spinta 
a fare ciò in cui cre-
do”.

Isacco Consonni, classe 
1978, seregnese del rione S. 
Valeria con studi universitari 
e un lavoro di quattro anni a 
Milano alle spalle, inizia così 
il suo racconto in giro per il 
mondo come cooperante nelle 
più importanti ong (organiz-
zazioni non governative) di 
carattere umanitario.

Con grande passione e do-
vizia di particolari parla delle 
sue esperienze, diverse e par-
ticolari, soprattutto a contatto 
con i ragazzi africani.

Si ritiene un volontario con 
lo spirito della “prima volta” 
da quando, nel 2009, un suo 
conoscente di Lecco l’ha coin-
volto in un progetto nella sel-
vaggia e sorprendente giungla 
africana dove, per due anni, 
ha gestito con altri colleghi 
un centro di animazione per 
ragazzi che vivevano nelle ca-
panne  “a tre ore di fuoristra-
da” da Kinshasa, capitale della 
Repubblica Democratica del 
Congo.

Da allora la sua vita è stata 
una girandola di emozioni, 
scoperte, viaggi e incontri di 
lavoro e di piacere che l’hanno 
arricchito umanamente ma lo 
hanno anche segnato nell’a-
nimo perché alla sofferenza, 
all’abbandono della gente, alla 
crudeltà della guerra e ai di-
sastri naturali non ci si abitua 
mai.

A contatto con tante orga-
nizzazioni umanitarie tra cui 
Save the Children, Unicef, 
Coe, Unhcr, ha vissuto in Paki-
stan, Haiti, Ciad, South Sudan, 

Tanzania, Repubblica Centra-
ficana, Bangladesh, Grecia. 

In Italia ha lavorato in Ca-
labria e a Monza, con un pro-
getto del Consorzio Comunità 
Brianza.

“Mi sono impegnato soprat-
tutto in programmi educativi 
per bambini – racconta con un 
entusiasmo palpabile – come 
la riorganizzazione delle classi 
scolastiche dopo il terremo-
to di Haiti e con gli sfollati in 
South Sudan, ma l’esperienza 
più dura anche per i risvolti 
socio politici e psicologici è 
stato il recupero dei bambi-
ni soldato nella Repubblica 
Centraficana. Il reclutamento 
dei minori avviene da parte 
di gruppi di ribelli armati con 
gravi violazioni di tutti i loro 
diritti e non è facile trattare 
con i capi di queste bande. I 
bambini vengono usati come 
combattenti, messaggeri, spie, 
facchini e per servizi sessuali”. 

Le cronache infatti registra-
no che l’Africa è l’epicentro del 
fenomeno e, solo nel 2021 nel-
la Repubblica Centrafica, sono 

Isacco Consonni, il cooperante senza frontiere
sempre pronto a lottare per i diritti dei bambini  
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stati reclutati quasi ottomila 
minori di cui il 40% bambine.

Analizzando in genera-
le  l’impegno del cooperante 
internazionale Consonni ri-
tiene che esistano due modi 
distinti di affrontarlo: o come 
un adempimento burocratico/
amministrativo che può di-
ventare routine e sclerotizzarsi 
in ogni ambiente e ambito, o 
come la capacità di mettersi 
sempre in gioco, di essere in 
continua evoluzione perché gli 
strumenti di lavoro, le tecno-
logie, le dinamiche stesse del 
settore mutano molto veloce-
mente. 

Occorre avere un sentimen-
to di ospitalità cosmopolita e 
una forma mentis adatta per 
sopportare situazioni di so-
litudine, stanchezza e paura 
quando si è soli o in pochi a 
gestire progetti di sviluppo o 
interventi umanitari di diverse 
proporzioni. 

“Mi sono abituato ad essere 
autodidatta - prosegue Isac-
co – nel senso che ho impa-
rato a gestire la quotidianità e 

l’emergenza affinando le mie 
competenze digitali e abilità 
organizzative. Spesso mi sono 
confrontato con un contesto 
sfidante dove occorreva gran-
de capacità di ascolto, profes-
sionalità e spirito di sacrificio. 
Ho scoperto che è importante 
diventare team builder per sti-
molare il lavoro di squadra con 
motivazioni, soddisfazione e 
grande desiderio di collabora-
zione, perché quando ci si tro-
va in zone sperdute e si è l’u-
nico occidentale tra un gruppo 
di collaboratori locali, mentre 
i responsabili delle Ong sono 
nelle sedi delle grandi città di 
quella nazione, bisogna affina-
re l’ingegno e trovare rapide 
soluzioni. Parlando corretta-
mente l’inglese, il francese e 
qualche dialetto locale non ho 
mai avuto grossi problemi”.

Per i suoi amici seregnesi 
che ritrova a casa  nei passag-
gi da un’esperienza all’altra, è 
“uno che va”, che soffre nella 
routine quotidiana e  che aven-
do un’importante vocazione 
verso la giustizia sociale  vuole 
essere strumento per il cam-
biamento delle vite di altre 
persone, soprattutto bambini, 
che si trovano in situazioni di 
disagio e vulnerabilità.

Ora è a casa, ma sta valutan-
do alcune proposte interessan-
ti e la valigia è sempre pronta. 
E’ ormai tempo di scegliere 
un’altra volta, e solo con i mo-
derni strumenti del web potre-
mo sentirlo e condividere la 
sua preziosa esperienza. 

                                               L.B. 
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Isacco Consonni con i bambini in Africa 



Notizie/Au

Paperelle nel Seveso, Baobab della solidarietà,
il Mondo corre in Brianza per i progetti sanitari 

Notizie/Gruppo Solidarietà Africa 

A fronte di una 
apparente pausa 
nelle attività, il 
Gruppo Solida-

rietà Africa è in grande fer-
mento in vista degli eventi di 
primavera che impegneranno 
volontari e amici per la realiz-
zazione delle consolidate ma-
nifestazioni di presentazione e 
sostegno dei progetti in corso 
nei Paesi dell’Africa sub saha-
riana.

Domenica 10 aprile alle 16 
a Cesano M.  si rinnoverà nel 
fiume Seveso la regata del-
le 2.000 paperelle giunta alla 
settima edizione e abbinata ai 
biglietti della lotteria che vede 
insieme il Gruppo Solidarietà 
Africa  e gli amici Lions di 
Cesano Borromeo e Seregno 
AID. I biglietti sono in vendita 
con il ricavato già investito nel 
nuovo pronto soccorso dell’o-
spedale di Tanguièta in Benin, 
che vede il GSA impegnato 
su più fronti per la sicurezza 
in sala operatoria, il supporto 
all’area parto e alla pediatria 
oltre che per la gestione del 
laboratorio analisi e per la 
formazione del personale sa-
nitario in ospedale e sul vasto 
territorio circostante.

Purtroppo la situazione cri-
tica del confinante Burkina 
Faso, recentemente teatro di 
un colpo di stato, e le infil-
trazioni di terroristi di Boko 
Haram dalla Nigeria rendono 
ancor più difficile la situazione 
in ospedale e complicato l’in-
vio di personale sanitario per 
i necessari rapporti di colla-
borazione. Pur nelle difficol-
tà la disponibilità di medici e 
infermieri locali permette di 
garantire un adeguato livello 
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di assistenza; dal canto loro le 
maestranze impegnate nella 
costruzione del pronto soccor-
so proseguono alacremente il 
loro lavoro e il supporto eco-
nomico di tanti amici e colla-
boratori assicura la copertura 
delle ingenti spese che l’ospe-
dale sta affrontando.

La prima domenica di mag-
gio vedrà poi il GSA sulle piaz-
ze della città con “Il Baobab 
della solidarietà” proponendo 
l’offerta dei bonsai che testimo-
niano l’impegno a favore delle 
persone sostenute nelle loro 
difficoltà dall’attività del soda-
lizio in Togo, Béenin, Ghana, 
Congo e Costa d’Avorio.

Giugno sarà invece l’occa-
sione per una nuova brillante 
edizione di “Il Mondo corre 
in Brianza” prevista nel pome-
riggio di sabato 11: si tornerà 
finalmente a incontrarsi lungo 
il Lambro tra Carate, Verano, 
Triuggio e Albiate su un nuovo 
percorso che vedrà la parteci-
pazione di atleti e di tanti amici 
dello sport e della solidarietà.

E uno sguardo ai Paesi sede 

di progetti del GSA porta in 
Togo dove continua la sua 
attività di inclusione socia-
le il Gruppo d’azione contro 
l’Aids costituito da medici, 
infermieri e tanti amici capa-
ci di organizzare momenti di 
aggregazione per le persone 
con infezione da Hiv e per i 
loro familiari, unendo al sup-
porto sanitario ed economico 
un’indispensabile azione di 
accompagnamento psicologi-
co.  L’uso dei social è diventato 
un utile mezzo per fare rete tra 
malati e operatori che possono 
garantire interventi più tem-
pestivi ed efficaci. 

Il vasto territorio che cir-
conda l’ospedale di Tanguiéta 
in Bénin attende il completa-
mento del pronto soccorso che 
garantirà una assistenza più 
ordinata e dignitosa ai tanti 
malati che arrivano in urgenza 
e in condizioni critiche. Il più 
delle volte anche senza pos-
sibilità di versare almeno un 
minimo contributo per ren-
dere meno gravoso l’impegno 
economico del nosocomio che 

vive solo grazie ai contributi di 
benefattori sparsi in tanti Paesi 
d’Europa.

L’impegno del GSA sia in 
Brianza che in Africa, pur nelle 
difficoltà della situazione pan-
demica, è stato riconosciuto da 
Regione Lombardia che, uni-
tamente a Fondazione Cariplo, 
ha messo a disposizione una 
significativa somma per la rea-
lizzazione dei progetti in corso. 

Anche l’amministrazione 
comunale di Seregno tiene in 
considerazione l’attività svolta 
sul territorio in ambito educa-
tivo e promozionale oltre che 
di attenzione ai più fragili: il 
contributo messo a disposizio-
ne ogni anno, incoraggia ad at-
tività sempre più apprezzate e 
di importante impatto sociale. 

A tal proposito non è da di-
menticare l’impegno gratuito 
di medici e infermieri soci del 
GSA sia nella campagna vac-
cinazioni non solo a Seregno, 
oltre che la disponibilità per 
l’esecuzione di tamponi dia-
gnostici per infezione da SARS 
CoV2 per i ragazzi delle scuo-
le.

In questo contesto si prepa-
ra il consiglio direttivo di fine 
mese che avrà il compito di ap-
provare il bilancio dello scorso 
anno e di definire le attività dei 
prossimi mesi con un occhio 
molto attento alle normative 
che il passaggio delle onlus nel 
Registro unico nazionale del 
terzo settore (Runts) rende-
ranno l’azione delle associazio-
ni di volontariato più comples-
sa, ma forse più efficace. 

Così almeno si spera ed è 
nello spirito della riforma del 
Terzo settore avviata nel 2017 
che avanza faticosamente.

Il pronto soccorso in costruzione a Tanguièta



Le visite in terra d’In-
dia dei nostri vo-
lontari sono sempre 
state, per Auxilium 

India, un tempo di incontro 
con gli amici di quel grande 
Paese sostenuti con i diversi 
progetti di solidarietà e un mo-
mento di verifica con i partner 
locali delle attività in corso. Era 
un appuntamento importante 
di ascolto dei loro bisogni per 
poi progettare insieme risposte 
concrete. 

Nonostante la pandemia, che 
ha interrotto momentanea-
mente queste visite, i volontari 
sono restati sempre in contatto 
con i padri salesiani di Mum-
bai, con le suore di Maria Au-
siliatrice di Lonavla e Kune, e 
i responsabili dell’associazione 
Samparc di Malawli. 

In questa logica di ascolto dei 
bisogni locali, nella giornata di 
sabato 7 febbraio alcuni com-
ponenti del direttivo hanno 
partecipato ad uno Zoom mee-
ting con l’India per raccogliere 
i bisogni su cui organizzare le 
risposte di solidarietà nel 2022. 
Fr. Rolvin De Mello, referente 
salesiano per i progetti di svi-
luppo, collegato da Nasik ha 
ringraziato l’associazione per 
il fedele aiuto agli interventi a 
favore delle donne e dei giova-
ni che Auxilium India sostiene 
dal 2008. Per il 2022 ha pro-
posto un nuovo orizzonte di 
impegno: “nell’area di Chhota 
Uddaipur nel Gujarat - ha in-
fatti riferito -  abbiamo bisogno 
di dare continuità e ampliare 
un progetto di empowerment 
children a favore dei bambi-
ni/ragazzi. Si tratta di un’area 
molto povera dove la qualità 
dell’istruzione statale è molto 

Microprogetti rurali e campi medici, sostegno
educativo e alimentare le richieste per il 2022

Notizie/Associazione Auxilium India 
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scadente. Da alcuni anni i padri 
salesiani nella missione locale 
sostengono attraverso una for-
mazione ed educazione aggiun-
tiva i bambini e i giovani. Alcu-
ni (circa 300) sono ospitati nel 
convitto della missione. Accan-
to a questo progetto educativo, 
l’attività per la quale chiedo il 
vostro aiuto è quella di micro-
progetti rurali per le famiglie e 
interventi a favore della salute 
con campi medici nei vari vil-
laggi.” 

Il secondo incontro è stato 
con suor Manisha Sahayini, 
responsabile dei progetti so-
ciali dell’ispettoria di Mumbai. 
Dopo un report delle attività 
svolte nei villaggi di Dakor e 
Pansora (Gujarat), suor Ma-
nisha ha chiesto di dare conti-
nuità agli interventi in essere 
“abbiamo bisogno, dopo questo 
periodo covid - ha sottolineato 
- di puntare fortemente su pro-
getti che sostengono l’educazio-
ne e la formazione dei bambini 
dei villaggi. E’ un lavoro che 
svolgiamo da anni ma i bisogni 
sono crescenti e abbiamo visto 
come attraverso queste attività 
possiamo migliorare la vita dei 
bambini e offrire delle opportu-
nità per il loro futuro. Accanto 
a questo progetto quest’anno 
lavoreremo su progettualità di 
sostegno alimentare. Vi chie-
diamo anche di continuare il 
sostegno al progetto rurale di 
implementazione dell’alleva-
mento e agricoltura attraverso 
piccole cooperative locali”. 

Ora il direttivo dell’associa-
zione valuterà le proposte nelle 
prossime settimane per poter 
poi, garantire anche in questo 
18 esimo anno di attività un 
aiuto ai più piccoli e ai poveri.

Una nuova volontaria nelle file
del gruppo che opera in città 

In questi mesi la conferenza cittadina della San Vincenzo 
ha avuto il piacere di accogliere tra le sue fila una nuova vo-
lontaria che, dopo gli inizi da collaboratrice esterna, ha potu-
to apprezzare l’operato dell’associazione, tanto da desiderare 
ben presto di far parte del gruppo. A lei, dunque, un affettuo-
so benvenuto da parte di tutta la famiglia vincenziana.

Dopo il primo periodo di adattamento, la confernza sere-
gnese esprime la sua soddisfazione per la sua attività all’inter-
no della Casa della Carità, condividendo gli impegni con le 
altre realtà di volontariato presenti, specie in questo periodo 
di pandemia in un clima di crescente e positiva collaborazio-
ne, dal servizio di raccolta (il lunedì) e consegna (il giovedì 
sempre al pomeriggio) degli indumenti (viene ricordato sem-
pre di donare indumenti possibilmente nuovi o quantomeno 
puliti e in ordine) al confezionamento dei pacchi viveri per 
le famiglie in difficoltà seguite direttamente dalla conferenza.

Tutto questo, naturalmente, senza perdere l’identità dell’as-
sociazione, ovvero il carisma vincenziano, grazia ricevuta da 
San Vincenzo de’ Paoli e da lui trasmessa ai suoi seguaci pre-
senti e futuri. Il rapporto personale con i bisognosi attraverso 
la visita a domicilio, servizio che da sempre caratterizza l’at-
tività della conferenza e che la distingue dagli altri volontari 
che operano nel sociale, resta il primo e fondamentale riferi-
mento dell’intera esperienza vincenziana.

Notizie/Conferenza San Vincenzo

Un gruppo di ragazzi del convitto del Gujarat 
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piazza Libertà 6  
Mons. Bruno Molinari 
Tel. 0362 231308
Don Mauro Mascheroni
Tel. 340 3859429
Don Leonardo Fumagalli
Tel. 339 3147943 
Don Francesco Scanziani  
Tel. 0331 867111 
www.basilicasangiuseppe.it
basilicasangiuseppe@tiscali.it
seregnoprepositurale@chiesadimilano.it
Sacrestia 
Tel. 0362 231347 
Orari apertura chiesa: 7-12; 
15,30-19
Oratorio San Rocco
Resp. don Samuele Marelli
Via Cavour 85
Tel. 0362 2288331
Ausiliaria: Paola Monti
Tel. 335 1793205
www.oratoriosanrocco.it
info@oratoriosanrocco.it

via Vivaldi 16
Don Michele Somaschini
Tel. 0362 289965
seregnolazzaretto@chiesadimilano.it 
Orari apertura chiesa: 7.30-12; 15-19
(festivi 8-12.30; 15-19.30)

via S. Benedetto 49 
Tel. 0362 231230

via Torricelli 38   
Tel. 0362 237704

via Toscanini 13
Tel. 333 2731159
www.umanaavventura-seregno.org
l.umanaavventura@gmail.com

Consultorio Interdecanale La Famiglia 
Centro pastorale Mons. Enrico Ratti
via Cavour 25
Tel.  0362 234798
seregno@fondazioneedithstein.it
www.famigliaconsultorio.it
Orari di attività del Consultorio: 
lunedi ore 13-19; martedì ore 14-19;
mercoledi (attività prevatistiche) ore 
9-13,30 e 14-19; giovedì ore 9-13 e 14-19

via Alfieri 8
Tel. 0362 231217
www.istitutopozzi.it

via S. Anna 7
Don Giuseppe Colombo
Tel. 0362 230096
Don Lino Magni
Tel. 0362 224143
Don Renato Mariani
Tel. 0362 245251 
www.parrocchiasantavaleria.it
info@parrocchiasantavaleria.it
seregnosantavaleria@chiesadimilano.it 
Orari apertura chiesa: 7-12; 
15.30-19.30
Oratorio San Domenico Savio
via Wagner 85
Tel.  0362 1790642

viale Tiziano 6
Don Guido Gregorini 
Tel. 0362 238382 
Orari apertura chiesa: 7.30-11.30; 
15-18
(festivi 19)
Oratorio
Resp. Annarosa Galimberti
viale Tiziano 6
Tel.  339 7682869 
www.parrocchiaceredo.it
segreteria@parrocchiaceredo.it
ceredo@chiesadimilano.it

via Stefano da Seregno 52 
Tel. 0362.238368
Orari apertura chiesa: 6.30-18.45
adoratrici.seregno@libero.it

via Borromeo 13
Don Mauro Mascheroni
diacono Emiliano Drago
Tel. 0362 1650197
www.sancarloseregno.it
seregnosancarlo@chiesadimilano.it
Orari apertura chiesa: 8-12; 14.30-18
(festivi 19)

Centro pastorale Mons. Enrico Ratti
via Cavour 25
www.circolosangiuseppeseregno.com
circolosangiuseppe@libero.it

via Stefano da Seregno 100
Tel. 0362 268911/321130
Orari apertura chiesa: 6-11; 15-19
(festivi 6.15-12; 15-19)
Centro culturale  San Benedetto
via Lazzaretto 3
Tel. 0362 231772 
www.abbaziadiseregno.com

Parrocchia B.V. Addolorata 
al Lazzaretto

Istituto Figlie 
della Carità Canossiane 

Associazione culturale 
Umana Avventura

Fondazione per la famiglia 
E. Stein Onlus

Istituto Pozzi – Figlie della 
Carità di S. Vincenzo de’ Paoli

Parrocchia San Giovanni 
Bosco al Ceredo 

Adoratrici Perpetue  
del Santissimo Sacramento

Basilica di San Giuseppe Parrocchia Sant’Ambrogio

Parrocchia San Carlo

Circolo culturale S. Giuseppe

Parrocchia Santa Valeria 

Abbazia San Benedetto

Istituto educativo-
assistenziale Cabiati Ronzoni

Piccolo Cottolengo don Orione
via Verdi 85
Tel. 0362 22881
Orari apertura chiesa: 6.30-11.30; 
15.30-18.30

Santuario di 
Maria Ausiliatrice 

via Piave 6  
Tel. 0362 323111

 Istituto Don Gnocchi  

Diacono Emiliano Drago
via Verdi 2
Tel. 347 6365281

Cappella Ospedale Trabattoni

Centro pastorale Mons. Enrico Ratti
via Cavour 25
Ritrovo ogni giovedi dalle 15.30 alle 17

Movimento Terza Età 

via Lamarmora 43
Tel. 0362 231609
seregnodancecentre@polisportivag23.com 

Associazione dilettantistica
Polisportiva GXXIII

viale Edison 64
Don Fabio Sgaria
Tel. 0362 230810
www.psase.it - parrocchia@psase.it
seregnosantambrogio@chiesadimilano.it 
Orari apertura chiesa: 7.30-12; 15-19
(festivi 21.30)
Oratorio
Via don Gnocchi 2/3 
Tel. 0362 222256
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presso chiesa S. Giovanni Bosco
viale Tiziano 2
Tel. 335 7262245
www.rns-lombardia.it/www.rns-italia.it 
info@bezzeguerrino.it
Ritrovo ogni giovedì ore 20,30 S. Messa
parrocchiale - segue preghiera comuni-
taria carismatica ore 21-22,30

via Alfieri 8
Tel. 0362 1400067
info@casadellacaritaseregno.it
Orari di apertura:  
lunedì-venerdì 9,30-12-30; 14,30-19; 
sabato 9,30-12,30

Centro di ascolto Caritas (lunedì ore 19-21; 
mercoledì ore 17-19; sabato ore 10-12)

Mensa della solidarietà (tutti i giorni dalle 
ore 12)  

Scuola di italiano per stranieri “Culture 
senza frontiere (martedì-giovedì) -

Accoglienza invernale per senza fissa dimo-
ra 

Servizio docce (sabato ore 8-10) 

Raccolta indumenti (lunedì ore 15-17); 
distribuzione (giovedì ore 15-17)

presso Casa della Carità - via Alfieri 8 
conferenzasanvincenzoseregno@gmail.com

presso Casa della Carità - via Alfieri 8
Tel. 333 3104354
www.associazionecarlacrippa.org
info@associazionecarlacrippa.org

via S. Benedetto 25
www.gsafrica.it 
gsa@gsafrica.it

presso Casa della Carità - via Alfieri 8 
Tel. 0362 222397/239431
per urgenze:
Cell. 393 0428986
m.p.v.seregno@gmail.com
www.mpv.org
Orari di apertura:
mercoledi ore 17-19; sabato 10-12

via Carlini 15
Tel. 0362 239431
www.auxiliumindia.it 
auxiliumindia.seregno@gmail.com

via Torricelli 42 - Seregno   
Tel. 0362 239074
(delegato Silvio Agradi)
Tel. 349 2935093
unitalsi.seregno@alice.it
www.unitalsi.it

via Locatelli, 103 - Seregno
Tel. 335 7813988
Referente: Alberto Sportoletti
alberto.sportoletti@sernet.it

Centro Pastorale Mons. E. Ratti
via Cavour 25 - Seregno
paola.landra@libero.it
villelladavide@gmail.com
giobisilva@gmail.com

presso Renzo Maffeis
via Certosa 8
Tel. 0362 328723 - 338 6957230
renzomaffeis@alice.it

Rinnovamento nello Spirito
Santo (R. n. S.) Gruppo Osanna

Casa della Carità

Associazione Carla Crippa

Gruppo Solidarietà Africa Odv

Movimento per la Vita 
Centro Aiuto alla Vita

Conferenza S. Vincenzo 
de’ Paoli

Circolo ACLI di Seregno 

Agesci Gruppo Seregno 1

Comunione e Liberazione

Azione Cattolica

Movimento dei Focolari 

Auxilium India
Unitalsi   

via Carlini 11
Tel. 0362 244047/230047
seregno@aclimilano.com

capigruppo@seregnouno.it 
www.seregnouno.it

Scuola dell’infanzia 
Ronzoni Silva 
via Toti 3
Tel. 0362 238296 
segreteria@scuolamaterna-ronzonisil-
va.it 
www.scuolamaternaronzonisilva.it 
pagina facebook:  
Scuola Materna Ronzoni Silva, 

Scuola dell’infanzia O. Cabiati 
via Grandi 7
Tel. 0362 231089
maternacabiati@libero.it 

Scuola dell’infanzia S. Carlo 
via S. Carlo 43
Tel. 0362 629910
s.carloseregno@virgilio.it 

Scuola parrocchiale S. Ambrogio 
via Edison 54/D ang. Via Don Gnoc-
chi Scuola dell’infanzia Romeo e 
Gianna Mariani
Tel. 0362 330220
Scuola Primaria e Secondaria di I 
grado
Tel. 0362 234186
s.ambrogio@tin.it
www.scuolasantambrogioparrocchiale.
it 

Collegio Arcivescovile  Ballerini 
Don Guido Gregorini
via Verdi 77
Tel. 0362 235501-2/238788
info.ballerini@collegifacec.it 
www.collegioballerini.it

Istituto Europeo M. Candia e scuola 
e scuola dell’infanzia  S. Giuseppe 
via Torricelli 37
Tel. 0362 0362 230110/1570309
segreteria@iemcandia.org 
www.iemcandia.org

via Cavour 85 
Tel. e fax: 0362 230555/327352
www.teatrosanrocco.com
info@teatrosanrocco.com

Cine-teatro S. Rocco 

Cine-teatro S. Valeria 
via Wagner 85
Tel.  0362 326640

Cine-teatro S. Ambrogio 
viale Edison 54
Tel. 0362 222256

Asilo Nido e scuola  
dell’infanzia M. Immacolata 
via Lamarmora 43   
Tel. 0362 23670
nido.immacolata@libero.it 

Scuola dell’infanzia 
Ottolina Silva 
via Montello 276
Tel. 0362 320940
scuolaottolinasilva@libero.it

Scuola dell’infanzia 
De Nova  Archinti 
via S. De Nova 38
Tel. 0362 231390
www.santinodenova.altervista.org

Scuole Paritarie
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ORARI DELLE SANTE MESSE

STATISTICHE GENNAIO 2022

MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

BATTESIMI
Jack Picerno, Giuseppe Picerno.
Totale anno: 2

DEFUNTI 
Pinuccia Confalonieri (anni 92),  
Pasquale Rumbolo (anni 93), Carmen Silva 
(anni 84),
Giancarlo Colombo (anni 91), Angelo Colombo 
(anni 88), Giuliana Ratti (anni 75),  
Romeo Diotti (anni 87), Antonio Dell’Orto  
(anni 84), Carlo Ciceri (anni 81),  
Carmela Baratto (anni 71). 
Totale anno: 10

DEFUNTI 

Elda De Carli (anni 86),  

Antonio Carmine Graziano (anni 56),  

Carla Vismara (anni 78).

Totali anno: 10

BATTESIMI
Gadalla Hanna Awadalla Jolie.
Totale anno: 1

DEFUNTI 

Caterina Allocchi (anni 87), Flavia Biasin (anni 

87), Sergio Gaiotto (anni 97), Virgilio

Borgini (anni 73), Domenico Codispoti (anni 74), 

Anna Maria Marino (anni 85), Rosanna

Mariani (anni 91), Angela Grande (anni 81), An-

gelo Bonfanti (anni 90), Fiorella Schiatti

(anni 71), Iris Fasolato (anni 81), Mario Terraneo 

(anni 82), Maria Confalonieri (anni 86),

Annamaria Marelli (anni 91), Renato Merlo (anni 

60), Ercole Caligiuri (anni 81).

Totale anno: 16

DEFUNTI
Valerio Beggio (anni 85), Luigi Panzeri (anni 89), 

Edda Asnaghi (anni 85), Massimo

Galimberti (anni 63).

Totale anno: 4

DEFUNTI
Rosa Canzi (anni 87), Alessandro Consonni (anni 

82), Ambrogina Groppa (anni 85).

Totale anno: 3

BATTESIMI
Giorgia Zarantonello.
Totale anno: 1

DEFUNTI 
Ildefonsa Arienti (anni 86),  
Virginia Somaschini (anni 99),  
Vitale Formenti (anni 84).
Totale anno: 3

SANTA VALERIA

SANT’AMBROGIO

SAN CARLO

SAN GIOVANNI  
BOSCO AL CEREDO

B.V ADDOLORATA 
AL LAZZARETTO






